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PREMESSA 

Illustrare lo sviluppo storico della Fabbrica Tabacchi di Rovigno nel progresso 
tecnologico, economico e di autogestione, anche alla luce dell'analisi storica ed 
urbanistica, risulta essere un brano di lettura molto interessante e complesso 
soprattutto perché essa è stata, nel corso di 120 anni, testimone di grandi sconvol­
gimenti storici dei quali è stata spesso compartecipe. 

È stato un percorso lungo e non certo facile durante il quale si sono venuti 
succedendo ben quattro ordinamenti politici e sociali. 

Essa ha visto lo sfascio del grande Impero austro-ungarico, il crollo dell'illu­
sione dell'Italia fascista, le due guerre mondiali ed ultima, la disgregazione della 
confederazione jugoslava con la relativa nascita di Stati indipendenti. 

La Fabbrica è stata altresì compartecipe di avvenimenti r ivoluzionari nel 
mondo del tabacco, sui quali si sono modellati gli attuali comportamenti nell'ope­
razione del fumare. 

Essa è passata da una condizione manifatturiera, quando i sigari e le sigarette 
si confezionavano a mano, a quella industriale, attraverso tre tappe fondamentali: 

a) il passaggio dall'attività manifatturiera a quella meccanizzata, avvenuto nel 
1885; 

b) l'autogestione operaia, autonoma dalle Direzioni centrali dello Stato, avve­
nuta nel 1950; 

c) l'introduzione del computer, nel 1985, che inserisce di forza l'azienda 
rovignese nel palcoscenico della r ivoluzione tecnologica ali' interno de li' industria 
del tabacco. 

In conclusione, la storia della Fabbrica Tabacchi di Rovigno costituisce in 
qualche maniera un legame che unisce le diverse epoche ed i diversi avvenimenti 
del passato e del futuro. 

Essa forma un'unità inscindibile dal punto di vista economico, non solo con 
Rovigno, ma anche con il resto del territorio della penisola istriana dalla quale ha 
ricevuto un numero molto elevato di addetti. 

La Fabbrica Tabacchi di Rovigno, infine, ha contribuito a portare in un 
ambiente tradizionalmente composto da un cospicuo numero di pescatori e conta­
dini uno spirito industriale che ha favorito graduali modificazioni al loro modus 
vi vendi. 
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Profili. prospello e pianra del/ 'edificio cenlrale della Fahhrica rahacchi in fitse di pro gel/azione (111-3). 
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PRIMA PARTE 





Capitolo primo 

LA PIANTA DEL TABACCO 

La pianta del tabacco, qualunque sia la varietà, è rappresentata da un unico 
genere : la Nicotiana appartenente alla famiglia delle Solanacee. 

La sua radice è ramosa ed ha inizio con un asse centrale detto fittone dal quale 
si ramificano altri assi, sempre decrescenti, fino a creare delle diramazioni molto 
tenui. Lo stelo, invece, è cilindrico e di altezza varia mentre le foglie sono alterne, 
spesso pelose, vischiose, ma anche picciuolate e sessi li; nelle qua li talvolta, la 
lamina, dopo essersi ristretta alla base, si allarga abbracciando tutto o in parte, lo 
stelo formando le auricole che caratterizzano a lcune varietà. I l  fiore, di colore 
rosso, bianco o gial lo, è terminale e possiede la forma di pannocchia. 

Le principali varietà de l la Nicotiana Tabacum, le cui caratteristiche sono 
riportate nel la tabel la seguente, sono la N.T. 1 Fruticosa; la N.T. Virginica cui 
appartiene il tabacco conosciuto col nome industriale di Virginia; la N.T. Lancifo­
lia cui appartiene il tabacco tipo Kentucky; la N .T. Havanensis di cui fanno parte 
i tabacchi tipo Sumatra ed Avana; la N.T. Macrophilla cui si riferisce il Maryland. 

Indipendentemente dai loro caratter i botanici, i tabacchi vengono classificati 
nell'industria in base al loro uso. 

Si distinguono così tabacchi forti o pesanti per il fiuto; dolci o leggeri per i l  
fumo. Questi u ltimi, i primi sono caduti in disuso, hanno foglie al lungate, lisce, di 
nervatura sottile, di tessuto leggero e povere di nicotina. 

TABACC H I  LEVANTIN I :  

TABACCHI D A  FUMO 

G I ALLI 

minima espansione fogliare; tessuto fine; aroma e 
profumo eccel lenti. 
Picciuolati, sessi l i .  

YELLOW della V irginia e delle Caroline: grande espansione 
fogliare; tessuto tine; aroma e profumo inferiore ai 
precedenti. 

1 N.T. : abbreviazione di Nicotiana Tabacum. 

•. ; '  
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B URLEY: 

Per sigari superiori: 

SUMATRA: 

Per sigari superiori e per sigarelte: 

AVANA, BRASILE: 

Per sigari scelti: 

PENSYL VANI A, CONNETICUT: 

Per sigari ordinari e trinciati forti: 

KENTUCKY, VIRGINIA SCURO: 

Tra/lo da · 'Informatore agrario ' ' 

CHIARI  

massima espansione fogl iare; tessuto fine; spugnoso; 
massimo potere imbibente delle foglie. 

SCURI 

a media espansione fogl iare: tessuto finissimo; 
aroma scarso. 

a media espansione fogliare: tessuto meno tìne; 
aroma e profumo eccellenti. 

a grande espansione fogliare: tessuto tine, elastico; 
nervature sotti l i ;  aroma scarso; colore marrone o 
marrone chiaro. 

a grande espansione fogl iare: tessuto pesante, elas­
tico, grosso, lucido; aroma speciale forte; colore mar­
rone o marrone scuro. 

Queste foglie, specie quelle cresciute in climi caldi, bruciano emanando 
sostanze aromatiche che costituiscono la loro qualità, cioè il gradevole profumo. 

Le qualifiche di tabacchi forti o leggeri, nel modo più assoluto non sono legate 
maggiormente ad una varietà a scapito di un 'a ltra, ma vengono in ognuna, più o 
meno radicalmente, modificate a seconda delle condizioni in cui vivono le piante, 
anche della stessa qualità. 

Tra queste condizioni ci sono, in primo luogo, il clima e la natura fisico-chi­
mica del suolo, che deve essere molto soffice ed umido in modo da consentire un 
rapido sviluppo delle radici, il metodo di coltivazione e la qualità dei concimi 
forniti al terreno, che devono essere ricchi di potassio, elemento determinante per 
lo sviluppo fogliare. 

Qualità essenziale per i tabacchi da fumo è la combustibilità la quale dipende 
esclusivamente dalla natura del terreno e dai concimi, tant'è che i semi raccolti da 
piante aventi foglie perfettamente combustibili possono produrre foglie che non lo 
siano affatto qualora non incontrino nel terreno le condizioni convenienti. Le 
qualità aromatiche del tabacco sono soggette a variazioni anche maggiori poiché 
sono più sensibili all'influenza dell'ambiente nel quale crescono le piante. La 
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p i anta del tabacco cresce e s i  coltiva in qual unque c l im a, dai Paesi del Nord, s ino 
a l l e  zone torride del Brasi le. 

I l  c l ima p i ù  consono per la p ianta del tabacco è, tuttavia, quel lo caldo ed um ido 
v isto l ' am p io sv i luppo de l fogl iame e la forte evaporazione acquea. 

Per poter essere uti l izzata ne l la  produzione di  beni d i  consumo fi nale la  fog l ia 
de l tabacco necess ita d i  una serie di trasformazioni fi s ico chim iche che variano, 
oltre che in d ipendenza del t i po d i  prodotto fin ito che si vuoi real izzare, anche dal  
t ipo d i  varietà presa in considerazione. 

I l  processo produttivo pre-manifatturiero si articola in  tre fas i :  la  coltivazione, 
la c ura e l a  prima trasformazione. 

Le prime due fasi sono svolte nel nostro Paese dalle aziende agricole mentre 
la terza fase v iene svolta a l ivel lo industriale da quel settore tecn icamente cono­
sciuto col term ine di  "prima trasformazione". 

I l  processo di  coltivaz ione o, prima fase, va dal la produzione del seme e del l a  
piantina a l la  fase d i  raccolta del le fogl ie  a maturazione avvenuta, passando attra­
verso operazione necessarie qual i ,  ad esempio, l ' i rrigazione, ma anche facoltat i ve 
come la c imatura che consiste ne l l ' asportazione del l ' infiorescenza a maturazione 
in corso in modo da consentire un  maggior svi luppo del la  pianta ed una maturazio­
ne p i ù  u n i forme del le  fog l ie. N e l l a  fase di  cura, invece, v iene attuato un processo 
contro l lato attraverso i l  quale la fogl ia  passa da l lo stato verde a l lo  stato secco. 

I l  c l ima, la  d ivers ità degl i obiett ivi  e la maggior o m inor d ispon i b i l ità di mezzi 
tecn ico-econom ici h anno con sentito che si real izzassero diversi t ipi  d i  cura che con 
il tempo sono d iventati propri di c iascuna varietà, i qual i vengono tutt 'oggi 
ut i l izzati come criterio di c lass ificazione del le varietà di tabacco. 

V A R I  TIP I  DI  CURA 

Cura ad aria: a) all 'ombra (dark air curing) 

b) ad aria l ibera ( l ight air curing) 

c) al sole ( sun curing) 

Cura al calore artificiale:  a) a fuoco d iretto (tìre curing) 

b) a fuoco indiretto (fl ue curing) 

c) ad aria calda ( flue curing) 
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VARI ETÀ 

SCURI: 
B RA S I L E  B EN E V ENTANO 
HA VANA 
BADISCHER G. 
KENTUCKY 

CHIARI: di tipo nordamericano: 

BURLEY 
MARYLAND 
B R I G HT 

CHIARI: di tipo orientale: 

ERZEGOVINA 
PERUSTITZA 
XANTI YAKA' 

C U RA 

FUOCO 
OM BRA 
OM BRA 
FUOCO 

OM B RA 
OMBRA 
FUOCO 

SOLE 
SOLE 
SOLE 

PROVENI ENZA 

BENEVENTO AVELLINO 
CAMPAN I A  
CAM PANIA 
TOSCANA UMBRIA V EN ETO 

CAM PA N I A  LAZIO 
CAM PANIA LAZIO 
V EN ETO U M B R I A  

PUGLIA ABRUZZI 
PUGLIA ABRUZZI 
PUGLIA A B RUZZI 

Nello schema soprastante sono elencate le principali varietà di tabacco coltivato in Italia ad ognuno delle 

quali è associato il proprio sistema di cura e la zona di maggior produzione 

L'obiettivo principale della fase di prima trasformazione consiste nell'allesti­
mento dei tabacchi per la successiva lavorazione effettuata dall'industria manifat­
turiera. La prima trasformazione ha, infatti, il compito di selezionare e raggruppa­
re le foglie di tabacco e rendere possibile la conservazione della foglia eliminan­
done l'eccesso di umidità mediante appositi trattamenti termici. 

Ci sono inoltre, alcune imp01tanti operazioni attraverso le quali si realizza un 
risultato ottimale per la coltivazione e produzione del tabacco: la scelta del terreno, 
il semenzaio, il trapianto e le varie cure colturali. 

Nella scelta del terreno l'elemento indispensabile per la combustibilità del 
tabacco è il potassio che deve necessariamente trovarsi nel suolo oppure nel 
concime per essere assimilato dalla pianta. 

I terreni più adatti sono quelli di origine granitica nei quali il potassio predo­
mina, come pure i terreni vegetali. Al tabacco si addice un terreno soffice in quanto 
conserva l'umidità e consente alle radici, profonde e ramificate, di svilupparsi e 
distendersi rapidamente. Ottime foglie leggere, per i tabacchi da fumo, si ottengo­
no in terreni concimati con terriccio di bosco mentre i terreni argillosi e calcarei 
sono i meno indicati per la produzione di tabacchi aromatici e leggeri. 

Dopo la scelta del terreno grande attenzione va posta al semenzaio. Infatti, a 
causa delle modeste proporzioni del seme e delle scrupolose cure che devono 
ricevere le giovani piante, la semina del tabacco non viene mai effettuata diretta-
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mente sul campo, ma, come spesso avvi ene per alcune p i ante da orto, nei semenza i .  
La r iuscita d e l  semenzaio riveste un ' importanza fondamentale nel l a  col t ivazione 
del  tabacco cosicché, sin da l la  sua preparazione, s i  devono svolgere le  c ure p i ù  
d i l igent i .  I semenzai possono essere c l assificati i n  tre t i p i : a letto freddo, semi-cal­
do e caldo. 

Ovviamente l a  preferenza verrà attribu ita ad un t ipo piuttosto che ad un altro 
a seconda del c l ima e del t ipo di tabacco coltivato. 

I n  l inea generale  nel l e  zone temperate e calde s i  usano letti fredd i ;  mentre in  
quel le  a c l i m a  p iù  o meno rigido, saranno necessari i semenzai a letto caldo o 
semi-caldo. La costruzione de l  semenzaio varia da t i po a t i po; in ogn i caso dovrà 
essere esposta a solatìo, a riparo dai  venti freddi e col locato, per quanto poss i b i le, 
in v icinanza d i  un muro o d i  una siepe che funga da barriera. 

Nel  m omento in cu i  si è scel ta la posizione vengono tracciate le a iuole larghe 
c i rca un metro e venti centimetri e lunghe in rel az ione a l l a  quantità di piantine 
occorrent i .  Le sponde d e l l e  aiuole vengono sempre rec intate con tavole  o con 
m uretti d i  mattoni ,  con v i m i n i  i ntrecc iat i  a paletti fissi  ne l  terreno oppure con 
m uretto d i  mattoni inferiormente e tavole superiormente. L ' al tezza de l r iparo dal  
suolo è d i versa a seconda del  t i po di  semenzaio.  

I n  quell i  a letto caldo è d i  c i rca 50-60 centimetri ne l l a  parte anteriore rivolta a 
Sud; d i  60-80 cm nel l a  parte posteriore. l i  terreno a l  quale dovrà affidarsi i l  seme 
d i  tabacco deve essere molto soffice; a questo scopo è usato il terriccio dei bosc h i ,  
qualora i l  bosco s ia presente n e l l e  vic inanze, o terriccio preparato artificialmente, 
in  genere del la sabbia ferti l izzata. 

La terra del bosco v iene generalmente uti l i zzata da sol a  o m i sta a del l a  buona 
terra, mentre i l  terriccio art ificiale deve essere preparato in  antic ipo; già dal l ' estate 
precedente e conseguentemente mescol ato a del letame ben maturo, terra sciolta e 
fogl ie .  

Per rendere un iforme l a  massa, infine, i mucch i formati verranno saltuaria­
mente i nnaffiat i .  L ' u so del  terriccio comporta conseguentemente un'  a ltra opera­
zione e c ioè dovrà venir  bruciato ad una temperatura d i  1 80C, senza causare perd i te 
d i  e lementi ferti l izzanti ,  in modo da l iberarlo dai sem i d i  erbe infestanti e parass i t i .  
La formazione di  semenzai varia, come detto, a seconda del  t ipo:  per que l lo a l etto 
caldo dopo aver preparato i l  cassone si vanga i l  terreno sottostante e vi si pongono 
de i fasci d i  ram i ,  o di spine, per u n ' al tezza d i  c irca 15 centimetri in  modo da 
costitu i re una buona fognatura de l  semenzaio e ,  nel  caso de l le  spine, u n '  otti m a  
d ifesa dal l a  talpa o dal  topo. Sopra questo materiale s i  pone u n o  strato d i  c i rca 30  
centimetri  d i  letame c h e  h a  lo scopo d i  creare calore agl i  strati sovrastanti d i  
vegetazi on e  e permetterà, u n a  p i ù  rapida crescita d e l l a  stessa; ino ltre s e  i l  c l i ma 
sarà piuttosto freddo, e l i m i nerà i dan n i  d i  eventual i  gelate. A l  d i  sopra de l  letame 
verrà riposto uno strato di l O centimetri di terra comune e, per uguale a l tezza, i l  
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terriccio o la sabbia fert i l izzata. È buona norma che i l  l ivel lo del terriccio del  
semenzaio non sia mai inferiore d i  20 centimetri dal letame in  modo tale da non . 
consentire un contatto tra i l  letame stesso e le piantine che, a contatto avvenuto, 
sarebbero esposte agl i  attacch i  di marciume. 

I nfine, l a  superficie del  semenzaio dovrà essere perfettamente l ivel l ata poiché, 
se fosse inc l inata, i picco l i  sem i sarebbero trasc i nati, con le annaffiature, nel l a  parte 
basale .  I semenzai a letto sem i-caldo presentano la stessa procedura r iducendo lo 
strato del  letame a meno d i  1 5  cent imetri ; in  que l l i  a sponde l i bere, i nvece, devono 
essere scavati dei fossati per smalt ire rapidamente le acque piovane, mentre ne l le  
loca l ità ventose è oppottuno infossarl i in modo da non esporl i  troppo al l ' eros ione 
eol ica . Come detto, i l  seme è piccol issimo tanto che un grammo ne contiene c i rca 
1 0000. 

Il suo potere germ inativo non dura molto a l ungo; tende infatti a decrescere 
rapidamente cosicché per una buona resa si dovranno adoperare sem i d i  un anno o 
al massimo due.  

Per avere de l le buone piante è opportuno che in  un metro quadro d i  semenzaio 
non v i  s iano più d i  600-700 piantine. La sem i na avviene mescolando la  semente 
con un po' di cenere o di sabbia asc i utta per ripart ir la un iformemente oppure 
tracciando con un cav icchio de l le  righe d i stanti 2 cent imetri e spargendo il seme a 
fi la continua.  La superficie dei semenzai varia a seconda del la  d istanza a cui  si 
metteranno le  p iantine; nei tabacch i fort i ,  t ipo kentucky, per i quali per ettaro s i  
hanno da l O a 12 m i la piante (tenendo presente che un terzo del le  piantine vanno 
perdute per scarti o per eventual i nuovi trapianti) sono necessari, per ogn i l 000 
piantine 2 mq di semenzaio e per ettaro 22-24 mq ; nei tabacch i leggeri (ci  sono 
c i rca 100.000 piante per que l l i  a fogl ia  grande e s ino a 200.000 piante per quel l i  a 
fogl ia  piccola) l a  superficie del  semenzaio per un ettaro risu lta di 200 mq per i 
pri m i  e 400 mq per i secondi .  

Dopo l a  sem ina, i l  seme deve essere coperto da un sott i le  strato d i  terriccio che 
s i  fa cadere con un crivel lo fine e, conseguentemente, v iene leggermente com pres­
so con una tavoletta ed innaffiato con getto polverizzato. I l  periodo de l la  sem ina 
può essere determ inato solo dal l ' esperienza pèrsonale deg l i  addetti a i  lavori anche 
se in  l i nea generale avv iene dal la  fine d i  d icembre a l la  fine d i  gennaio per l ' I ta l ia 
meridionale e da  febbraio a marzo per l ' I ta l i a  settentrionale.  I l  periodo, inoltre, 
dovrà essere poi posto in re lazione anche in forza de l t ipo di semenzaio.  I n  ogn i 
caso, la sem ina non dovrà mai essere compi uta in un un ico periodo per tutte le 
a iuole, ma in  momenti d istanti l ' uno da l l 'altro d i  8- 1 O giorn i .  

Questo i nterva l l o  consente u n a  m igl ior resa d e i  semenzai i n  caso d i  stagione 
avversa. 

Nei pri m i  g iorni o nel le prime settimane del la  sem ina, a seconda del l a  tempe­
ratura i semenzai devono essere tenuti al coperto sia d urante il giorno che durante 
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la notte, scoprendo l i  solamente ne l le  ore più calde o per innaffiare. La copertura 
ideale si effettua con de l la  garza fissata a telai con l ' aggi unta di stuo ie.  Fra l a  
copertura e la  superficie de l  semenzaio deve rimanere u n o  spazio d i  1 5  centi metri 
per la c irco lazione del l ' aria e, per praticità di m anegevolezza, le coperture stesse 
non devono superare i due metri e mezzo. 

Dal l a  semina a l la  nasc i ta intercorrono c irca una decina di giorn i ne l la varietà 
di faci le germ i nazione e 20-30 ne l le altre. 

I n  questo periodo i semenzai devono essere, come detto, innaffiati giornal­
mente con pompe a getto fine e, nei periodi d i  freddo intenso, con de l l 'acqua tenuta 
però per qua lche ora in l uogo riparato. 

Nel  momento in cui le piantine sono già germogl iate, le innaffiature devono 
. ridurs i  in modo che, avvic inandosi l ' epoca del trapianto, si riesca a preparare piante 

più robuste, atte a soppot1are megl io  le d ifferenze che s i  r iscontrano in campo 
aperto. 

Para l le lamente, anche la  copet1ura dovrà essere tolta e so l levata ne l le  ore p i ù  
calde del la  g iornata, aumentando conseguentemente i l  tempo in  cu i  i l  semenzaio 
rimarrà scoperto col crescere del le  p iante, s ino ad abo l i re del tutto la copertura 
stessa in v i c i nanza del l ' epoca de l trapianto. 

Nel momento che le piantine crescono troppo fitte, è opportuno compiere i l  
d i radamento che s i  in izia quando raggiungono un'altezza d i  2 centimetri e s i  
compie bagnando abbondantemente i l  semenzaio in  modo tale  d a  rendere faci l e  
l 'estirpamento senza danneggiare le piante che ri mangono. A l  d i radamento segu i­
ranno due altre operazioni  e cioè lo spargimento del terriccio e l ' innaffiamento 
leggero del terreno in  modo da rassodare le  rad ici  de l le  piantine rimaste. A lcuni  
agricoltori sono sol iti  trapiantare i l  tabacco in  v iva io e compiere conseguentemente 
un secondo trapianto a d imora; altri, invece, tolgono dal letto caldo le pianti ne e le  
portano i n  a ltri semenzai dove sono co l locat i,  l ' uno v icino al l ' a ltro, de i  c i l i ndri d i  
cattone comune, non resistente, e tale che s i  possa spappolare a contatto con 
l ' um id ità del terreno. In quest ' u lt imo caso le piante non subiscono il danno de l la 
rottura de l le  rad ic i  che spesso avv iene nel secondo trapianto. Le p iant ine dovranno 
essere esti rpate lo stesso g iorno che s i  effettuerà il trap ianto e verranno col locate 
in ceste coperte conseguentemente con erba o fogl ie .  

L ' altezza d e l le pianti ne  da  porre nel campo è d i  c i rca 7- 1 O cm anche se  varia 
con la  t ipologia del terreno. 

Così,  in terre fert i l i , dove l ' attecchi mento è più fac i le, si trapiantano fac i l men­
te anche p iante piccole, mentre in  quel le  tendenti al compatto, in cui più d iffic i le  
risu lta l ' attecch imento, s i  preferiscono piante p iù  grandi  con un s istema d i  rad ici  
ben strutturato. 

I l  momento adatto per i l  trapianto d i pende dal l ' andamento dei semenzat e 
dal l a  re lazione tra local ità e t ipologia del  tabacco coltivato. 
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I n  c l i m i  dove si temono de l l e  gelate primaver i l i  i l  trapianto v i ene giudiziosa­
mente r itardato, mentre in c l i m i  temperati ove in primavera la temperatura è m ite, 
l 'estate calda e l ' autunno piovoso, il trapianto va antic ipato in modo da consentire 
lo svi l uppo e l a  maturazione n e l l e  cond izion i m igl iori . I n  l inea generale, i l  trapianto 
v iene com p iuto, per l ' I ta l i a  merid ionale, dal 15 marzo al  1 5  maggio  e dal 15 
maggio  al  15-20 g iugno per l ' I ta l ia settentrionale. 

Tuttav ia  è sempre da preferire l ' anticipo al ritardo poiché i trap ianti tard iv i  
fanno accelerare l o  sv i luppo de l le  piante a scapito del l a  qual ità de l prodotto. Le  
ore p iù  adatte, in  cond izioni caldo-asciutte, sono quel le de l  tardo pomeriggio, meno 
buone quel le  del  mattino presto, mentre a c ie lo coperto s i  può trapiantare in 
qualsiasi ora del giorno. 

La d isposizione e la  d i stanza de l l e  piante a d imora nel  campo h a  notevole 
importanza in rel azione a l  rapporto qual i tà-quantità del  prodotto. 

C i rca la d isposizione, questa può essere a quadrato, a rettangolo, a triangolo .  
Quest' u l t ima d isposizione, usata nei  Paesi freddi per i tabacchi  da fi uto, 

consente una m i g l ior insolaz ione de l la  p ianta con la conseguenza di avere tabacc h i  
aromatici e r icch i d i  n icotina.  

La d isposizione a quadrato o a rettangolo è invece la  p iù  adatta per i tabacch i  
d a  fumo in  aree temperate o calde i n  modo d a  non permettere u n  accumulo 
eccessivo d i  n icot ina che va a scapito de l la qual ità. 

Le d istanze tra le piante variano a seconda del t ipo d i  tabacco colt ivato, del  
terreno, del  c l ima ed anche de l l ' epoca del trapianto. 

Si useranno maggiori d istanze in  tabacch i  da fiuto, le cui fogl i e  risu ltano 
pesanti, sostanziose, forti e grasse; minori in que l l i  da fumo, le cui fogl ie devono 
essere fin i ,  del icate e combust ib i l i .  

L E  DISTANZE PIÙ USATE SONO L E  SEGUENTI 

Kentucky 
B urley 
Maryland 
Sumatra 
Brasile Beneventano 

Clll 85- J 00 
cm 60-85 
Clll 30-60 
cm 45-75 
cm 60-90 

La d i rezione de l le  fi le segue l 'andamento Nord-Sud nei c l i m i  dove l ' intens ità 
l u m i nosa del sole  non è eccess iva mentre si preferirà l 'andamento Ovest-Est dove 
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i l  sole è cocente e l e  p iante possono farsi ombra v icendevolmente. I no ltre, nel  
terreno, le  p iante devono essere d isposte con regolarità: vengono add irittura trac­
c iate le fi le  ed i punti ove andranno poste le piante con del le  cordicel le nodate. 
Dopo l 'operazione re lativa a l l a  segna tura dei punti per la  p iantag ione, si procede 
al trapianto, aprendo, con l ' ut i l izzazione di un cav icch io, una piccola buca nel la 
quale v iene introdotta la pianta con le fogl ie  leggermente addossate fra l oro 
ponendo scrupolosa attenzione affinché le rad ic i  non si r ipieghino.  Quindi  si 
riempie l a  piccola cav ità con del la  terra asciutta e s i  innaffia abbondantemente 
cercando che l ' acqua cada non su l la  pianta ma attorno ad essa. Dopo aver innaffia­
to (per le piante poste a d imora al  mattino è opportuno innaffiare a l la  sera) è buona 
norma portare nei  pressi del le p iantine dei material i d i  copertura, qual i erba o 
pagl ia  che l e  mantengano ombreggiate. Qualora la temperatura fosse molto secca 
l 'operazione del ! '  innaffiatura s i  ri pete fino a sicuro attecchimento. 

I l  trapianto è compito del l ' operosità dei colt ivatori a mano, anche se oggi vi 
sono de l le  apposite macchine che effettuano il lavoro in  modo soddisfacente 
cosicché i l  loro uso n e l l e  coltivazioni  di una superficie ri levante è, per ovvie 
ragion i econom iche, raccomandabi le .  

I l  tabacco è una pianta che  esige numerose cure coltura l i  affinché possa 
garant i re un val ido prodotto fin ito; prima fra tutte è l ' i rrigazione, regolata, come 
ne l le  a ltre co l ture "appartenent i "  al Monopo l io, da spec ial i norme e permessi . 

Queste l i mitazioni  trovano val ide giustificazioni  nei r isultati qual itat ivi  che si 
ottengono con l ' i rrigazione, po iché quest ' u l tima, pro lungando il periodo vegetati­
va del la  pianta e dando incremento a l lo  sv i l uppo erbaceo, porta ad avere fogl ie 
meno combust ib i l i , d i  tessuto poco elastico e poco resistente, meno aromat iche e 
meno conservab i l i .  I l  peggioramento qual i tativo è maggiore nei tabacch i  ch iari 
( Levant in i ), meno sens ib i le  in que l l i  scuri, quasi del tutto trascurabi le  per i tabacch i  
da fiuto. Ad o g n i  modo, l ' i rrigazione può assicurare, n e l  caso in  cui  una s iccità 
pro l ungata colp isca i l  tabacco nei pri m i  period i de l la  sua vegetazione, una produ­
zione regolare ne l la  quantità,così come può p01tare a normale e regolare matura­
zione tabacch i  che compirebbero la  maturazione stessa in modo p iù  affrettato. 

I n  questi frangenti conv iene svolgere due t ip i  di i rrigazione: con acque sane 
per i tabacch i  da fumo e con acque salmastre per i tabacch i da fi uto i qual i ,  con 
l ' uso di acqua contenente d iscreta salsedine, d i mostrano d i  avvantaggiarsi ne l la  
qual ità. 

I l  tabacco rich iede conseguentemente operazion i di c imatura e di scacchiatura. 
Con la  prima si sopprimono g l i  organ i ri produtt iv i  de l le  piante a l l o  scopo di 
l asciare a l l e  fog l i e  tutte le  sostanze che la pianta assorbirà dal terreno. L ' altezza 
de l la  c imatura d ipende ovviamente, come per tutte le a l tre operazion i ,  dal  t ipo d i  
tabacco colt ivato, da l la  qual ità del  terreno e dal la stagione. È ch iaro che l ' ampiezza 
delie fogl ie, i l  loro peso e la ricchezza in n icoti na sono tanto maggiori quanto p iù  
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bassa è la c imatura. 
Nei terren i  fert i l i  essa dovrà essere più alta che in  que l l i  poveri ; nei c l i m i  umidi  

e freddi p iù  bassa che in  quel l i  cal d i  per ev itare che le fogl ie  apica l i  resti no molto 
p iccole e non mature; mentre nel la  stagione secca o nei  trapianti tard i v i  l a  cimatura 
dovrà essere p i ù  bassa che in stagioni e in trapianti normal i .  

I L  NUMERO MEDIO DI FOGLIE PUÒ ESSERE, PER l PRINCIPALI TIPI, IL  SEGUENTE: 

- KENTUCKY 

- B U RLEY 

- MARYLAND 

- BRENTA 

- LEVANTINI FOG LI E PICCOLE 

- LEVANTI N I  FOG L I  G RANDI 

1 0- 1 4  foglie 
1 2- 1 5  foglie 
1 8-20 foglie 
6- 8 foglie 

20-25 fogl ie  
1 5-20 foglie 

I l  momento per l a  c imatura varia anche a seconda del t ipo: sarà compiuta in 
ant ic ipo per quel l i  da fiuto; nel  momento in  cui  i l  fiore sta per sbocc iare, nei 
tabacch i  da fumo a fogl ia  scura; a fiore aperto ed al l ' in izio del la fruttificaz ione, nei 
tabacch i  da fumo a fogl ia  gial la.  Questa operazione è compiuta con le forbici 
oppure con le  unghie .  Contemporaneamente alla cimatura, anche le  fogl ie  p iù  
basse verranno e l i m inate perché non possono dar a l tro che  un prodotto scadente 
che non compensa le spese di raccol ta e di cura.  

La scacchiatura, i nvece, consiste nel  tog l iere i germogl i che si producono ne l la  
parte meri d ionale del la  fogl i a  a contatto con lo ste lo, che v ivono a spese de l le fogl i e  
stesse impoverendole  d i  e lementi nutrit iv i .  

Generalmente questo t ipo d i  operazione v a  compiuta appena i germogl i  s i  
sono sv i luppati e non dovrà essere svo lta i l  matt ino presto i n  quanto l a  presenza 
de l la rugiada potrebbe far sì  che le fogl i e  si rom pano. 

Accanto a l l e  operazioni  soprac itate non vanno però trascurate le cosiddette 
"cause nem iche" che, anal izzate successivamente, attentano a l lo  sv i luppo del  
tabacco. 

La morìa de l le  piantine o marci ume rad ica le, colpisce le piantine nel semen­
zai o  ed è cagionata da un fungo il cui nome scientifico è Thielavia Basicola. 

S i  avverte dapprima un  arresto nello sv i luppo, poi le  piantine presentano fogl i e  
avv izzite c h e  conseguentemente si seccano. Estraendole d a l  semenza io e d  ana l iz­
zando le rad ici  si nota che fino sopra i l  col letto sono coperte da u n '  abbondante 
muffa nerastra che ha intaccato i tessuti de l le  rad ic i  stesse facendol i  marcire. 
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Secondo i l  parere di certi agronom i anche le piantine già portate sul  campo 
potrebbero essere colpite da questa malatt ia e morire, oppure dare una produzione 
scadente per qual ità e quant ità, qualora le cond izion i d i  umidità s iano favorevol i  
a l lo  sv i luppo del  parass ita. 

I l  fungo che provoca la malattia è spesso portato dal terriccio con cu i si 
formano i semenzai . Cosa opportuna, infatt i, ed anche consigl iata dagl i  stud ios i è 
quel la  d i  cambiare ogn i anno i l  terricc io con i l  quale si formano i semenzai .  
A ltrettanto uti le è l a  steri l i zzazione del semenzaio col vapore a 7/8 atmosfere d i  
pressione o i l  trapianto di  p iantine i m m u n i  dal male oppure, infine, coltivare i l  
tabacco i n  u n a  rotazione q uanto p iù  larga poss ib i le  assicurando un fac i l e  scolo 
de l le acque.  

Accanto a l l a  piantina del  fungo Th ielavia, le  p iantine del  semenzaio possono 
essere col pite dal Pyth ium de Baryanum . Questo forma un ane l lo di marciume 
attorno a l lo ste lo  per cui  la  p iantina avv izzisce e muore. Questa malattia tende a 
propagarsi con molta rap idità. Anche questo fungo è favorito da l le stesse cause che 
determ inano i l  propagarsi de l la  Thielavia.  

Gli  antidoti sono quel l i  sopraddetti con l ' aggiunta, eventua lmente, del la d i s i n­
fezione de l le  pareti del semenzaio con solfato di rame al 5%. 

L ' Olp id ium Brassicae altera i tessuti a l  co l letto determ inando i l  r ip iegamento 
e la  morte del giovane ste lo.  La malatt ia è favorita da l i  'umidità del terreno, per cui  
si dovrà cercare d i  non esagerare nel la  innaffiatura. 

I l  male  de l mosaico si manifesta su l le  fog l ie con p icco le macch ie bianche che 
si d ispongono secondo i l  decorso del le  nervature e possono, talvolta, essere tanto 
v ic ine da un irs i .  Dal colore bianco, le macchie passano al gia l lo e rosso, e la 
malattia, che può riscontrarsi sino da l semenzaio, attacca prima le inferiori e po i le 
superiori progredendo dal basso a l l 'alto. 

A volte re fogl ie giovani presentano un accrescimento i rregolare da un lato 
sol o  del la nervatura. La causa del la  malattia è determ inata da un v irus di natura 
ancora ignota, nei confronti del quale non s i  sono ancora trovati r imedi.  È tuttav ia 
stato constatato che i l  trapianto com piuto con il terreno bagnato e ponendo le rad ici  
molto profonde, una cimatura assai ritardata a fiore appariscente, i l  tagl io dei 
germog l i  quando hanno un  notevole svi luppo, sono condizioni che favoriscono 
l ' insorgere de l l a  malattia. Pare, inoltre, che la propagazione del la  malattia possa 
avvenire per mezzo del l ' uomo toccando le piantine con le man i imbrattate da 
tabacch i  confezionati  co lpit i  però dal la ma latt ia .  

I l  mal  del la  bol l a, spesso confuso con i l  precedente, è d ifferente s ia perché non 
è contagioso, sia perché l 'attacco procede dal l ' alto verso il basso. 

Le fogl ie col p ite presentano del le  bo l l iccine so l levate, di color verde nel la 
parte superiore, con corrispondente nella patte inferiore.  

Può co l pire le p iante in  quals iasi momento del la v ita e, per ora, non s i  conosce 
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nè causa nè rimed io.  
La nebbia o male bianco s i  presenta con macch ie b iancastre che,  o ltre a l le  

fogl ie, possono ricoprire tutte le parti verd i de l la  pianta. Le pr ime fog l ie ad essere 
co lpite sono quel le  situate a l l a  base. 

La malatt ia è favorita dal caldo e dal l ' um id ità e, pertanto, s i  r i scontra p i ù  
spesso n e i  terreni irrigat i .  

P e r  cercare d i  ovviare a l  m a l  b ianco sarà opportuno d istruggere l e  fogl ie 
co lpite e compiere, per quanto poss ib i le, moderate irrigazioni ,  zappature r ipetute e 
d istanziare le p iante. 

I l  rossore del le  fogl ie è determ inato dai i ' Epicoccum Purpuracens Tabaci ,  
saprofita, che,  come tale,  colpisce le  fogl i e  formando macch ie dapprima gial le  e 
conseguentemente rosse. Per d ifendersi dal la malattia bisogna provvedere a l l a  
raccol ta n e i  tempi dovut i .  

La vaiolatura e d  i l  seccume possono essere determ inati da vari fungh i qual i 
Phyl losticta Tabaci,  Ascichita N icotinae, Ph i l losticta Capsu l i cola .  

Le prime due formano nel le fogl ie  del le chiazze color b iancastro e rossastro 
al l ' orlo e con puntini  neri al centro; l 'a ltra, invece, colp isce le capsule contenenti 
i l  seme; non s i  conoscono né le cause né i rimed i .  

M o l t i  sono p o i  i parassiti animal i c h e  attaccano i l  tabacco; i p iù  com u n i  sono 
i l  maggiol i no, i l  gri l lotalpa, le caval lette e le lumache che producono danni  s ia  a l l e  
fogl ie, facendole avvizzire, s ia  ai  semenzai .  I l  rimedio p iù  efficace contro i 
parassiti  consiste ne l  p iantare accanto al tabacco fogl i e  di lattuga che, essendo 
appetite, vengono d ivorate dag l i  insetti che, in questo caso, trascureranno le  fogl ie 
di tabacco; oppure c i rcondando i semenzai con una sol uzione di calce al 75% e d i  
naftal ina  a l  25%, letale per i parass i t i .  

I l  momento del l a  raccolta del tabacco che è in  stretta d i pendenza dai  t ip i  d i  
tabacco coltivato, è determ inato dal la  maturazione del le fogl i e  che in genere sono 
caratterizzate da l la  comparsa di macchie color verde-gial lastro. Per i tabacch i  da 
fumo a fogl ie scure è bene raccogl iere dopo due o tre giorni dal la  com parsa del le 
prime macchie gial lastre; per que l l i  da fumo a fogl ie  chiare, specie per i t ipi  
levantin i ,  la  raccolta in izierà dopo una sett imana dal la  comparsa del le macch ie 
sopraddette. Per que l l i  da fiuto, invece, la  raccol ta s i  compie a maturazione 
avanzata, q uando c ioè, premendo fra l ' ind ice ed i l  po l l ice il tessuto de l la  fogl i a, 
non resta alcuna i m pressione de l le  d ita. 

Ad ogni modo, i l  ritardare la  raccolta porta com unque ad avere un tessuto 
fragi le, una d i m i nuzione ne l l a  combust ib i l i tà ed un aumento del la  n icot ina. 

La raccol ta avv iene in quattro man iere : 
a) tag l iando l ' intera pianta a l la  base e lasc iando lo stel o  integro. 
b) tagl iando l ' intera pianta dopo aver spaccato longitudinal mente lo ste lo  

lasc iato integro per  l O centimetri . 
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c) staccando le fog l ie 
d) tag l iando la pianta a troncon i d i  stelo sopra ognuno dei qua l i  si troveranno 

3-4 fogl ie .  
l primi tre metod i sono i p iù d i ffusi  in  I ta l ia e tra quest i ,  i l  p iù  razionale, per 

quanto un po' costoso, è quel lo  rel ativo a l la racco lta del le fogl ie .  
Vengono dapprima raccolte le  fog l ie del la base, po iché sono le  prime a 

maturare e sono anche le p iù  scadent i .  V ia v ia  si sale dal le mediane, che sono le 
più pregiate nel tabacco t ipo kentucky, sino al le apica l i ,  che esprimono i l  massimo 
valore nei  tabacch i orienta l i .  Nella raccolta detta "a piante" è faci l e  intu i re che si 
lasceranno sul campo que l le poco svi luppate e non mature, compiendo poi i l  tag l io 
una o più volte nei  giorni success i v i .  La racco lta si dovrà compiere a fogl ie  asc iutte, 
in giornate prive di vento, preferi b i lmente a l  mattino o a l la  sera, spec ie, nei c l i m i  
molto caldi  e secch i ,  n e i  q ua l i u n a  fogl ia  d istaccata dal la pianta può venir danneg­
giata dai raggi solari . 

Quando la raccolta v iene esegu ita a fogl ie, queste vengono adagiate su l  terreno 
in un l uogo ombreggiato, con la pagina inferiore posta in alto e lì lasciate s ino a 
quando incom inciano ad avv izzire. 

A l lo stesso modo s i  agisce quando s i  fa la raccolta "a piante" ed in ambedue 
i casi l 'afflosc iamento ottenutosi ne l le  fog l ie ne fac i l i terà il trasporto. 

I l  trasporto de l le  fogl i e  al locale  di stendaggio si compie generalmente con 
del le ceste; mentre que l l o  del le  piante intere in appositi carri a ruote basse, con 
piano l ungo e muniti  d i  appos iti te la i ;  oppure con carri agrico l i  nei qua l i  s i  addotta 
un' intelaiatura a lta un metro e sessanta centimetri con due pian i sui qual i si 
col locano i baston i con le p iante accaval late. 

Quest'operazione avviene solo nel  caso che le piante siano spaccate nel  senso 
longitud inale, a ltrimenti,  se la sospensione è fatta nei  loca l i  con cord icel le sono 
necessari dei cariaggi bassi .  

Dopo la raccolta i l  tabacco v iene assoggettato a vari proced imenti che servono 
a trasformare là fogl ia  verde in materiale conservabi le, pronto per le manifatture o 
per i l  commerc io .  Questo trattamento che tecn icamente prende i l  nome d i  cura è i l  
c ic lo p i ù  importante e d iffic i le  ne l la  coltura de l tabacco e ad esso l 'agricoftore 
dovrà ded icare le attenzion i maggiori . Vediamo ora i vari s istemi adottati per i p iù 
importanti t ipi d i  tabacco. 

Ne l l a  cosiddetta cura de l Kentucky il tabacco racco lto s i  porta in appositi  
loca l i  che prendono i l  nome di ess icatoi che consistono in fabbricat i in  muratura 
composti d i  uno o più loca l i  a seconda del la  superficie coltivata. È determ inante 
l ' annessione al loca le di cura di una tettoia nel la  quale s i  possono porre le piante 
per l ' appassimento e per un pre l i m inare ingia l l imento od anche per riporvi le piante 
raccolte qualora le ce l le sopracitate fossero già riempite.  N e l l ' interno de l le  cel le  si 
pongono dei pal i  vert ica l i  rivestit i  in  basso con muratura per d i fesa del fuoco, sui 
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qual i si inchiodano del le  traverse orizzonta l i  che sosterranno i bastoni  qualora l a  
raccolta s i  facesse a piante intere. 

l i  tetto de l  l ocale dovrà essere costru ito con del materiale che d isperda 
l ' u m id ità che forma il tabacco durante la  cura. Accanto al letto, i l  locale dovrà 
essere m u nito d i  finestre abbastanza larghe (70 cm) ed alte (50 cm), munite d i  
persiane esterne. 

Anche q ueste aperture consentiranno di d isperdere l ' umid ità prodotta durante 
la  cura e darà l uce ed ombra desiderata a l  loca le .  

Nei  c l i m i  molto umid i  si potranno costru ire u l teriormente, ad altezza med ia, 
de l le  p01te l le che servono anch'esse ad attivare la d ispersione de l l ' u m id ità. l i  
tabacco dovrà essere posto nel locale d i  cura infi landolo s u  apposit i  bastoni,  se è 
stata fatta la raccolta a ste lo completo spaccato nel senso longitudinale;  legando le 
piante per l a  base, sugl i  stessi bastoni ,  se la raccolta è stata fatta a piante intere. 
senza aver spaccato lo ste lo, se la raccolta è stata com piuta staccando le fogl ie .  

I l  tabacco deve subire dappri ma l ' ingia l l imento che s i  ottiene lasciando le  
piante ne l le  ce l le  per  un  periodo compreso tra i due ed  i se i  giorn i .  

Dopo c h e  le  fogl i e  sono d iventate per buona pa1te flosce e d i  color g i a l l o  s i  
provvede ad una progressiva d istribuzione del  calore attraverso l ' accensione d i  un 
fuoco in  ogn i angolo del locale. Nel  pr imo giorno si  accenderanno solo un paio di  
foco lari e s i  cercherà d i  raggiungere una temperatura d i  27-28 grad i C per poi 
alzarla progressivamente fino ai 32  nei giorni successivi  mantenendola pressochè 
costante od a lzandola leggermente nel caso d i  forte umid ità sino a che le fog l i e  
abbiano raggi unto u n a  coloraz ione marrone ottenendo quel lo stato che v iene 
ch iamato ammarronamento. In questo periodo le fogl ie  s i  devono presentare 
morbide e pastose, mai bagnate, in quanto l ' umid ità che conseguentemente s i  
verrebbe a formare, determ inerebbe un' alterazione caratteristica chiamata lessatu­
ra per cu i  le fogl ie  d iventano flaccide. Le stesse fog l ie poi, seccate, d iventerebbero 
frag i l i  ed incombusti b i l i  ed avrebbero, quindi ,  un valore commerciale m i n i mo.  Nel  
momento in  cu i  s i  venisse a man ifestare questo inconveniente si attiverà la  venti­
lazione e si ravv iveranno i fuoch i, mentre se le fogl ie  dovessero essicarsi prima di 
d i ventar color marrone, si abbasserà la  temperatura, s i  ch iuderà ogni ape1tura o, in 
caso, s i  sospenderà i l  fuoco temporaneamente per riprenderlo quando i l  tabacco 
sarà ritornato p i ù  pastoso. 

Nel  momento in cui si raggiunge l 'am maronamento, la temperatura v iene 
e levata fino a 35 grad i e verrà mantenuta tale finchè la lam ina fogl iare non sarà 
completamente essicata. U lt imata la cura, il locale si scarica e si procederà al lo 
sfogl iettamento, se l a  cura è stata fatta a piante intere, o a l lo sfi lamento, se la  cura 
è stata comp iuta a fogl i e  staccate, ed al traspo1to de l le  fogl ie  in magazzi n i  asc iutti 
nei qual i  successivamente, s i  procederà a l la  cern ita. La cura del tabacco Kentucky 
è compiuta oggi, in alcune aziende, anche con un altro sistema, e c ioè in rec ipienti 
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a pareti porose formate da mattoni forati oppure da una pasta isolante che in  
commercio è ch iamata celotex. 

I l  tabacco con la cura ad aria attraverso l ' ingia l l imento e l 'ammarronamento 
deve essere ridotto ad avere un' umidi tà d i  c irca i l  3 0%. 

In queste condizioni viene posto in  rec ipienti a pareti smontab i l i  che hanno per 
lo p iù  forma q uadrata, con ango l i  intern i arrotondati ,  aventi lati che m isurano metri 
2,40 x 2,40 ed u n ' al tezza di metri 2 .  

N e i  rec ip ienti stessi i l  tabacco i n izia una fermentazione che e leva la tem pera­
tura a c i rca 50 grad i .  C irca dopo due giorni dal caricamento, si pone nel recipiente 
caricato di pesi che raggiungono i tre q u i ntal i  c irca. Dopo un mese, il tabacco è 
generalmente pronto per l a  cern ita e l ' ammanocchiamento. C ' è  un a ltro sistema, 
poi, detto ibrido, che ha già ottenuto risu ltati bri l lant i .  Esso consiste, con l 'aus i l io 
di una particolare macchina formata da un ru l lo  dentato, con dentatura a sezione 
trapezio idale, per far uscire l ' acqua contenuta ne l la  fogl ia che però r imane integra. 
C iò compiuto, s i  portano le fogl ie  a l i '  ingia l l i mento, ammaronatura ed essicamento 
con il s istema sopraddetto. 

Con le fog l i e  a costole  intaccate l 'ess icamento v iene raggiunto in una dec ina 
d i  giorn i .  f l  tabacco v iene poi  trattato con un getto d i  vapore a bassa pressione e le 
fogl ie  vengono passate in  fermentatoi a celotex per un periodo d i  25 giorni per 
essere poi cernita, essicato e vaporizzato. l vantaggi di questo sistema su quel lo 
de l la cura completa a fuoco consistono nel ri sparm iare a lmeno i l  50% del la  
capacità degl i essicato i,  n e l i '  evitare odore d i  fumo e nel l '  ottenere colorazione, 
gommosità ed e lasticità m ig l iori .  I nfine, il grande vantaggio del s istema i brido è 
que l lo di possedere una perfetta indipendenza da ogn i condizionamento c l imatico 
e di l uogo. 

La cura dei t ip i  levant in i  v iene invece effettuata con l ' espos izione ai raggi 
solar i .  Le fogl i e  dopo la racco lta vengono poste in ceste e portate nel locale di cura 
dove si d ispongono a m ucch ietti sul  pav imento in attesa di essere infi lzate. 

Questa operazione si com pie mediante l ungh i agh i appiattit i ,  sui qual i vengo­
no infi lzate le fogl ie  d istant i l ' une dal le a ltre pochi  m i l l imetri .  

Ogn i fi la  dovrà essere composta da fogl ie  del lo stesso sv i l uppo e d i  uguale 
grado di maturazione. Poi vengono depos itate in loca l i  bui ,  dove in c irca 36 ore 
completano l ' appass imento e l ' ingia l l imento . Ne l  momento in cui  è raggiunto, le 
fi lze vengono poste a d istanza di c irca l O centimetri l ' una dal l 'altra su dei telai 
col locati in  l uogh i esposti a l  sole, o legate a bastoni  sempre esposti a mezzogiorno. 
Sarà opportuno prestare attenzione al  fatto che le fi le non s iano danneggiate dai 
vent i ,  dalla pioggia e dal la  rugiada notturna; per cu i  s i  rit ireranno ogn i sera nel  
locale d i  cura e,  nei casi  d i  maltempo. anche d i  giorno, perché le fogl i e  risch iano 
aJtrimenti  d i  assumere una co loraz ione gial lo l imone e d i  ammassarsi le une sul le 
a ltre. In c irca 70 giorn i i l  tabacco raggiunge i l  completo essicamento dopod ichè le 
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fi lze vengono raggruppate e portate in local i  asc iutti ed arieggiati  dove si appendo­
no verticalm ente in attesa del completamento de l la  cura2• 

C i ò  facendo si avrebbe una fermentazione che porterebbe un notevole m ig l io­
ramento del prodotto ev itando l ' invasione del Lasioderma serricone, l arva che 
sembra deporre le uova quando le fi lze vengono appese verticalmente. 

Le fi lze d istese vanno d isposte nel le  casse che, co lmate a strati sovrapposti, 
vengono sottoposte ad una prima pressatura di c i rca due ore, in cui farà segu ito i l  
r iempimento de l la  cassa, e ad una seconda pressatura, defin itiva; compiute entram­
be con una trave usata a m o ' d i  leva esercitando una pressione di c i rca 500 Kg. Le 
bal le avvolte in  tela verranno deposte in  scansie a più piani ed ogni 1 5  giorn i 
rivo ltate fino a l l a  consegna a l l ' i ndustria. 

Per quel che concerne la  cura del  Burley e del  Maryland essa avv iene non con 
il calore ma con l ' aria. Sono perciò rich iesti loca l i  che consentono il passaggio di 
molta l uce e molta aria, qual i  possono essere capannoni in  legno o tettoie .  Le pareti 
o le finestre dei  loca l i  dovranno essere lasc iate aperte, giorno e notte ad eccezione 
de i period i di umid ità. Per il tabacco Maryland si compiono, se dopo la raccolta 
permane i l  bel tempo, grand i stendaggi a l l ' aperto di due o tre piani  nei qual i  si 
lascerà il tabacco il maggiore tem po poss ibi le.  La cura in questi stendaggi proce­
derà molto velocemente ed i l  compito del tabacch icu ltore è l i m itato ad una 
svento lata del l e  fogl ie affinché non attecch iscano fra loro. La maggiore rich iesta 
per i l  B urley ed i l  Maryland in confronto al Kentucky, d i pende dal fatto che la cura 
dura dai 40 ai 60 giorni,  per cui il locale viene ut i l izzato so lamente per un 'un ica 
raccolta. Quando le  fogl ie hanno raggiunto un co lore g ia l lo  dorato un iforme. si 
procede a l l a  sfogl iamento deg l i  ste l i  ed a l lo  sfilamento de l le  fogl ie a cui fanno 
seguito la  cernita e l 'afflosc iamento. 

La cura del V irgin ia  Bright v iene invece compiuta in loca l i  in  muratura con 
correnti d ' aria calda prodotte da apposite stufe venti l atric i .  Le fogl ie del tabacco 
raccolte vengono subito portate a l lo  stendaggio e, conseguentemente, prima che 
cominc i  l 'appassimento, la  temperatura del  locale viene portata tra i 32-34 in modo 
che l ' ingia l l i mento s ia compiuto ne l lo  spazio di tempo compreso tra le 1 2  e le 24 
ore. Ottenuto il colore g ia l lo  nel le  fogl ie, la  temperatura s i  porta di colpo a 43 per 
c irca sei ore e qu ind i  a 50 per otto ore, in modo da ottenere la fissazione del co lore 
g ia l lo .  I l  d isseccamento del la  lam ina si  ottiene sub ito dopo, e levando gradatamente 
la  temperatura di c i rca 2-3 l ' ora fino al  raggiungi mento dei 57 mass i m i  mantenuti 
per 1 2  ore . La cura dura tre o quattro giorni e sarà compi uta in modo corretto e 
puntuale quando i l  tabacco, a l la  fine d i  tutte le operazion i ,  manifesterà un colore 
gial lo bri l lante, sarà soffice ed emanerà profumo di caramel lo .  

2 
Il sistema di sospensione delle filze dovrebbe però essere sosti tui to oggi da un' immediata lavorazione del prodotto. che 

dovrebbe venire sistemato in balle quando raggiunge un grado di umidit;1 pari n l 1 5- 16°;�. 
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Da u lt ima, l a  cura de l  Nostrano del Brenta avviene mediante un processo 
chiam ato macera o concalda che consiste nel  d isporre verticalmente e con la punta 
rivolta verso l ' a l to,  i n  grand i  m ucchi ed in l ocal i  umid i  e scuri, le fogl ie appena 
raccolte. Il conseguente sv i luppo del la  fermentazione genera un notevole aumento 
de l la temperatura ed, ino ltre, l a  fuoriuscita dal le  fogl i e  di una notevole quantità 
d ' acqua. Successivamente, le fogl i e  vengono portate a l lo  stendaggio in l oca l i  bene 
arieggiati nei qual i  però sia poss ib i le  effettuare la  chiusura in caso di m altempo. Le 
fogl ie restano a l l o  stendaggio per c irca 45 giorn i durante i qual i  devono venir  
compiuti frquenti r ivolgimenti e curato i l  grado d i  u m id ità che non dovrà mai  
essere e levato. Per raggi ungere anticipatamente i l  prosc i ugamento sarà opportuno 
sch i acciare la  costo la o compiere una picco la lesione. 

Anche i l  tabacco curato è soggetto a l  pericolo d i  malattie e d i  parassit i .  I n fatti, 
durante l ' ingial l imento e l 'essicamento, ma anche dopo la cura, su l le fogl i e  s i  
possono sv i luppare de l le  muffe riferib i l i  a d iverse spec ie che, avvi l uppando i 
tessuti,  l i  d isorgan izzano rendendo l i  non adatti a l l ' uso. 

Queste m u ffe s i  presentano durante la cura, quando avviene un forte ristagno 
di u m i d ità a causa di una non adeguata vent i l azione e s i  sv i luppano, a cura u lt imata, 
quando i tabacch i sono stati mal essicat i .  Quando, infatti, su l le fogl ie oppure n e l le 
costole  s i  manifestano le muffe, riesce molto vantaggiosa l a  vaporizzazione del  
tabacco che perde in  buona parte i l  cattivo odore d i  muffa ed acqu ista un m ig l iore 
colore ed un d iscreto profumo.  

N e l la conservazione, le muffe possono essere prevenute mantenendo i loca l i  
d i  depos ito a d  un  grado costante d i  umid ità quantificabi l e  tra i l  7 5 %  e 1 ' 85%. 

l i  tabacco può ven ire poi danneggiato dag l i  insetti tra i qual i spicca i l  comune 
tarlo scientificamente conosciuto con i l nome d i  Las iodenna serricone. 

Per d istruggerlo è opportuno aprire ed areare le  masse di tabacco infeste ed 
esporle a l l ' azione del calore a 50 oppure a que l la dei  vapori d i  solfuro di carbon io, 
facendo però seguire a questo trattamento una nuova espos izione a l l ' aria in m odo 
da d isperdere i vapori noc i v i .  

A seconda del  t ipo e de l l ' impiego a c u i  è destinato i l  tabacco dopo la cura, 
v iene d iv iso e confezionato in d iversi mod i .  

Per i l  t ipo Kentucky, n e l  compiere i l  d istacco del le  fogl ie dag l i  ste l i  esegu ito 
poss ib i lmente i n  giornate um ide e quando le fog l ie s iano pastose, si effettuerà una 
prima separazione d i v idendo le fogl ie  a seconda del la  loro posizione n e l l a  pianta 
(apicale, mediana e basale) e de l la  loro integrità. Una seconda sce lta sarà compiuta 
durante l 'ammannocch iamento, ne l la  formazione cioè di mazzetti, generalmente d i  
d iec i  fogl ie  che  sono legati mediante una fogl ia  de l lo  stesso mazzetto. Per  quel  che 
concerne i nvece l ' esportazione non suss istono problemi di scelta quantitat iva e 
qua litat iva se non per quel  che r iguarda la destinazione del  tabacco l avorato. I l  
tabacco Kentucky è, specie ne l  c l ima u m ido del la  pianura padana, abbastanza 
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soggetto a l l e  m uffe, in m odo partico lare quando ne l la cura si sono raggi unte alte 
tem perature causa l e  qual i la lam i na è stata privata d i  quel le gom me che costitui­
scono un  pessimo substrato al lo sv i luppo del le  muffe stesse. 

Per evitare i l  formarsi di queste muffe il tabacco, già ammannocchiato, v iene 
portato in spec i a l i  ce l le di essicamento, nel le qual i ,  per mezzo di rad i atori, v iene 
raggi unta la  temperatura di 45-50 e là  lasc iato per c i rca 1 8-24 ore .  

A queste temperature le forme ri produtt ive del le  muffe vengono ucc i se, per 
c u i  i l  pericolo è quasi  s icuramente a l lontanato. Però in questo modo le fogl ie del  
tabacco d i ventano fragi l i  perc iò i mar111occh i  verranno esposti a l la vaporizzazione: 
i l  vapore caldo s i  oppone infatti al lo sv i l uppo del le muffe, ucc idendole o renden­
dole i nattive. 

Per i t ip i  orienta l i ,  la  cern ita v iene compi uta a seconda della pos izione de l le  
fogl ie, de l la  colorazione e de l grado d i  maturazione3 .  

Per i l  tabacco Burley, dopo la cura, le man i polazion i c u i  è soggetto i l  B urley 
sono analoghe a que l le del Kentucky. 

Dopo la scelta di appartenenza a l l e  classi,  se il magazzino è asc iutto e le fogl ie  
sono d i  color ch iaro u n i forme, s i  possono formare del le  masse re lativamente grand i  
po iché i l  B urley s i  riscalda e d  è refrattario a l l a  muftà. 

Se i l  tabacco non è i nvece ben secco ed i l  locale è um ido, sarà meg l io, a lmeno 
per le qual ità d i  fogl ie superiori, lasciare i l  tabacco allo stendaggio sino a l la  
primavera, ponendo, su fi l i  d i  ferro tesi  a l l e  paret i ,  i bastoni con i manocch i .  

Per quel  che concerne i l  Maryland, s i  deve cercare per questo tipo d i  tabacco 
un ambiente m olto secco ( i l  massimo d i  um id ità prev ista è del 1 8%) po iché, 
sv i luppandos i le muffe, non vi sarebbe alcun rimed io.  

Per la  produzione del  seme occorrerà scegl iere piante robuste e sane, che 
rappresentino perfettamente i caratteri del t ipo d i  tabacco a cui  appartiene la  p ianta. 

Sarà opportuno che le piante destinate a l la  produzione del seme s iano sce lte 
neg l i  appezzamenti d i  terreno p iù  asc i utto e nel la  local ità megl io  esposta a so latìo, 
in cui la maturaz ione del tabacco è normalmente più precoce. 

N e l le piante sce lte si avrà cura di a l levare soltanto l ' i nfiorescenza princ ipale 
e di  l asciare su di  essa solo da 50  a 60 fiori così  da avere a ltrettante capsu le.  

N e l le local ità ad ibite a coltura d i  vari  t ip i  d i  tabacco, per assicurarsi da 
fecondazioni  i ncroc i ate e per non i ncorrere in piante con caratteri d iversi ne l la  
campagna successiva, sarà opportuno coprire, prima che i fiori abb iano aperto la  

3 Per i l  tipo Erzegovina, a d  esempio, i l  Monopol io ha  fissato le seguenti caratteristiche: 

- C lasse l :  foglie di lunghezza non superiore c1i 20cm. mmurc. colore oro. aronwt ichc. intere. sane c di tessuto fine. 

combu sti bil i e proven ient i  dalle corone apicali delle piante . 
- Classe 2: foglie di lunghezza non superiore ai 22cm. mature. combustibi l i .  Ji colore giallo, sane. di tessuto meno fine 

rispetto alla classe l cd appartenenti alle corone mediane delle p1ante. 

- Classe 3 :  foglie di colore chiaro. sane. combustibi l i .  ed app;u1encnti alle corone basali delle piante. 
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coro l l a, l '  infiorescenza con un cappucc io d i  carta ceresinata. 
Le 4-5 fogl i e  v ic ine a l  terreno e que l le pross ime al l ' intìorescenza dovranno 

essere soppresse per lasciar una maggior quantità di sostanza al  seme che in questo 
modo matura perfettamente. 



Capitolo secondo 

C EN N I  STO R I C I  S U L  TABACCO 

La pianta del  tabacco era del  tutto sconosc iuta nel  Vecch io Mondo prima de l la 
scoperta de l l 'A merica. Eugen io  Pav ini4  commentando i l  giornale d i  bordo d i  
Cristoforo Colombo deg l i  anni  1 492- 1 493,  i l lustra, in  quale modo g l i  Europei ,  che 
per pri m i  calcarono i l  suol o  americano, conobbero i l  tabacco, quale fosse l 'origine 
dei s igari e d e l l e  s igarette e, per fin i re, la giustificazione del la denominazione d i  
tabacco. 

"Il sole del Venerdì 12 Ottobre del/ 'anno 1492 - dice Pavini - salutava 
co 'i raggi dorati del mattino tre navi che approdavano al! 'isola piena di un 

verde lussureggiante [. . .}. Gli abitanti di quel/ 'isola. [. . .} che il gran Ligure, 
in segno di gratitudine alla Provvidenza che lo aveva scortato jìn là, chiamò 
S. Salvador, gli offrirono in dono dei gomitoli di cotone filato, dei pappa­
galli, altri piccoli oggetti e certe foglie secche di cui pareva facessero gran 
conto. Simili foglie secche, un po 'di pane ed una zucca piena d 'acqua 

formavano tutta la provvigione della canoa del povero indiano che Co­
lombo incontrò per via portandosi sulla spiaggia del! 'isola Fernandina. 

Gettata l 'ancora al! 'ampio sbocco del! 'isola di Co/ba (l 'attuale Cuba), 
Colombo, credendo di aver toccato la tanto vagheggiata Cipango, inviava 
Rodrigo de Jerez e Luigi de Torres in ambasciata alla residenza del sup­
posto monarca orientale presenlandogli le lettere portale dalla Spagna. ad 

esplorare il paese ed informarsi su/l 'esistenza delle 5pezie. Al loro ritorno, 
i due ambasciatori riferirono al/ 'ammiraglio l 'effetto del loro viaggio, 
memorabile per l 'importante e sorprendente scoperta di un costume singo­
larissimo che, in tempo relativamente breve. doveva fare il giro del mondo ". 

Particol armente suggest ivo i l  racconto d i  Barto lomeo de Las Casas nel la sua 
" Historia  de Las I nd ias" s u l l 'argomento, eh iedendo i l s ign ificato d e l i '  uso del le 
fog l ie secche offerte dag l i  ind igeni a Cristoforo Co lombo.  

In  a ltri term in i ,  i marinai spagnol i ,  inv iati da Colombo i n  avanscoperta a Cuba, 
r iferirono di aver i ncontrato gruppi di indigeni  che respiravano intensamente del 
fumo. Con le fogl ie  secche di una pianta formavano dei  rotol i  che erano posti in  
bocca da un lato ed accesi con del  fuoco dal l ' a l tro. 

Così scrive Barto lomeo de Las Casas: 

4 E. P A VINI. Cenni s/oriò sul lahacw. png . l 4 .  
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' 'Hallaron estos dos cristianos por el camino mucha gente que atraver­
saban a sus pueblos, mujeres y hombres: siempre los hombres con un tizon 
en la mano y ciertas yerbas para tomar sus sahumerios, que san unas yerbas 
secas meditas e n una cierta ho i a se ca tanbien a manera de mosqueto [ . .  .] 

d d 
. . s encen e n o por una parte . .  . · 

1 83 

P i ù  particolareggi ata, per quel  che concerne la descrizione su l la p i anta de l  
tabacco e del  suo uso è l a  " H istoria generai de las  l nd ias del  1 53 5 "  d i  Gonzalo 
Hernandez de Oviedo y Valdes, governatore di Spagna: 

"Gli Indiani del/ 'isola hanno un costume assai nuovo, consistente 
nel! 'aspirare per il naso certo fumo che chiamano tabacco col quale si 
ubriacano. 

Producono il fumo mediante un 'erba somigliante al giusquiamo, alta 
quattro o cinque spanne ed avente foglia larga, grassa e pelosa. 

I cacicchi ed altre persone ragguardevoli traggono il fumo di questa 
erba da bacchettine cave, lunghe un palmo, che hanno la forma di una 
cannuccia. 

Pongono l 'estremità biforcuta ne ' buchi de/ naso, tenendo l 'altra sopra 
le foglie che bruciano su carboni accesi sino a eh 'entrano in uno stato di 
sbalordimento e cadono in sonno profondo. 

Gli arnesi da cui aspirano iljimw gli Indiani li nominano tabacco, non 
così l 'erba che chiamano invece cogioba che generalmente apprezzano e 
coltivano ne ' loro orti. Stimano l 'effetto. igienico; ma soprattutto santo ". 

I ntorno agl i effetti del  fumo, Francesco Hernandez d i  Toledo, al quale dobbia­
m o  un prezioso corredo d i  notizie sul  tabacco, d ice che esso provoca sonnolenza, 
a l lontana la sensazione de l la stanchezza, rim uove i dolori, particolarmente l 'e m i­
cran ia, favorisce l a  sal ivazione, a l l eggerisce l 'asma e fortifica lo stomaco, mentre 
l ' abuso nuoce gravemente, generando malattie incurab i l i .  

C ' è  g ià, d unque, un  principio d i  moderna conoscenza sug l i  effetti noc iv i  del  
fumo. Con molta probabi l ità, i l  tabacco trae i l  nome da l l ' isola d i  Tabago, la  più 
merid ionale del le  Anti l le,  scoperta da V incenzo Janez de Pinzon nel  1 500, nel la 
quale i ngenti quantità di piante d i  tabacco (con l ' ut i l izzo del l ' accezione moderna 
del  term ine)  ven ivano colt ivate . 

A l la scoperta del  N uovo M ondo, i l  tabacco era coltivato in tutte le A nt i l le e, 

Incontrarono questi due cristiani [Rodriguez dc Xerses c Louis de Torres) sul loro cmnmino molte persone che 

attraversavano i villaggi, donne e uomin i :  gli uomini sempre con un carbone in mano e certe erbe per nssaporame il profumo, che 

sono erbe secche avvolte in un'altra foglia, secca essa pure_ a fanna di ci l indro <tffusolato. acceso da una parte. 
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v i a  v ia  che la sorte o l a  spregiudicatezza d i  certi esploratori rive lavano altri l id i ,  l a  
colt iv azione del l a  p ianta e l ' usanza d i  fumare, annusare o masticare tabacco, s i  
trovarono d i ffuse ne l l a  m aggior parte d i  quel vasto continente. 

Quando G iovan n i  de Grij alva esplorò lo Yucatan, g l i  indigen i,  tra i vari 
oggetti ,  gli presentarono cannucce cariche d i  fogl ie  secche e di gomm e  odorose 
che, accese, emanavano un gradevole profumo. 

S i  fumava o dal le fogl i e  accartocciate o da cannucce riempite d i  fogl ie  secche 
di tabacco un ite ad altre erbe aromatiche ed a gomme odorifere, spalmate con 
carbone polverizzato ed um ido e fregiate con figure di fiori o animal i .  

G l i  Aztech i ,  ad esempio, masticavano l e  fogl ie de l tabacco mentre per fiutarle 
le riducevano in polvere con l ' aggiunta di un po' di calce. 

So l itamente essi avevano l ' ab itudine di fumare dopo i l  pranzo per conc i l iare 
il sonno. Prima deg l i  Aztech i ,  i Toltechi ,  per fiutare i l  fumo, ut i l izzavano pipe 
d ' argi l la, con rappresentazioni  di teste umane o an imal i  a testimon ianza d i  una 
trad izione propria del l ' America Settentrionale. 

C i ò  giustifica il fatto che l ' uso di fumare dal le  pipe era in  America così antico 
da perdersi ne l le  nebbie del l ' origine di quei popo l i .  

S i m bolo d i  pace, d ' am iciz ia, d i  osp ital ità, l a  p ipa era presente a tutte l e  
cerimonie e g l i  incontri solenni  e d  uffic ia l i :  trattati d i  pace o d i  guerra, stipu lazioni 
commercia l i ,  l im itazioni  di  confi n i  ed altre c ircostanze. 

Qualunque stran iero che fumasse dal la pipa del selvaggio d iventava di d iritto 
suo amico, a l leato; poteva cioè contare sul suo aiuto, su l la sua protezione. 

C h i, a l  contrario, respingeva i l  s imbol ico gesto, offerto dal l ' ind igeno, fi rmava 
immediatamente la propria condanna d i  morte. Queste costumanze perdurano 
ancor' oggi tra alcune popolazioni d ' America. 

Non è accertato chi per primo pQI1asse la  pianta del tabacco in  Europa. 
A lcuni  attr ibuiscono a Gonzalo Hernandez de Ov iedo i l  merito de l l ' i m porta­

zione de l  m it ico seme del  tabacco ne l la  Spagna, dove ven iva co l locato come p ianta 
d 'ornamento e come erba medicinale del la cui funzione s 'occuparono N icolò 
Monardes, professore di med icina presso l ' un iversità d i  S iv ig l ia, ed altri medici 
spagnol i ,  basandos i su l l e  notizie dei reduci d 'America che ne esaltavano l e  v irtù 
terapeutiche. 

A ltri, i nvece, identificavano in  N i co t de N i m es, ambasciatore francese di 
Francesco I l  in Portogal lo, i l  personaggio che per primo i ntrodusse in  Europa i 
sem i  de l l a  p i anta del  tabacco. 

N i cot la sem i nò e si acc inse a compiere degl i  esperimenti .  
Ad un giovane, che pare avesse i l  naso colp ito da un ' i nfezione, app l i cò fogl ie  

fresche d i  tabacco ed i l  giovane guarì � e ,  nel la stessa man iera guarì i l  cuoco 
de l l ' am basciatore che si era tagl iato la mano in modo pericoloso con un co l te l lo .  

La voce d i  queste cure s i  sparse rapidamente per tutta Lisbona tanto che la  
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gente s i  recava assiduamente presso i l  giard ino de l l 'ambasc iatore per ottenere i l  
farmaco r inomato che i l  popolo ch iamò "erba del l ' ambasc iatore" .  

Avendo avuto notizia che  a Parigi  una  s ignora d i  conoscenza de l  N icot era 
deceduta per carcinoma, quest i  pensò di far conoscere anche in  Franc ia i l  nuovo 
farmaco del  quale aveva ottenuto deg l i  effetti straord inari . 

Ne l  1 500 inv iò i l  seme e le fogl ie a Caterina de' Med ici  con l ' i struzione su l  
modo d i  co lt ivarla. 

Da c iò, la p ianta stessa fu denominata ' 'erba N icot iana" che d i venne i l  nome 
s istematico. A l lora, in Francia, nessuno fumava poiché i l  tabacco era considerato 
p ianta farmaceutica, era molto costoso ed ino ltre lo si otteneva solamente con la 
prescrizione del med ico.  

L ' uso d i  annusare i l  tabacco avvenne solo a i  tem pi d i  Luigi  X I V ,  benché questi 
fosse un accan ito avversario del  tabacco stesso. Senza speciale permesso, nessuna 
principessa de l la  corte poteva serv irs i  del tabacco. I l  s ignor de Lazun, ad esempio, 
frequentatore de l la  corte parigina, essendosi permesso di offr ire a l  re un po' del 
proprio tabacco venne immed iatamente ghigl iottinato. Solo a part ire dal 1 5 80 la 
p ianta m i racolosa del  N uovo Mondo veniva ad essere conosc iuta ed apprezzata in  
Europa; non solo in  Portoga l lo ed in  Franc ia, ma i n  Spagna, I ta l i a, Germania, 
Svizzera, essendo però sempre considerata come erba farmaceut ica. 

Botanic i  e medic i  dei  seco l i  X V I  e X V I  I vedevano infatti ne l la  solanacea le 
proprietà essenzial i  atte a guarire tutt i  i mal i .  

Prescrivevano i l  tabacco contro l ' em icran ia, l e  piaghe, i mors i  d i  cane, l a  gotta, 
i tumori ed anche per e ludere malatt ie ani mal i .  

Accanto a i  botanic i  e d  a i  medici  facevano eco anche molt i  poeti tra i qual i 
vanno ricordati Castore Durante, morto nel 1 590, che esaltò le lodi e le v i rtù 
mediche de l l ' erba m i raco losa in  un canne lat ino; Raffae le Thori us, morto ne l  
1 625,  che ne esaltò i pregi nel suo Hymnus Tabac i .  

In  forza d i  tutti questi g iudiz i  esagerati e fantast ic i  che attr ibuivano a l l a  pianta 
del  tabacco tante e potenti facoltà curat ive, non è da merav igl iarsi se l ' uso d i  
accendere le  sue fog l ie e d i  asp irarne i l  fumo s i  accogl iesse con grande favore. I n  
questo modo, vedendo i marinai  tornare dal l ' Amer ica e fumare le fogl ie essicate 
de l tabacco, l ' Europa i ntera si appropriò d i  questa ab itud ine. 

In I ngh i lterra la  d i ffus ione del tabacco spetta a W i l l iam Raleigh", amante de l la 
regina E l isabetta, i l  quale lo importò nel 1 5 88.  

L ' usanza di  fumare, r istretta, ab origine, a l la  plebe, penetrò i n  breve tem po 
anche nel ! '  a lta soc ietà dove venne considerato un modus vi vendi raffinato ed 

6 Si racconta che mentre fumava nella sua cnsa. 1 1 11  sl!rvo. ignaro _di qucst<l abitudine. entrato ndla stessa stanza dove sir 
Raleigh fumava, vide una nube densa di fumo e si spaventò fortemente piochè credeva che i l  cervello del padrone andasse a fuoco 
in quanto i l  fumo fuoriusciva dalle narici. 
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elegante. 
Questo atteggiamento ormai d iffuso suscitò aperta polemica tra i preti,  

moral isti ed i fis ic i  sul l ' ab itud ine del fumare. 
Le posizioni  erano sostanzialmente due: chi lo  reputava un costume degno de i  

selvaggi d ' A merica, corruttore del le buone trad izion i ;  chi ,  invece, un  calmante 
insigne, un eccezionale medicamento. 

In I nghi lterra, ad esempio, a caval lo tra il 1 500 ed i l  1 600, G iacomo l si 
d ich iarò acerrimo avversario del fumo e dec ise di far bastonare senza p ietà tutti 
que l l i  c he fum avano c h i amando l i  "figl i di que l l 'erbaccia sporca e puzzolente".  

Lo stesso re pubbl icò nel  1 603 un trattate l lo, scritto in  l i ngua l at ina, in  od io  
de l  tabacco, "Misocapnos", cercando d i  d imostrare come i l  fumo fosse l 'emblema 
de I l '  inferno. 

I l  successore, Carlo I, meno propenso a l i m itare e proib ire l ' uso del tabacco, 
cercò p iuttosto di trame profitto per sanare le finanze. 

Appena salito a l  trono, dunque, istituì un col legio chiamato ad impart i re 
l i cenze d i  spaccio  del  tabacco verso una forte im posta e venne, qu ind i ,  ist itu ito per 
la prima volta, nel 1 625, i l  Monopol io .  

Solamente durante i l  regno d i  Carlo I l  i l  consumo del tabacco assunse final­
mente proporzioni  straord inarie in  tutto i l  continente europeo; dai Paesi Bassi  agl i  
U ra l i ,  da l la  Scand i nav i a  a l l a  S ic i l ia. 

In Turchia, principalmente a Costantinopol i , le pipe da fumo entrarono già ne l  
1 605 per poi  d i ffondersi progressivamente ne l la  Valacch ia, Serbia, Erzegov ina, 
Bosn i a, Croazia e S lavonia quando questi paesi passarono sotto il g iogo m usulma­
no. Ovviam ente l ' uso in quantità macroscopica del  tabacco comportava le reazioni  
p iù  opposte. 

I l  Pav i n i 7  ci test i monia che autorità spiritua l i  e tempora l i  "gareggiavano i n  
zelo per estirpare la  malapianta, non soltanto co' l a  parola, co' procl am i ,  co' le  
m ulte pecun iarie e co l le prigioni,  ma anche con pene crude l i " .  

Papa U rbano V I I I ,  infatti ,  ind ignato non solamente d a l  fatto c h e  i la ici ,  ma 
anche g l i  eccles iastici ,  durante la  celebrazione eucaristica usavano masticare e 
fiutare i l  tabacco, m i nacciò d i  scom unicare, con bol la  papale  del  1 684, tutti que l l i  
che avessero annusato tabacco in  chiesa. 

Una s i tuazione analoga s i  ritrova anche in  Turchia dove i preti d ich iaravano 
l ' uso del tabacco contrario ai  precetti del Corano ed ottennero dal su l tano Amurat 
I V  la pro ib iz ione de l l ' uso, altrimenti veniva appl icata la  pena de l l a  perforazione 
del naso e del l a  perd ita de l le  l abbra. N on sembrando ciò suffic iente, il reo ven iva 
poi condotto per le  vie di  Costanti nopo l i  legato sopra un asino per esporlo a l la  

7 E .  P A VINI, op. cii., pag. l 8. 
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derisione ed agl i  insult i  del  popolo .  
A d  aggravare la  s ituazione c i  pensò, ne l  1 63 3 ,  un incend io scoppi ato ne l la 

metropol i  turca tant'è che Amurat colse i l  pretesto per ord inare la chiusura d i  tutte 
le caffetterie ed a ltri ritrov i dei fumatori poiché costituivano causa di perico lo per 
la  s icurezza del la c i ttà e, dunque, in  questo modo, non poch i sfortunati pagarono 
con la v ita i l  tr ibuto a l l a  passione del tabacco. 

Lady M aria Montague, esponente del mondo intel lettuale  francese, ne l le  sue 
"Lettere su l la Turch ia", racconta di come un Turco molto accorto s i  serv isse d i  un 
mezzo assai abi le per e l udere l ' ed itto d i  Amurat contro i fumatori .  Costui scavò 
una profonda fossa in cui s i  r it irava per fumare ed il su ltano, venutolo a sapere, 
cercò in qualche modo di sorprenderlo, ma il soldato si d i fese br i l lantemente 
d icendo che l 'ed itto non può avere valore sotto terra po iché si è l iberato dal suolo 
su l  quale i l  su ltano comanda. Quest ' u lt imo pare s i  fosse d ivertito di questa spiritosa 
d i fesa e perdonò il contravventore. 

Anche i l  sultano I brah im, successore di Am urat, cont inuò la  battagl ia contro 
il fumo ed i fum atori .  

A Mosca, lo zar M ichele Fedorov ich vedeva nel  fumo prodotto dal tabacco 
una prostituzione del l ' incenso dovuto a l le immagin i  sacre, ed emanò nel 1 6 1 3  i l  
d i v ieto d i  fumare, r innovato nel 1 634;  pena i l  tag l io  del naso e l 'esi l io i n  S i beria. 

I n  Svizzera, nel  1 65 3 ,  e precisamente a Berna, s i  v ietava categoricamente 
l 'operaz ione del  fumare poiché considerata una grave trasgressione al sesto dei  
dieci  comandament i .  I l  fumare era considerato un del ir io de l l a  mente, non consen­
t iva la  procreazione ed i trasgressori ven ivano puniti con il carcere, con la  m ulta e 
con la gogna.  

Berna era, i noltre, la  sede d i  un tribunale per i l  tabacco che r imase in  v igore 
fino a l la  fine del 1 700. Con il trascorrere del tempo la severità de l la legge veniva 
via via m it igata in  quanto l ' uso del  tabacco ven iva consentito ag l i  individui  che 
avessero superato i l  ventiquattresimo anno d 'età, abbassato, nel 1 874, al diciottesimo. 

Dopo la pace di Westfa l ia  del  1 648, che pose fine a l l a  guerra de i Trent 'anni ,  i 
governi d i  Germania, Francia ed Inghi l terra tentarono, con sempre maggiori 
punizioni ,  di porre un freno a l l ' i ncessante sv i l uppo, nonostante i veti, del fumare 
che invadeva tutte le  c lassi social i .  

Un editto d e l  governo de l la Svevia, nel 1 652, così scriveva : 

"Tutte le bibite �piritose di tabacco ed altri frutti, siccome essenze 

grandemente nocive alla salute e per molti altri riguardi, sono interamente 
vietate ". 

Nel  1 69 1 ,  una l egge emanata a Li.indeburg condannava i fumatori a l l a  pena d i  
morte. 

\ . .  
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I preti ,  dai  pu lpit i ,  scagl iavano le loro alt isonanti invettive contro i fumatori 
posseduti dal demonio.  

È curioso che fino al  1 848,  e c ioè dopo due secol i  che tutto i l  mondo fumava, 
c i  fossero ancora d iv ieti a fumare su l le  pubb l iche v ie o piazze. 

A Santiago del C i le, nel 1 7 1 2, furono m urati v iv i  c inque monaci per aver 
fumato durante le celebrazioni  ecc lesiastiche. 

Se, dunque, sacerdoti e principi  dich iararono guerra al tabacco e derivati, qua l i  
corruttori d i  costum i,  esso fin ì  co l trovare ospital ità trionfale proprio presso i 
medes i m i  principi  e presso tutti i popo l i  del la  terra senza d istinzione d i  razza, d i  
rel igione, d i  costum i e d i  cultura. 

Papa Benedetto X I I I ,  l igio a l l e  condizioni del ch iostro, spesso fumava con i 
suoi frati e, proprio perché fumatore, to lse le bol le papa l i  lanciate dai suoi prede­
cessori .  

Con un  comportamento analogo a Benedetto X I I I ,  anche i l  su ltano Mohamed 
l V  e l i mi nò i l  d i v ieto d i  fumare ripristinando le botteghe del caffé le qual i s i  erano 
già trapiantate con successo a Parigi e Londra. 

Pure lo zar Pietro I I I  l i berò i fumatori dal le m inacce di Michele Fedorovich, 
consentendo d i  introdurre anche in Russia l ' uso del  tabacco. 

Federico l l l ,  principe di Brandeburgo, grande fumatore, introdusse nel l a  corte 
una soc ietà d i  fum atori nel la  quale ven ivano osservati scrupolosamente i ritua l i  
trad izional i .  

I n  questo modo, una pianta stran iera, i l  cui fiore non poss iede n u l l a  d i  attraente 
e che non offre nessun contributo a l la  nutrizione, guadagnò u n ' i mmensa popolarità 
ed un carattere s i m bol ico quasi fosse un vero e proprio elemento di c iv i ltà, 
d i ventando una m i n iera inesaurib i le di ricchezza. 

Revocati ,  dunque, tutti i d ivieti che colpivano i consumatori di tabacco, una 
molt itud ine di braccia com inciò a coltivare la p ianta e sorsero numerose piante per 
prepararla.  

U n a  cospicua molt itud ine d i  mercanti dovettero la  loro fortuna a q uesto 
prodotto e grandi nav i g l i  carich i  di tabacco solcavano tutt i i mari per trasportarlo 
verso nuove terre, dove fu accettato incond izionatamente in cambio di altri prodotti 
o in sostituzione de l l a  moneta. 

Le nav i  mercanti l i  portoghesi,  spagnole ed olandesi lo  portarono in Africa 
settentrionale ed orientale, fino a Madagascar ed anche in Arabia.  

Benché i Persiani  avessero imparato l ' uso d i  fumare dai Turchi ,  ottennero 
tuttav ia la  pianta del tabacco mediante i mercanti ingles i .  

l i  tabacco, infine, giunse anche nel le isole del l ' arc ipe lago ind iano qual i  Cey­
lon (Sri Lanka), G i ava, Sumatra e Borneo portato dai Portoghesi che lo fecero 
conoscere anche ai G i apponesi .  

Quando i govern i compresero che l ' uomo non poteva p iù  rinunciare a l l ' abitu-



S. MAruzzA, La Fabbrica Tabacchi di Rovigno, Quaderni, vol. XI, 1997, p. 1 5 7-266 1 89 

d i ne del  tabacco, g l i  stessi govern i  che fi no a qua lche tempo prim a  si erano 
schierati tra i p i ù  accanit i  e severi opposi tori, in iziarono a speculare sul vizio d i  
massa. 

I nvece, dunque, del le  persecuzioni,  che nu l la  fruttavano, lo colpirono con 
del le imposte alle qual i  i l  consumatore s i  assoggettava per propria volontà e sce lta. 

In Ingh ilterra ed in  Polon ia i l  tabacco fu tassato con la formula del  dogana­
m ento; ne l la  Prussia si tassava i l  suolo coltivato a tabacco; in Belgio c 'era un dazio  
su l lo spaccio .  Ma i l  p iù comune sistema fu quel lo  che ripone sotto i l  contro l l o  
governativo tutte le  operazioni med iante una concentrazione esc l usiva che s i  
riassunse ne l  nome d i  Monopo l i o  e costitu iva la man iera più produttiva d i  tassare 
i l  tabacco che prevalse in Francia, Spagna, l tal i a, Austria ed oggi è la più d i ffusa 
in  tutta Europa. 

In I ta l ia  l ' am m in istrazione dei tabacch i variava nei d ivers i Stat i .  
La Sereniss ima, nel l 'anno 1 6 1 7, dava l a  manifattura e lo spacc io in  appal to;  

perm ise cioè l a  colt ivazione e lo smerc io  de l tabacco con l ' obbl igo d i  vendere 
a l l 'appaltatore del  monopo l io le piante che avevano coltivato, ricevendo d i  r i torno, 
per i l  medesimo prezzo, tanta quantità di tabacco man ifatturato, quanta era stimata 
suffic iente ai loro b isogni .  

L 'esempio del la Seren issima fu seguito dal Piemonte, dal la Toscana e dal  
regno d i  Napo l i .  

In  Austria, dove già da tempo esisteva u n ' imposta s u l  tabacco, s i  avv iò  i l  
Monopol i o  n e l  1 692, convertito nel  1 704 i n  una imposta su l la produzione e s u l l a  
vendita de l  tabacco la  quale s i  r ive lò troppo gravosa e perciò ridotta. 

I l  Monopol io fu riattivato nel 1 723 permettendo la coltivazione del tabacco 
con concessione de l le  autorità riservando al solo erario la manipolazione de l  
tabacco greggio e fu v ietato i l  l ibero commerc io del  tabacco quanto l ' importazione 
del tabacco estero8 • 

Senza addentrarsi n e l i '  ana l is i  de l le  immense ricchezze che afflu i  sco no giorno 
dopo giorno nelle casse erarial i ,  possiamo dire che l 'argomento del  tabacco ha 
riguardato anche molti poeti ,  fi losofi, scrittori che si sono avvicinati a quel  mondo 
nei modi più d ivers i .  

G iacomo Leopard i ,  a d  esempio, così scriveva sul  tabacco: 

' 'Il vino (ed anche il tabacco) e tutto ciò che produce uno straordinario 

8 Dall'Archivio di Stato di Venezia si legge che ''Il l O aprile 1 729 il Comune di  Trieste denunciava trafficauti ed appaltatori 

di tabacchi, che da paesi turchi erano sbarcati nel p011o sotto Pirauo detto delle Riose e poi s'erano fatti gettare con barca sotto il 

monte di S .Croce nel territorio di Trieste e di là  erano passati a Gorizia. Essi venivano da Antivari, luogo turco. molto sospetto. 

dove fecero i l  carico di tabacco. Oltre ad accusare tanta violazione contro i regolamenti sanitari, il Comune concl udeva: "quanto 

bene riuscirebbe di sollievo a' suoi fedelissimi sudditi, se la  città avesse questo appalto come quello delle carni [ ... ] , al certo non 

vi sarebbero tante corutele pratiche . . . " 
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vigore o del corpo tutto o della testa, non giova all 'immaginazione, ma 
al/ 'intelletto, ed ali 'ingegno generalmente, alla facoltà di pensare e di 

trovare delle verità ragionando ' '. 

Montesqu ie u  sostiene che:  

" . . .  ogni secolo ha la sua follia così come ha i suoi costumi, da cui 
nessun popolo ha potuto finora astenersi : e come triste esempio di tale 

verità che passa sotto ai nostri occhi, non è forse autentica follia que/1 'aber­
razione dei costumi per cui si vedono intere popolazioni, e quindi lafamiglia 
e la società, disertare il focolare domestico per correre ciecamente verso il 
più deleterio, il più perfido dei veleni; un veleno che intacca a/ tempo stesso 
la salute, l 'intelligenza, la fortuna, cioè la sorte fisica e morale del/ 'uomo e 

tutti gli interessi sociali e fin l 'esistenza politica di una nazione; non è forse 
il peggiore di tutte le follie quella che ha poluto trascinare cosi tutta una 
nazione a suicidar :si volontariamente col veleno ? " 

Napoleone Bonaparte, invece, pare fosse un fumatore mancato. 

"Napoleone 9 ebbe una volta la velleità di fumare per provare una 
bellissima pipa di foggia orientale regalatagli dal/ 'ambasciatore turco. 

Tutto fu preparato per la cerimonia. 
Una volta acceso ilfornello, non si trattava che di comunicare il fuoco 

via via al tabacco: ma dato il modo come Sua Maestà si comportava, non ne 

sarebbe mai venuto a capo. 
Napoleone si limitava ad aprire e chiudere la bocca, senza mini­

mamente aspirare. 
Gli venne fallo osservare che il sistema da lui adottato era errato e gli 

venne mostrata la maniera corretta. 
Ma l 'Imperatore finiva sempre per tornare a quella specie di sbadiglio. 
Seccato dei vani sforzi, fini per ordinare ad uno dei suoi servi di 

accendere la pipa. 
Questi obbedì e gliela rese funzionante. 
Appena Napoleone ebbe aspirato una boccata, il fumo. che non riusciva 

ad espirare, circolando nel palato, gli si cacciò in gola, per poi uscire dal 
naso e dagli occhi. 

Si sentì indisposto per circa un ora e rinunciò per sempre ad un piacere 

9 C. WAIRY, Memorie sulla villl pril'llla tli Napolem1c. la suo j(uuiglia e la corlc, p.78. 
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la cui abitudine, diceva, serviva ad uccidere la noia dei fannulloni ". 

I nfine, anche i l D' Annunzio10  ebbe del le s ingo lari esperienze con i l  fumo : 

"Ho cominciato a fumare verso i cinquantadue anni. durante la guerra, 

a Parigi, dove, allo scoppio delle ostilità, obbligato a fare la coda come un 
misero mortale per i passaporti, mi resi conto che, a chi fumava, il tempo 
sembrava più breve e la noia del! 'attesa più sopportabile. 

Tre volte tentai di jìtmare la pipa e tre volte fui punito. 
La prima a Pescara. 
A vevo visto sul viso dei pescatori una tale e,<,pressione di gaudio quando 

la fumavano che corsi nella stanza di un amico di mio padre, grande 

fumatore, riempii la pipa e tirai qualche timida boccata. 
Credetti di morire. 
La seconda volta quando possedevo nel porto di Napoli un piccolo 

yacht che si chiamava Lady Clara (yacht che apparteneva al! 'amico Adolfo 
de Bosis).  

Per darmi importanza con gli amici che avevo invitati ad una breve 
crocera, mi feci trovare come un vero inglese, nella hall del! 'Hotel Vesuvio, 
con la pipa in bocca. 

A vevo comprato una pipa magnifìca ed un tabacco biondissimo. 
Mi trovavo verde come un cadavere : dovetti mettermi a letto, comple­

tamente ebro e barcollante e rinunciare per quel giorno alla crocera. 
La terza volta, qui al Vittoria/e, ripetei l 'e,<,perienza con una pipa 

tedesca che m 'avevano offerta. 
Ahimé; anche di questa e,<,perienza e delle sue conseguenze è meglio 

tacere ". 

I O  T. ANTOGINI, Vilo segrelo eli (i. l! 'Amum:io, p. 84 . 

19 1  
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Capito lo  terzo 

I L  TABACCO N E L  MONDO, IN E U ROPA E IN fTALJA 

La produzione mondiale d i  tabacco, tendenzialmente crescente durante l ' inte­
ro scorso decenn io, ne l  1 990 ha raggiunto i 7,04 m i l ion i  di tonnel late di prodotto 
in fogl ie .  Anche se presente nel le  d i verse aree del g lobo, la coltura è concentrata 
in poch i Paesi ;  nel 1 990, infatt i ,  i l 63% del racco lto, pari a 4,5 m i l ion i d i  tonne l l ate, 
è stato forn ito, per ord ine  di i mportanza, da l la C ina, U SA, B rasile, ex U RSS e 
Turchia.  G l i  andamenti de l le  produzion i nei vari Paesi sono strettamente d ipenden­
ti, o ltre che dag l i  andamenti meteorologici  e da altri eventi casua l i , da l la situazione 
dei mercati nazional i  ed internazional i ,  dal la domanda finale, dal la struttura e 
dal l ' entità del l ' intervento pubbl ico 

PRODUZIONE DI TABACCO IN FOGLIA NEI PRINCIPALI PAES I PRODUTTOR I DAL 

1 967 AL 1 987 IN M I G L I A I A  D I  TONN ELLATE 

Paese 1 967 I 972 1 977 1 982 I 987 

CINA 848 794 987 2 1 97 1 945 
USA I 078 796 869 908 750 
BRAS ILE 1 45 1 9 1  3 1 0  378 4 I O  
ex URSS 253 297 307 307 296 
T U RC H I A  1 89 1 80 248 208 1 77 
I TALIA 87 84 I l O 1 45 1 54 
G RECIA 1 1 6 84 1 1 9 1 3 1  1 44 
J UGOSLAV I A  54 62 69 77 72 
CUBA 48 40 45 44 43 
SPAGNA 3 1  27 22 42 3 6  
FRANC I A  47 50 44 45 34 
COLOM B I A  42 40 5 1  36 32 

Trai/o da "Informatore agrario ' ·  

L ' operatore pubbl ico può agire i ntervenendo d i rettamente su l settore median­
te l ' impiego di strumenti d i  pol it ica agraria (pol itica d i  sostegno dei prezzi ,  
fi nanziamenti agevolati) oppure influenzando i rapporti d i  scambio con l 'estero, ad 
esempio, attraverso sovvenzioni  a l l 'esportazione o dazi sul le im portazion i .  
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L 'anal i s i  deg l i  andamenti produttiv i  evidenzia come la crescita sia stata 
determi nata nel l 'altro decenn io dal la  forte espansione del la  colt ivazione in alcuni 
Paesi asiatici  in  v ia  d i  sv i l u p po, nei qual i la produzione si  è raddoppiata. 

I motiv i di q uesto notevole aumento vanno indiv iduati, da un l ato, n e l le 
condizioni particolarmente favorevol i sotto l 'aspetto pedo-cl i matico, presente nel­
l e  zone stesse per  l a  crescita d e l la p ianta, t ipico del l ' ambiente sub-tropicale; 
dal l 'a ltro nel  costo re lativamente basso della manodopera loca le, e lemento questo 
molto i mportante dato l 'a lto fabbi sogno di lavoro umano rich iesto ne l le  varie fasi 
produttive .  

In  questo modo i Paes i in  via di svi l uppo hanno v isto aumentare la  propria 
quota di produzione sul tota le  mondiale, mentre i paesi avanzati ,  che hanno potuto 
benefici are di un sostegno pubbl ico al settore, hanno fatto registrare alterni  anda­
menti de l le  produzioni che hanno mantenuto un l ive l l o  stazionario. 

Nel determi nare gli andamenti produtt ivi  appena ev idenziati,  ha avuto un 
ruolo  centrale l 'evoluzione d e l l a  domanda fi nale d i  prodotti manufatt i :  c ioè i s igari, 
le s igarette e il tabacco da pipa. 

I n fatti ,  mentre nei Paesi in via di svi luppo i l  consumo dei prodotti del fumo è 
i n  piena fase ascendente, nei Paesi avanzat i,  tra i qual i USA,  Giappone e C EE, s i  
registra un  forte calo del la domanda di prodotti manufatti, originato in massima 
parte dal le campagne ant i-fumo promosse da un nuovo t ipo di modus vivend i .  

Tale andamento può essere evidenziato anche dal la evol uzione del la produ­
zione di sigarette nei d iversi Cont inent i :  

CONTINENTE 1 967 1 977 1 987 

AFRICA 7 1 744 1 27949 1 78873 

OCEAN IA 27589 38342 40434 

A M E RICA NORD 690943 824030 840640 

AMER ICA SUD 1 33736 22786 1 2652 2 1  

A S I A  8982 1 2  1 1 3 1 400 235 1 234 

EUROPA 733405 995599 1 043745 

Trarro da · 'Informatore agrario ' '  

Le sigarette costitu iscono d i  gran lunga la  parte p iù  importante nel la  produzio­
ne e nel consumo di tabacch i  lavorati .  Questa s ituazione ha condotto ad un 
ral lentamento de l l a  domanda finale mondiale nel suo complesso, contri buendo a 
determi nare l ' au mento del le  quote di produzione di tabacco in fogl i a  dei Paesi i n  
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v i a  d i  sv i luppo. La crisi  di mercato che ne è derivata ha indotto una d imin u zione 
dei  prezzi del tabacco in  fog l ia che ha favorito i Paesi in via di  sv i l uppo i q ual i ,  
benefic iando di  m ig l iori condizion i c l imatiche e di  costo, h anno potuto restare più 
com petit ivi  r ispetto ai Paesi avanzati, sottraendo loro importanti quote d i  mercato. 
La domanda d i  prodotti manifatturati, oltre ad aver avuto m utamenti di o rd i ne 
quantitativo ha conosciuto i mportanti mutamenti di carattere qual itativo: i gusti dei 
consumatori si sono orientati sempre più verso le sigarette, abbandonando i l  
consumo d i  altri manufatti .  I n  modo particolare, i l  consumo, anche in  forza 
d e l i  ' azione de l la  campagna anti-fumo, si è poi spostato verso una ricerca di m iscele 
d i  tabacco più leggere. Il  "riorientamento" della domanda è stato studiato dal le 
industrie mani fatturiere mond ial i ed ha eserc itato sul la tabacchicoltura un d u p l ice 
ord i ne di  effett i ;  uno di  ord ine quantitativo, l 'a ltro di  ord ine qual itativo. 

L ' evoluzione de l l a  domanda ha, infatti, in  primo l uogo operato una press ione 
verso i l  basso facendo ca lare i fabbisogn i di  tabacco per un ità di prodotto finito. 
Grazie a l le n uove esigenze del la  domanda finale, le  industrie man ifatturiere h anno 
potuto ottenere notevol i  r i sparm i d i  prodotto greggio per un ità d i  prodotto fi n ito s ia 
attraverso l ' introduzione o l 'a l l ungamento de i fi ltri per adeguarsi a l le  rich ieste d i  
prodotti p iù  leggeri, s i a  rea l izzando formati d i  p iù  ridotte d imens ion i d e l l e  s i garette 
stesse. Ma la pressione verso il basso eserc itata sui quantitativi  di produzione 
mondiale di  tabacco da parte de l le  industrie manifatturiere comprende anche 
l ' introduzione di  innovazioni ad alto contenuto tecnologico che consentono un 
risparm io d i  materia prima. Tra queste, riveste una importanza determ i nante, 
l ' ut i l izzo di "tabacco espanso", c ioè tabacco in fogl ia trinciato che v iene sottopo­
sto ad un procedimento termod inam ico, prima a bassa temperatura con C02 
l iqu ida, successivamente ad alt issime temperature per consentire l ' evaporazione 
de l la  C02 molto velocemente, tale da cond urlo ad una vera e propria espans ione 
che consente a l l e  man i fatture di presentare a l lo  stesso tempo un prodotto ugual­
mente "ben riempito" ma con meno contenuto d i  materia prima. In secondo l uogo, 
l ' industria mani fatturiera, per adeguarsi a l l e  nuove esigenze del la  domand a, ha 
avuto la necessità di mod ificare il m i x  varieta le dei propri approvvigionamenti 
m utando la compos izione varieta le e qual itativa de l la prod uzione di tabacco verso 
la real izzazione di s igarette sempre p iù  leggere, legate ad una maggior produzione 
di  tabacch i chiari a scapito d i  quel l i  scuri, con più contenuto di  n icot ina 1 1 

La produzione d i  tabacco ne l la  Comun ità Econom ica Europea h a  segnato, a 
partire dag l i  anni .Settanta, un continuo aumento, raggiungendo nel  1 990 l a  punta 

I l  

Per realizzare sigarette con m i nor contenuto di catrame c nicotina. non sempre occotTe modificare i l  m ix varictalc. in  

quanlo oggi l ' al legerimento delle sigarette viene raggiunlo lramile l ' i mpiego di filtri, d i  labacchi espansi e migl iorando i l  livello 

di ventilazione. Si assiste ad un paradosso: le campagne anti-fumo e 1'1 maggior informazione sui danni provocati dal l ' abuso di 

questi prodotti p011ano ad una contrazione dei consumi in generale: ma contemporaneamente aumenta la  quota d i  sigarette 

consumate sul totale dei prodotti finiti (pur se uni versalmente note come le più nocive nel paniere dci prodotti a base di tabacco. 

ma anche le più accessibili per facilità di consumo). 
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massima d i  4 1 9.432 tonne l l ate, quantitativo che rappresenta i l 6% del la produzione 
mondia le  di tabacco greggio. 

SCA M B I  INTERNAZIONALI DI TABACCO ( in m igl iaia di tonnel late) 

PAESI 1 988 1 989 1 990 

Esportazioni 

USA 1 99 200 1 95 

ITALIA 1 07,5 1 26.5 1 37,7 

GRECIA 83,7 92.2 1 1 6 

TURC H I A  77,6 1 1 7,3 90,2 

I m portazioni 

USA 1 96,4 1 80.2 1 70 

GERMANIA 1 47 1 40 1 52 

REGNO UN ITO 1 1 9 . 1 98,3 1 09 

CSI  48,7 so 50 

OLANDA 80,7 80 80 

G IAPPONE 68,3 64 65,3 

Tra/lo da "Informatore agrario " 

PRODUZIONE COMUN ITARIA DI TABACCO (tonnellate) 

PAESI 1 970 1 980 1 990 

G E RMANIA 1 1 900 6889 9 1 25 

FRANCIA 5 1 200 44669 25455 

BELG I O  2200 1 1 87 1 476 

ITALIA 93800 1 45542 2 1 453 1 

GRECIA 9 1 700 1 1 6659 1 20844 

SPAGNA 25700 36890 43057 

PORTOGALLO 500 1 3 1 6  4834 

Tra/lo da ' 'Informatore agrario · ·  

L ' I ta l ia, con o ltre i l  5 0% del totale complessivo, risu lta in  assoluto i l  m aggior 
paese produttore, segu ito dal l a  Grecia (29%) , Spagna ( I O%), Francia (6%). Tras-
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curabi le invece i l  peso esercitato dal Portogal lo, dal Belgio e dal la  Germania che 
ass ieme coprono il 3,5% de l la produzione comun itaria. 

R i levante i l  tasso d i  espans ione registrato dal l ' Ital ia:  q uasi il 3 0% in  più nel  
periodo 1 980/ 1 990, seguito dal la  Grec ia e dal la  Spagna . 

U n a  tendenza opposta, invece, ha mostrato la produzione in Francia che da 
44.669 tonne l l ate dal 1 980 è scesa nel  1 990 a 24 .455 tonnel late. 

La notevole espansione registrata dal la  produzione e le continue perd ite d i  
reddito da parte dei  prodotti ,  anche per le m utate richieste de l la domanda orientata 
sempre p iù  a r ifornirsi  sui  mercati esteri ,  ha determ inato un progressivo aumento 
de l i '  intervento comun itario sotto forma d i  aiuti  a l l a  produzione. 

G l i  stanziamenti complessiv i ,  infatt i ,  a tàvore del  comparto sono sal it i  a1 6, l %  
del la  spesa sostenuta per la  total i tà dei prodotti agricol i ,  contro i l  3 ,  l %  degl i  
intervenut i  a sostegno che s i  sono registrati nel  1 980. 

La continua crescita d i  questa voce d i  spesa nel  bi lancio comunitario e g l i  
sq u i l ibri  c h e  s i  sono determ inati su l  mercato dal l ' adozione d i  provvedimenti a 
sostegno del  settore, hanno determ inato una s ituazione critica che s i  è andata 
progressivamente aggravando con l 'aumento incontro l lato de l la  produzione. 

Questa s ituazione ha spinto la Comunità a ridurre la pol itica di appoggio al 
settore con una serie di m isure che hanno riguardato in  partico lare l ' adozione di 
una n uova c lassificazione de l le  varietà di tabacco in base a l loro l ivel lo di commer­
c iab i l ità (gruppi di varietà);  l ' i ntroduzione degl i  stabi l izzatori agrico l i ,  c ioè una 
quantità massima garantita, per l imitare la produzione d i  determ inati t ip i  d i  tabac­
co; la defin izione di zone d i  produzione per alcune varietà; ed infine la concessione 
del premio comun itario esc lus ivamente ai tabacchi  prodotti sotto contratto di 
coltivazione. La pol itica di riconvers ione varietale s i  è rivelata sol o  in  parte 
soddisfacente poiché, pur avendo determ inato un notevole incremento ne l la  produ­
zione di tabacch i  appartenenti a l  gruppo più  rich iesto dal mercato passato nel 
periodo 1 9801 1 990 dal le  64.3 82 t. al le 1 5 7 .076 t . ,  non è ri uscito ad ev itare una 
continua cresc ita de l le  varietà oggetto d i  m in  or domanda. 

I l  consumo del tabacco ne l la  Comun ità ha raggi un to nel 1 990 le 600 m i la 
tonnel late; quantitativo pari al 9,8% d i  que l lo  a l ivel lo mond iale.  

G l i  scambi  con l 'estero del la  Comun ità rappresentano per quanto riguarda le 
importazioni  i l 3 2% e per le esportazion i i l  1 3% dei quantitativi  complessivamente 
commercia l izzati ne l  mondo. 

I l  notevole afflusso di merce proven iente dai paesi de l Terzo Mondo, r isultato 
peraltro ne l  1 990 i nferiore del  5% a quel lo  registrato neg l i  anni precedenti, è stato 
determ inato o ltre che dal i '  incompat ib i l ità d e l i '  offerta interna con le esigenze del la  
domanda, anche da motivi  d i  conven ienza econom ica tanto a l ivel lo industriale, 
quanto a l i v e l l o  pol it ico. 

Si può stimare, infatt i ,  che circa il 70% del  prodotto extracomunitario proven-
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ga da Paesi che beneficiano di accordi preferenz ial i; e fra questi l ' A frica, i Paesi 
Caraibici  e del Pacifico, ai quali  la  Comun ità ha concesso condizion i d i  particolare 
favore per l 'accesso su l  proprio m ercato. 

Le i mportazioni hanno riguardato il tabacco tipo Y i rginia, Burley e Levant i no. 
Le esportazioni,  invece, che con 1 85 m i la tonne l late hanno raggiunto l ive l l i  mai  
toccati pr ima, hanno riguardato tabacch i t ipo "su  n a i r  cured" o "dark a i r  cured ",  
o, m egl i o  conosci uti con i l  nome d i  Havana. L ' esame del la  struttura del bi lanc io 
d i  approvvigionamento m ette in l uce, con particolare evidenza, alcune gravi 
anomal ie  che si sono venute a determ inare nei rapporti tra il settore produttivo e 
quel lo del la trasformazione, soprattutto per una mancanza di una coerente pol i t ica 
di mercato voluta da l la  Comun ità. 

I l  mancato col legamento, i nfatti, tra produzione ed industria m an i fatturiera, ha 
costretto q uest ' u l t ima a r icorrere per oltre il 70% del proprio fabbisogno di 
prodotto di buona qual ità al le i mp01tazion i dei Paesi Extracomun itari, anche per 
l ' assenza di  m i su re doganal i restrittive. 

La Comun ità, pertanto, pur risu ltando globalmente defic itaria di  tabacco, s i  è 
v i sta obb l i gata ad avviare su l  mercato internazionale una quota crescente d e l la 
propria produzione, non assorbita dal mercato interno per i l  basso l ive l lo  qual ita­
tivo. 

In questi u l ti m i  ann i ,  dunque, i l  consumo di  tabacco si  è notevol mente contrat­
to tanto da registrare nel  q u i nquennio 1 986- 1 990 una riduzione del 7%. 

I l  fenomeno r iduttivo ha interessato in modo particolare la Spagna, l ' I ta l i a  ed 
i l  Regno U n ito. 

l motiv i  d i  tale contrazione vanno indiv iduati, o ltre che ne l l ' elevato l ive l lo  
raggiunto dai  prezzi dei  prodotti da fumo, anche nel la m aggior efficacia d e l le 
campagne informat ive d i  vario tipo messe in atto da molti  Paesi per i l lustrare i 
danni  che i l  consumo d i  tabacco può provocare a l la  sal ute. La stessa Comun ità, con 
una dirett iva del maggio 1 990, appl icata in I ta l ia con il decreto 3 1 -07- 1 990 del 
Min istero del le  F inanze, ha emanato nuove norme riguardanti l ' etichettatura dei 
prodotti del tabacco in  base a l l e  qual i s i  è resa obb l igatoria l ' indicazione s u l le 
confezion i del  tenore in catrame e in nicotina, con avvettenze di vario t ipo s u l la 
pericolosità del fumo. I l  mutato atteggiamento emerso in ambito comunitario per 
l i m itare l ' uso dei prodotti da fumo, un ito ai cambiamenti intervenuti nei gusti dei 
consum ator i ,  orientati in m i sura sempre p iù  ev idente per le varietà di tabacco meno 
toss iche, accentua i nev itab i l mente lo squ i l ibrio es istente sul mercato interno con 
un conseguente aggravamento de l la  situazione produttiva per le varietà meno 
rich ieste. La tabacch icoltura ita l i ana, la più i mportante in amb ito comunitario e che 
a l ivel lo m ondiale si  col loca al  quinto posto dei Paesi produttori ,  occupa una 
posizione competit iva nel l ' econom ia agricola del nostro Paese. 

La produzione lorda vend i b i l e  del compatto rappresenta l '  1 ,4% del valore 
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del la  P L V '2  del l 'agrico ltura i ta l i ana, i l  2,7% del la  PLV de l le  coltivazioni  erbacee 
ed i l  1 8% de l la  PLV de l le  co lt ivazioni industrial i .  

L ' incidenza del l a  PLV re lativa a l  tabacco su l la PLV agricola cresce sen s i b i l­
m ente i n  alcune regioni  qual i l ' U mbria ( 1 0,2%), la Campan ia (6,3%), l ' Abruzzo 
( 1 ,4%), d i ventando particolarmente significativa in alcune prov ince qual i Casetta, 
Benevento, Perugia, Lecce, dove la coltivazione assume grande importanza sotto 
i l  p iù  ampio profi lo socio-econom ico. L'a lto reddito netto per superficie ricavabi le  
da l la  colt ivazione del  tabacco rispetto ad altre produzione agricole, ha,  infatti ,  
favorito l ' insediamento del la  coltura in  modo part icolare in  quel le  aree dove la  
proprietà fondiaria r isultava più spezzettata: in  Campania, ad esempio, 40  m i l a  
aziende circa, quasi tutte a conduzione fam i l iare, sono interessate a questa co lt iva­
zione così come in  Pugl ia  dove però le aziende superano le 1 8  m i la un ità. 

G i à  prima deg l i  ann i  Settanta, la  produzione di tabacco greggio aveva registra­
to una forte espansione per l ' azione d i  contro l lo esercitata dal l 'am min istrazione 
dei Monopo l i  di Stato su l l ' intero circu ito del prodotto, dal la  produzione del  
tabacco in  fogl i a  fino al la vend ita del  prodotto lavorato. 

A partire dal 1 970, anno ne l  quale è stata introdotta l 'organ izzazione comune 
de l mercato, s i  è accentuata notevolmente la  tendenza a l l 'aumento del la  produzio­
ne che è passata da 7 8 .460 a 2 1 4 .85 1 tonnel late del 1 990 con un i ncremento del 
1 72% . 

Evoluzione della produzione di tabacco in Ital ia 

ANNI SUPERFICI  (ha) RESA ( t/ha) PRODUZIONE ( t )  

1 970 42735 1 ,82 78460 
1 980 60984 2.06 1 25627 
1 990 87707 2.45 2 1 485 1 

Tra/lo da "Informatore agra no , .  

L o  sv i luppo de l l a  co lt ivazione è d ifferente tra le d iverse reg ioni ita l iane.  

1 2  
PLV: abbreviazione di Produzione Lorda Vendibile. 
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Mentre, infatti , la Campania e I'Umb ria hanno pre sentato ta ssi di c rescita 
superiori alla media nazionale, la Puglia ha avuto un calo nella superf icie de stinata 
a tabacco t ra il 1970 ed il 1990 del 29% e la Basilicata, dove la coltu ra risultava 
piutto sto diffusa, è diminuita del91% . Il declino di alcune a ree a diffe renza di altre 
trova una sua spiegazione nell'adozione di nuove tecniche colturali e nell'introdu­
zione di varietà quanti tativamente più produttive. Il trend e spansivo della coltiva­
zione non ha avuto carattere uniforme anche pe r quanto riguarda la composizione 
va rie tale degli investimenti; per cui solo un'analisi per va rietà con sen te meglio di 
evidenziare l'evoluzione del se ttore p roduttivo nei suoi rapporti con l'industria 
manifattu riera nazionale e con il me rcato internazionale. Inizialmente lo sviluppo 
produttivo regola re pre sentava moderati spo stamenti negli orientamenti varietali 
tendendo p rincipalmente il settore al con seguimento di due obie ttivi p rimari quali 
l'adeguamento dell'offe rta alla richie sta del me rca to e la riduzione dei co sti di 
produzione. 

In que sto conte sto va collocato il no tevole sviluppo di alcune va rietà del tipo 
"flue cured" maggiormente richie ste dalle manifatture pe r la p roduzione di siga­
rette di gusto americano che ha consentito ai produtto ri di fronteggia re meg lio i 
sempre più elevati costi di p roduzione sia con la meccanizzazione di alcune 
operazioni coltu rali, che ha reso po ssibile il con seguimento di re se unitarie pi ù 
elevate,  sia att rave rso l'introduzione di pi ù avanzate tecniche di cura del tabacco. 
Dal 1980 al 1990 le e spo rtazioni sono pa ssate da 40 .000 a 1 37. 700 tonnellate di 
tabacco con un aumento del 2 40% pe r effetto degli aiuti all'esportazione concessi 
dalla Comunità che hanno spinto semp re di pi ù i tabacchicul tori i taliani a svilup­
pa re la p roduzione di ce rte varietà destinate ad e sse re collocate a ba sso prezzo, da to 
lo sca rso pregio del p rodo tto offe rto , sui me rcati di alcuni Pae si dell'E uropa 
orientale e d el i '  Af rica Settentrionale che solo nel 1990 hanno asso rbito i l 42% dei 
quantitativi e sportati. 
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ESPORTAZIONI ITALIANE DI TABACCO (tonnellate) 

DESTINAZIONE 1980 1985 1990 

FRANCIA 2757 4146 6622 

PAESI BASSI 4459 7114 5080 

GERMANIA 13854 15226 9900 

REGNO UNITO 440 4584 8517 

SVIZZERA 864 1801 1017 

AUSTRIA 134 1727 1895 

MALTA 1271 

UNGHERIA 9820 

POLONIA 3456 3251 5163 

ALGERIA 5562 

EGITTO 113 10201 7643 

MAROCCO 670 

USA 8185 6898 7039 

CUBA 5464 

GIAPPON E 1815 1299 1710 

li·atto da ''Informatore agrario'· 

Non va trascurato che su l  valore totale de l le esportaz ioni hanno com unque 
infl u ito negativamente le variazioni  intervenute nel rapporto d i  cambio tra la 
moneta ital iana e que l la statun itense che v iene prevalentemente usata nel le  transa­
zion i internazional i .  Gl i  acq uisti  al l 'estero, invece, che fino al 1980 si sono 
mantenuti  su una media annua di 30 m i la tonnel late, hanno mostrato, a part i re dal 
1985, una forte tendenza a l i '  espansione toccando, nel 1987, le punte più alte con 
61302 tonnel late. I l  notevole incremento è giustificato da cosp icui  i ncrementi d i  
tabacco greco operati da im prese ital iane d i  trasformazione, loca l izzate prevalen­
temente nel merid ione, per essere nuovamente desti nato al l 'esportazione verso le  
aree del Terzo Mondo. Tra i l  1987 ed i l  1988 la Grecia è divenuta i l  princ ipale 
fornitore de l l ' Ital ia coprendo i l  60% del le im portazion i tota l i, contrariamente ag l i  
i n izi  deg l i  ann i  Ottanta, in  cui g l i  USA rappresentavano i due  terzi del  nostro 
import comp lessivo. Tra i prodotti da fumo, le sigarette occupano una posizione 
prevalente rappresentando, grosso modo, il 98% dei tabacch i lavorat i .  

La d i spon i b i l ità per i l  consumo d i  s igarette s i  è attestata ult imamente i ntorno 
al le  100 m i la tonnel late, con una riduzione del 12% rispetto il 1985. 

La q uota rappresentata dal la produzione de i Monopo l i  di Stato, costitu ita da 
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sigarette nazional i  e da prodotto estero fabbricato su l icenza, copre i l  70% del la  
dispon i b i l ità pur  presentando una progressiva tendenza a l la  riduzione. 

Le modifiche che hanno caratterizzato il consumo di s igarette negl i  anni p iù  
recenti hanno riguardato in  particolare i l  progressivo aumento de l l a  richiesta d i  
s igarette con fi ltro e d  i l  netto spostamento de i gusti dal le sigarette scure a quel le 
ch iare che attualmente (dato aggiornato al 30 giugno 1992) costituiscono i l  96% 
del totale del la  d isponi b i l ità. 

Nel le  prospettive della tabacch icoltura ital iana l ' evol uzione segnata dag l i  
scambi  d i  tabacco greggio h a  reso, negl i  u l t imi  anni ,  sempre p iù  evidente l o  
scol lamento che s i  è venuto a creare d a l  lato del la produzione non solo con l a  
domanda rappresentata dal le industrie man ifatturiere m a  anche con la d iversa 
situazione determ inatasi sul mercato interno in conseguenza delle profonde mod i­
fiche intervenute sul consumo d i  s igarette . I l  Monopol io, infatt i ,  ha assorbito una 
quota sempre più decrescente dal la produzione di  tabacco nazionale rivolgendosi 
p�evalentemente a l l 'estero per approv igionars i d i  un prodotto di  qual ità superiore 
e megl io  r i spondente a l le esigenze del la domanda finale. Da l l 'a ltra parte, la 
pol it ica di sostegno persegu ita da l la  Com unità ha determ inato una forte spinta a l la  
creazione di eccedenze produttive anche per l ' adozione di  varietà d i  tabacco ad alta 
resa, ma poco adatte a sodd isfare le necessità del le industrie man ifatturiere del la 
Com un ità di altr i  Paes i sopraddett i .  Per ovv iare a tale situazione è indispensabi le 
cercare nuovi sbocch i per i l  col locamento del surp lus produttivo sul  mercato dei 
Paesi del Terzo Mondo, reso poss i b i le dal l'erogazione dei suss idi  prev isti da l la  
Com un ità. Grazie a questi aus i l i i  i l  tabacco d i  produzione nazionale ha potuto 
reggere la concorrenza esercitata sul  mercato i nternazionale da molti  Paesi produt­
tori ed in v ia  di sv i luppo. La produzione nazionale appare, dunque, strettamente 
legata a l l ' attività esportat iva che presenta s ituazioni  molto d i fferenziate a seconda 
dei gruppi varieta l i .  È indubbio che un mutamento neg l i  ind irizzi de l la  po l it ica 
finora perseguita dal la Comun ità i nciderebbe in  man iera indiscr iminata su l l 'att iv i­
tà produttiva con pesanti r i flessi i n  quel le  region i nel le qua l i  la tabacch icoltura è 
da tempo radicata. Le mod i fiche a l l ' organizzazione comune di mercato, anzichè 
ovviare a l le  carenze riscontrate dal i '  appl icazione de l le precedenti m i su re, appaio­
no solamente vo lte a l la  r iduzione del le spese a carico del la Comun ità senza alcuna 
compensazione in re lazione ai m i nori ricavi che si determ ineranno per i produttori 
ita l ian i .  

L a  conseguente riduzione del la produzione un ita a l l ' abol izione del la  po l itica 
di intervento e d i  sostegno a l le  esportazioni  non mancherà di rendere ancora p i ù  
precaria la situazione per molte aziende, struttura lmente debo l i ,  determ i nando la 
loro uscita dal mercato. 

I n  un contesto p iù  ampio che vede i prezzi del tabacco sul mercato mond iale 
tendenzialmente rivolti  al ribasso per la concom itante az ione esercitata dal la 
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cont i n ua espansione del l 'offerta d i  tabacco da parte dei Paesi in via d i  svi lu ppo, 
sempre p i ù  concorrenzial i per i p i ù  bassi costi di produzione, e dal la  progressiva 
contrazione del l a  domanda finale, è i potizzabi le  che la posizione di prem inenza 
raggi u nta dal la tabacchicoltura nazionale a l ivel lo comun itario e mondiale potrà 
d iffi c i lmente essere mantenuta. D'altro canto non appare real izzabi le, almeno in 
temp i  brevi, l ' avvio di una pol it ica di riconvers ione colturale nè varietale per 
numerose d i fficoltà sia di natura tecn ica che econom ica, in modo particolare, nel le 
regioni merid ional i .  

Sarebbe fondamentale l ' avvio di  un'operazione volta ad una rap ida real izza­
zione d i  un riequ i l i brio tra l 'offerta interna, i n  term i n i  qual itativi  oltre che quanti­
tat iv i ,  e le esigenze delle man i fatture che operano nel contesto com u nitario ed 
internazionale. 



SECONDA PARTE 





LA FABB RICA T A BA C C H I  DI RO V IG NO: 
LA SUA V IC E NDA STO R I CA, LE SUE T RA S FO R MAZIONI 

Nel co rso del secolo X V I I  l'Europa occidentale mostrava anco ra in gran parte 
il volto di una società statica, dominata da st rutt ure tradizionali. La lavorazione 
della terra ,  che asso rbiva la q ua si totalità della popolazione, si svolgeva secondo i 
ritmi lenti delle antiche con suetudini mentre le prime produzioni ind ust riali e rano 
ancora la ri sultante d eli 'att ività dome stica di arti gian i muniti di un'attrezzatura 
a rcaica con mode ste capacità prod uttive. Il ripete rsi di eventi bellici,  una lunga 
stagnazione economica che interessò la seconda metà del secolo ed il susseg ui rsi 
di carestie ed ep idemie , re se ro ince rto ogni prog re sso ed ogni sviluppo demografi­
co. Tuttavia si andavano già delineando le preme sse per un n uovo modus vivendi: 

infatti , l'e span sione dei t raffici e lo sfruttamento di un si stema coloniale già 
co spicuo dete rminavano l'a sce sa di una dinamica borghe sia di me rcanti e di 
banchie ri che, in special modo in Inghilterra, ma anche in Francia, contribuì a 
spezza re il pote re politico della nobiltà fe udale, aff rettando il crollo delle impalca­
tu re t radiz ionali del pen sie ro europeo pe r prepara re la strada ali' età del!' lllum ini­
smo. Infatti, dai p rimi decenni del Se ttecento, e rano già tangibili i segni di 
supe ramento della c ri s i  che aveva inve stito il secolo p recedente. Le derrate alimen­
ta ri avve rti rono un rapido inc remento dete rminato da un ver tiginoso sviluppo della 
popolazione; un fo rte aumento della domanda di man ufatti e di beni di con sumo, 
legato al p rogre sso ag ricolo ed alla e span sione del comme rcio con l'e ste ro,  che sul 
fini re del secolo X VI I I  acqui ste rà p ropo rzioni mondiali ; un maggio re inte resse per 
i p roblemi scientifici e tecnici ; la diff usione di nuove idee legate ad ideali mo rali 
di libe rtà , e rano i tratti più ca ratte ri stici della metà del Settecento. 

C ronologicamente il primo setto re ad entrare in movimento f u  l 'agricoltu ra 
con un'evoluzione non certo repentina, ma grad uale che ce rcò di emula re il 
progresso della bo rghe sia comme rciale a ssumendone la ste ssa mentalità, cioè 
l'attenzione rivolta al p rofitto. 

La grad uale affe rmazione di una produzione di tipo capitali sta nelle campa­
gne, non avvenne pe rò senza contrasti e vittime. La modernizzazione dell'ag ricol­
tura fu la ri sultante di un violento assalto cont ro le strutt ure ag ra rie t radizionali, 
che , ba sate su un'economia di sussistenza, vennero inevitabilmente t ravolte dalle 
esigenze del me rcato sia nazionale che este ro, richiedente quantitativi di prodotti 
sempre più ingenti. Pe11anto, la "rivoluzione" ag ricola, con i profondi m utamenti 
inte rven uti nel settore, ha svolto un ruolo dete rminante nella preparazione della 
Rivoluzione Ind ust riale e nello sviluppo dell'ind ust ria moderna. Lo sviluppo 
dell'indust ria moderna f u  sentito come rivoluzione dai lavo ratori, ossia le catego rie 
più colpite dalle innovazioni, prop rio in fo rza del cambiamento repentino e radicale 
che dete rminò un rapido dete riora rsi delle loro condizioni di vita. Videro cioè nella 
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novi tà del la  fabbrica e nel la  macchina, la v iolazione de l le  antiche consuetudi n i  
considerando i l  fenomeno del l ' industria l izzazione "come una rivolùzione fraudo­
lenta e malvagia, preparata ai loro dan n i "  13• 

C i  si rende conto che stava per i n iz iare una nuova era. 
I l  prorompente processo di industria l izzazione e la conseguente crescita urba­

na che si verificano in molti  Paesi occidenta l i  portano, infatti, ad una trasformazio­
ne del mondo rurale attraverso un vero e proprio esodo. 

La perdita di  competit ività econom ica da parte de l le  attiv i tà agricole, la  
riduzione del la  domanda d i  manodopera seguita a l la  modern izzazione del l 'agricol­
tura e l ' accentuarsi de l le  defic ienze socia l i  presenti a l l ' i nterno del mondo rurale 
sono le princi pal i cause che hanno determ inato questo esodo. 

La conseguenza di questo processo s i  concretizza nel fenomeno urbano. 
Quest ' u lt imo è una de l le  principal i  caratteri st iche del la civi ltà contemporanea, 

tant'è che la stessa espressione fenomeno, con il suo significato di strana appari­
zione, dà la  m i sura di quanto possa essere paradossale lo sv i luppo del la  c ittà. 

La c ittà si rivelò ben presto un 'entità di terr itorio e di popolazione n e l l a  quale 
s i  svi l u ppava i l  settore terziario: prima m i l itare, po i rel ig ioso, qu ind i  amm i n i stra­
tivo e culturale. 

La c ittà ha avuto sempre, dunque, le prerogat ive per essere un luogo d i  
i ncontro. 

Nel le  sue prime espression i ,  il fenomeno del l ' industrial izzazione aveva d iser­
tato la città col locando i propri insed iamenti produtt ivi  nel la v ic inanza del le 
materie pri me o del l e  fonti d i  energia; in  aree perc iò d istanti dai luogh i d i  v ita 
urbana. 

Ma in un secondo momento, l ' industria "scelse" la  c ittà quale luogo pr iv i le­
giato. 

La causa di questa i n versione di tendenza è gi ustificata da due elementi d i  
sv i luppo: mercato d i  sbocco del le produzioni e u n a  mental ità p iù  conforme ad essa 
di quanto non trovasse ne l le aree rura l i .  

" Pecul iare, n e l l a  menta l ità urbana, è in  effetti l 'accettazione continua del 
progresso e la  modifica del l ' es istente. La c ittà[ . . .  ] d ivenne così luogo pr ivi legiato 
di  real izzazione di quei ben i fondamenta l i  del la  vita moderna. 

Essa comi nciò ad esercitare una capacità di  attrazione su nuova popolaz ione, 
perché offriva ad essa nuovi posti di lavoro'114• I no ltre, la scelta urbana è i n  gran 
parte una scelta di l ibertà in quanto, anche nel l 'anon imato, offre una cont i n ua 
varietà e diversità di comportamenti ,  una novità di incontri che i l  piccolo ambiente 

Il 
G. SOLFAROLI CAMILLOCCI, La liil'l>luzione illiluslriale. p.l71. 

14 G.CORNA PELLEGRINI. E1plorundo l'oli.1·. p.l 02. 
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non propone15• 
I n  altri termin i ,  la città non è p iù  soltanto i l  centro amm inistrativo, pol it ico e 

re l igioso, ma anche i l  centro di produzione. La rivoluzione industriale ha compor­
tato uno sconvolgimento nel la d istribuzione del la  popolazione tanto p i ù  grande 
quanto p i ù  agl i  effetti tecnologici i ntrodotti dai nuov i s istemi produttivi  si è 
aggiunta la pressione demografica determ inata dal la  brusca riduzione del l a  morta­
l ità. L ' impatto industriale ha privi legiato sostanzialmente i grandi incroci , serv iti  
dal le vie d i  comunicazione p iù  adatte agl i  spostamenti d i  massa a basso costo come 
i porti marittimi ,  le confluenze di  v ie navigabi l i , le capita l i  detentrici del potere 
decisionale. 

Ne deriva una forma d i  urban izzazione caratterizzata dalla creazione d i  zone 
ad alta densità d ivenute luoghi di po larizzazione del le attiv ità industrial i e d i  
attiv ità associate: commercio, banche, tecnologia. F i no a l la rivoluzione industria­
le le città fungevano da luogh i di ricchezza e di circo lazione di denaro, mentre le 
campagne erano ancora legate a l l ' econom ia naturale. La società urbana preindu­
striale s i  art icolava a l l ' interno d i  uno spazio urbano ben del imitato. La nuova realtà 
sociale, invece, a l larga questo spazio e lo frammenta in luogh i di v ita e di att iv ità 
di gruppi social i  d i fferenti a l l ' interno dei qua l i  si vengono a real izzare situazion i 
di contl itto. I l  brusco incremento di popolazione dovuto a l i '  industria, porta ad una 
d i l atazione d isordinata del territorio suburbano. Il d i latarsi verso la periferia 
avv iene attraverso lo spostamento dei l im iti  ammin istrat ivi  e l'assorbimento deg l i  
abitati l i mitrofi, cercando sempre d i  assicurare nuovi mezzi d i  produzione. I l  
grande m utamento che ha co lp ito la città si identifica nel la  consapevolezza del la 

15 Proprio la città, con la sua costante modi li ca dell'esislente. offre un valido spunto per una riflessione sul la mutevolezz.a 

del paesaggio. 

Il Sestini. Appunti per una de.fini:;wne del poesaKKir' gcogn�fìco. sostiene che ··Punto di pancnza per perconere tutta una 

serie di concetti, via via più spiccatamente geografici è una vctluta panormnica di un trallo di superficie tenestre. da un luogo 

detenni nato. Essa viene già qualificata di paesaggio ncl lingu<Jggio comune. 

In questa prima fase gli elementi essenziali non sono gli oggetti reetli e nemmeno illlloclo co11 il quale percepiamo ciascuno 

di essi, ma le linee, i volumi. i colori cui essi danno luogo nel loro insieme coordinati nello spazio secondo un pi:H1icolare assetto 

di distribuzione e proporzione. La percezione si accompagna ad un'im pressione emotiva, tanto che il primo- e magari unico­

giudizio che tutti so gli ono dare di una veduta è di ordine sostanzialmente estetico[ ... ]. Una seconda fase del concetto di paesaggio 

si consegue liberandosi dalla lirannia di un deienninalo punlo di visione , c cioè passando con la mente ad una sinlesi di vedute 

reali e possibili, da molteplici punii di vista. 

È già la sintesi cui pensiamo. ad esempio, parlando di paesaggio dolomitico o di paesaggio lagunare o simili. anche se 

restiamo nel quadro dell'impressione visiva. 

Quesla sintesi di veduie ci definisce l'aspello fisionomico della superficie ICtTestre [ . . . J (una sintesi che rivela) l'esigenza 

di omogeneità tra le singole vedute nel senso che in esse si ripetono in gran numero clementi comuni, similmente coordinati .. 

Dunque l'aspetto fisionomico della superficie terrestre. ha la sua base oggettiva in un::t collettività o insieme di cose e di 

fenomeni (anche dinamici), in detenninati rappo11i di massa e tli poSIZJO!le. 

È la collettività che costituisce in concreto un tratto omogeneo di superficie terrestre. con i vari oggetti e fenomeni 

raggruppabili nelle ben note calegorie geografiche dell'atmosfera. delle acque. delle fanne del suolo, del rivestimculo vegetale e 

del popolamenlo animale, nonché di molieplici elemenli umaui (popolamenlo. opere maJeriali. allività, ecc.), i quali uliimi 

trasfom1ano in paesaggio umanizzato [ ... ]il paesaggio naturale" 
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perdita della globalità dello spazio urbano al p unto che la città non è più vi ssuta ma 
è soppotiata. Que sta sit uazione di generale cambiamento, caratterizzata da diffi­
coltà, da ince rtezze, ma sostanzialmente intrisa di speranza e volontà di ri scatto , è 

parado ssalmente violentata da gravi disagi di natura sociale, economica e morale 
identificati nella di soccupazione , nella bancarotta, nella prostit uzione e nell'alcoo­
li smo. In q ue sto periodo dell'incettezza, le nuove forze economiche infieri arre­
carono sostanziali miglio ramenti ad alcuni, mentre altri , in genere coloro che non 
erano ri usciti a stare al pa sso col progre sso come le cla ssi contadine ed artigianali, 
erano gettati nella più amara di sperazione. La conseg uente affermazione del 
nazionali smo , che divideva i vari paesi e uropei e generava profondi ed in sanabili 
motivi d i antagoni smo e rivalità; la minacciosa invadenza d eli' imperialismo ,  che 
trovava fondamento nel coloniali smo; il massiccio potere della grande ind ustria 
capitali stica, impegnata a con q ui stare ed estendere all'interno di vari pae si e sul 
piano internazionale po sizioni egemoniche; l 'incalzante pre ssione dei problemi 
sociali, conne ssa principalmente alla cre scente influenza della dottrina marxi sta ed 
alla formazione, nel proletariato, di una co scienza di cla sse, allo sviluppo del 
movimento operaio, all'organizzazione ed alla dife sa del socialismo; co stit uivano 
alc uni tra i più grandi motivi di q uella cri si che inve stiva istit uti , str utt ure, si stemi , 
coinvolgendo t utti i popoli e t utte le cla ssi sociali. Una cri si in c ui si scontravano 
vecchio e n uovo16, miti del pa ssato e miti rinnovati; con servatorismo e progre ssi­
smo. Alla crisi politica, inoltre, si accompagna, nell' E uropa del Novecento. una 
profonda crisi morale e c ult urale, che inve stiva i valori filo sofici, i principi della 
morale tradizionale, le nonne dei rappotti sociali e del costume, la concezione 
ste ssa dell'e si stenza e del vivere, le forme e gli indirizzi letterari. 

Si avve rte la nece ssità di re sta urare un rapporto di immediatezza e di a utenti­
cità con le co se, di acq ui stare una n uova dimen sione della realtà dell' uomo. 

16 
Come ebbe a sostenere il Le Goff. .�'loria e /1.1emoria. p. 164 . . .. non si trtltta qui di spiegare le cause delle trasfonnazioni 

accelerate della società nel corso della storia n è di esplorare la diflìcilc storia dei nnttamenti delle mentalità collettive. ma di cercare 

d'illuminare la presn di coscienza delle rotture con il passalo e della volont;i collettiva di assumerle che viene chiamala modcmismo 

o modemità. L'opposizione antico-modemo, che è uno dei conllitti altravt:rso i quali le società vivono i loro rappo11i contraddittori 

con il passato. diventa acuta quando cet1i progressi materiali al:!iscono sulle mentalità contribuendo a trasronnarle .. . ' · .  
Il problema dell'utilità del sapere storico si pone da un puulo di vi sia generale. Poiché l'uomo senle innanzilullo il proprio 

particolare e da questo risale all'universale. è interessante analizzare quale importanza assuma il sapere storico nello svolgimento 

della vita quotidiana individuale, per cOmprendere la sua importanza nello svolgimento della vita collettiva. in tutte le sue 

dimensioni ed espressioni. Si tratta di un sapere storico che veste proporzioni microscopiche. autobiografiche. sufficiente a · 
dimostrare che il sapere storico circa il mio passato risulta essere una componente essenziale del mio presente ed una condizione 

indispensabile del mio futuro tale da poter dimostrare l'imp011anza dd sapere storico macroscopico e sociale. 

Il momento presente non è mai novità assoluta. ma è Ullfl forma nuova c pil1 perfetta di una realtà passata. è uno sviluppo 

progressivo. 

Il passato, dunque, non sempre è sinonimo di limite. di errore e per co111prcndere questa situazione. è necessario studi mio 

c conoscerlo in modo da conservare il positivo elinunando il negativo. 

La cultura, pertanto. è la risultante di un costante processo di crcazio11t: c di assorbimento: è capacità di adattamento 

all'innovazione senza perdita di memoria. 
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Anche Rovigno, seppu re s ituata alla per ife ria dei grandi co rsi della sto ria 
europea, avvertì, nell'ultimo qua rantenn io del secolo sco rso , l'eco di quei movi­
menti economici, politici, sociali e cult urali sop raddetti. 

Nel 1872 Rovigno, ad e ccezione di Capodistriat7 , era senza dubbio il centro 
più popolatot8 della peni sola i st riana abitata da pescato ri,  contadini e p iccoli 
commercianti. 

l pe scato ri, muniti di una scarsa attrezzatura, r iu scivano appena a guadagnarsi 
da vive re ,  mentre il risultato delle loro fatiche e ra sfruttato dai commercianti che 
fornivano il pesce a T rieste, Venezia, Milano e Y ienna. 

l contadini, invece, lavo ravano in q ualità di colon i pre sso i latifond isti mentre 
i piccoli commerc ianti riu scivano a sopravvivere vendendo i lo ro prodotti non solo 
nelle c ittà vicine, ma anche nei villaggi l imitrofi . 

Negli annali della città di Rov igno si racconta che il Pode stà di Rovigno, il 
Cav. Dott. Matteo Campitelli, che qualche tempo p iù tardi sa rà destinato a ricop ri re 
la carica di senato re nel Parlamento a ust ro- ungarico e di comandante della co sta 
occidentale del! 'l st ria, con sede a Parenzo, con sapevole del volonta rio trasferi men­
to della forza lavoro masch ile all'Ar senale di Polat9, del problema, di più va ste 
p roporzioni, dell'emigrazione20, dell'eccedenza d i  forza lavo ro femminile senza 
reddito, o costretta a rice rca rlo nel gravo so lavoro dei ca mpi, matu rò l'idea della 
po ssibilità d i  un'attività econom ica indu strializzata finalizzata alla lavoraz ione del 
tabacco, che av rebbe assorbito una forza lavoro per lo p iù priva di occupaz ione.2t 

t7 
Nel 1 872 Capodistria annoverave 8646 abitenti.l'irano 2032. Cinenove 1 5 77. Parenzo 2825. Pisino 3346. Dignm10 531 5. 

A lbona 1459. Rovigno 9662. 

Trallo dall'Anagrafe di Stato Veneto. 

t8 
Le metà del XV I I  secolo ha detenni nato per Rovigno une delle teppe pii1 impo11anti del suo sviluppo urbenistico quel e 

risultante di pa11icolari situazioni storiche. sociali. demografiche cd economiche. La metà del Seicento. in Istria. po11ava a tenni ne 

un lungo periodo di guerre, di crisi di vario genere e di epidemie che avevm10 spopolato le campagne e le sue cittadine. Tuttavia 

Rovigno riuscì a superare la difficile situazione generale dimostrando di avere maggiori possibilità di riscatto rispetto gli altn centri 

della penisola istriana. Le cause erano detenninate dalla favorevole posizione geografica dell'allora abitmo insulare: dalle 

condizioni igienico sanitarie meno precarie che al trove, grCJzie alla setlubritù dell'aria e dalla prescnzfl di attività economiche quali 

la marineria, l'estrazione della pietra. la pesca. il commercio.l'olivocoltura e la viticoltunl. 
Grazie a queste prerogative Rovigno, verso la fine del XVII secolo e soprallullo nel corso di quello seguente. diventò il 

principale centro economico della penisola istriana. 
t9 

Non ci sono dubbi sul primato che spetta a Pola nel processo di industrializzazione dcll'lstria, soprallullo grazie alla 

favorevole oppor1unità che la vide diventare por1o mil itare della Marina austriaca nel 1 8 50. il che impose la costruzione di numerosi 

impianti industriali. specie navali, ma anche attivit�l edili. tessili e commerciali. Proprio a questa circostanza si deve la crescita 

demografica che, come documenta il Benussi. S10riu IJocumeJIIala, p.424 .. "nell'arco di tempo di 50 anni. dal 1855 al 1 905, passò 

dalle 1 1 06 al le 42548 unità". Pola venne scelta dall'Austria per due imp011anti ragioni: la posizione geogralìca, strategicamente 

adatta a controllare i movimenti navali da e per il po11o di Trieste c di Fiume: inoltre, meglio di Rovigno, si prestava ad essere 

util izzata per l'incremento cantieristico e militare navale poiché godeva Ji ampie baie IWIUrali c di profondità marine maggiori. 
20 

B. BENUSSI, op. cii., p. 428, afferma che "il numero degli emigrati coni sponde. nel 1 880, a 4800 unità. Di queste vivono 
nel l'Impero 31 00; cioè a Pola 2300, lungo la costa 700. nelle altre Province dell'Impero 1 00: negli altri Stati d'Europa 300; negli 

altri Continenti (America, Australia) 1 400" 
2t . . 

Era Importante che Rov1gno trovasse nelle attività industriali un·altenwtiva valida a pesca ed agricoltura che non erano 
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Que sto suo p rimo p rogetto è databile attorno al 1 871, momento in cui chie se la 
licenza al Governo aust riaco pe r real izza re il suo di segno relat ivo alla costruzione 
della Fabbrica Tabacchi. La ri spo sta del Monopolio fu affermativa22 ed immedi­
atamente la fabbrica stessa, anco ra p rovvisoria, venne ubicata nella Caserma di via 
S.Damiano ed attivata il 1 6  ago sto 1 872 . 

L 'operosità delle donne impiegate sorprese favo revolmente l' I spetto re gene­
rale il quale, nell 'ottobre dello ste sso anno, propo se la real izzazione della fabbrica 
definitiva. Sfogliando il p rimo regi stro di sta to civile della Fabb rica Tabacchi si 
riscont ra che il giorno 4 giugno dell 'anno 1 872 , le p rime due ope raie, Longo Maria, 
nata Carlevari s, e Devescovi Ma ria, nata Abbà, entrarono in rappo rto di lavoro. 
Queste due ope raie sono le pionie re dell 'inte ra cla sse operaia di Rovigno e forse 
non solo di questa città. A pa rti re dalla metà del X I X secolo, con l'apertu ra di 
diversi reparti manifattu rie ri, Rov igno inc rementò un contatto con l'e ra indu st riale 
stabilendo una solida ba se per lo sviluppo futu ro. Nel 1847, infatt i, "fu avviato il 
Molino a vapore dei fratelli Blessich per la confez ione delle pa ste, nel 18 52 
I 'Oieificio e, nello ste sso anno, la Fabb rica d i  cemento Po rtland e di calce, nel 
1 8 54  fu attivato un saponitìcio ed una tele ria, qu ind i una ce reria nel 1 878 e, 
quatt ro anni più ta rdi, la Fabb rica per la lavorazione del pe sce ed , infine, la 
Fabbrica Tabacchi "23• 

Dal 1872 fino alla fine del primo even to bellico, la fabb rica rovigne se faceva 
pa rte del Monopolio di Stato in cu i era concent rata l'inte ra lavo raz ione ed il 
comme rcio del tabacco su tutto il te rritorio dell ' Impe ro. 

E ra prop rio a Vienna che era situato il ce rvello di que sto impor tantissimo 
impe ro indu st riale sotto la cu i bandie ra c'erano oltre trenta fabbriche spa rse sul 
te rritorio dell'attuale Aust ria, Polonia , Romania, Ital ia , Slovacchia ed ex Jugo sla­
via. Pae si, que sti sopraddetti , ne i quali , attrave rso le foglie del tabacco provenienti 
dal B ra sile, Cuba, Po rtorico, ma sop ra ttutto dalla Turch ia e dall' E rzegovina, si  
confezionavano sigari, sigarette , tabacco pe r pipa e l'e stratto di tabacco. 

La realtà rovignese non era altro che un piccolo episodio di questo g rande 
meccani smo mondiale in cui si rielaboravano oltre 300.000 t. all'anno d i  tabacco 
greggio per offri re a un me rcato di ci rca 50 m il ion i d i  ab itanti, tant i  quanti v ivevano 

più in grado di costituire la fonte principale di esistenza. inohre . per l 'agrico ltura rovigncs�. la favorevole condizione climatica e 

la bellezza dei terreni non si poteva definire proporzionale ai risultati ottenuti dallo sfruttamento dei teiTeni stessi in quanto il ripiano 

collinare e calcareo della pat1e meridionale della penisola istriana. consentiva uno sfruttamento sul n delle fertili doline circondate 

dai muretti a secco. 

La natura, insomma, era stata veramente prodiga in fatto di bellezza verso Rovigno. ma molto sostenuta per quel che 

riguarda quelle condizioni che favorivano l" agricoltura ed i beni che ne dcriv:wcmo per l' esistenza 

22 -
E abbastanza prevedi bile la risposto affennativa dell'Austria poi che la realizzazione di un settore industriale legato al 

tabacco presente in Rovigno costituiva lm'ottima base economica in forza della posizione geogratìca. 

23 B. BENUSSI. op. dt .. p . l 4  
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allora sul territorio dell'Austria-Ungheria, il piacere del fumo. Per quel che con­
cerne l'entità della produzione, l'impianto rovignese, alla fine del 1872, era di gran 
lunga il più piccolo del monopolio, anche se ciò non era affatto motivo di stupore. 
in quanto, nonostante avesse iniziato a produrre appena nella seconda metà 
dell'anno, già era in grado di fornire alle casse dello Stato un apporto finanziario 
non trascurabile. Alla fine del 1873, la fabbrica poteva contare su 40 l operai, di cui 
maschi adulti ce n'erano solo 10 , 3 dirigenti e 7 operai, mentre tra le 39 1 donne, 
circa un centinaio erano ragazzine al di sotto del quattordicesimo anno d'età e le 
altre tra i 25 ed i 35 anni. L'impianto rovignese disponeva poi di 12 macchinari 
diversi: quattro servivano ad avvolgere i sigari, una serviva per l'imballaggio, una 
pressa era adibita alle balle di tabacco e l'altra alla modellatura dei sigari, due 
spruzzatori servivano per umidificare il tabacco ed infine c'erano tre essicatoi. 

Il termine "macchinario" non deve essere interpretato secondo l'accezione 
moderna di complessità tecnica in quanto si tratta, sostanzialmente, di meccanismi 
semplici, di legno o di ferro, che venivano azionati manualmente. 

I primi motori che sostituirono la forza manuale dell'uomo fecero il loro 
ingresso nella fabbrica di Hainburg nel 1851; ed è proprio il 1851 l'anno da 
individuare e considerare elemento di trasformazione della lavorazione del tabac­
co, da manifatturiera ad industriale. Dopo Hainburg venne meccanizzata la fabbri­
ca di Ftirsteinfeld nel 1859, quindi quella di Goding nel 1853 mentre all'interno 
della struttura rovignese i macchinari saranno ancora azionati a mano fino al 1885, 
data che corrisponde alla nuova ubicazione dell'impianto. Proprio nel 188 5 la 
Fabbrica annoverava tra i suoi dipendenti 759 persone, delle quali 63, 26m. e 37f., 
con onorario giornaliero, e 69 6, Il maschi e 685 femmine, a cottimo; vennero 
adoperati 4 .262 quintali di tabacco greggio, 3.0 35 q.indigeno e 1.227 q. estero, e 
prodotti 1.842 quintali di tabacco da pipa e 1.4 30 di tabacco da sigari. 

La produzione sarà destinata a raggiungere via via livelli quantitativi e quali­
tativi sempre maggiori tant'è che appena due anni più tardi e cioè nel 1887, la 
produzione di sigari di tipo Virginia aumentò del 7 %. Ed è proprio per la 
lavorazione degli stessi che fu avviata la Fabbrica Tabacchi di Rovigno, il cui 
potenziamento poi, con l'installazione di alcune macchine per la fabbricazione 
delle sigarette ebbe seguito. Così, con la produzione non solo delle prime sigarette, 
che sancirono la nuova moda nell'operazione del fumare, ma anche del tabacco da 
masticare e dell'estratto di tabacco,la fabbrica di Rovigno divenne l'unica della 
Monarchia austro-ungarica con così vasto assortimento di prodotti, in quanto le 
altre fabbriche erano specializzate nella produzione di uno o due prodotti soltanto. 

La fabbrica rovignese incominciò perciò il suo cammino, nel momento in cui 
sul mercato si ergeva alta la potenza economica espressa dal sigaro che, nell'am­
bito del Monopolio, raggiunse nel 187 2 il miliardo e 28 milioni di unità. 

Per quel che concerne la fruttuosa gestione della fabbrica rovignese, e come 
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per ogni altro organismo i ndustriale, esisteva una condizione d i  base essenz iale:  i l  
mercato. 

Con il passar degli anni, sempre più ingenti quantità di  tabacco giunsero a Rovigno, 
provenienti dal le p i ù  diverse e lontane parti del mondo, ed automaticamente aumen­
tava la produzione crescendo ogni anno, c irca il doppio di  quantità rispetto l ' anno 
precedente. 

Se al Cav. Dott. Campite l l i  è da attr ibu ire il merito di aver voluto l 'apertura 
del reparto in v ia  S .Dam iano, al consigl iere di Stato von Reinsee è necessario 
riconoscere la rich iesta, avanzata a l  M i n istero del le F inanze, di  costitu ire a Rovi­
gno una nuova fabbrica di  tabacchi poiché i vani  angusti de l l 'ex caserma non 
favorivano una produzione proporzionata a l la  r ichiesta. 

Von Reinsee giunse a Rovigno, e nel la  re lazione del 7 novembre 1872 che 
inviò al M i n istero de l le  F inanze, i l  funzionario spiega lo scopo e documenta i 
r isu ltati de l l a  sua ispezione. 

Allo stimatissimo i. r. Ministro delle Finanze 
Con la stimata Decisione del 18 giugno, n. 15424, venne concessa 

l 'attivizzazione sperimentale della lavorazione del tabacco a Rovigno in una 
caserma resa agibile al! 'uopo e data in usufrutto gratuitamente dal Comune 
e a questa sottoscritta direzione venne ordinato di informare, nel caso in cui 
ci fossero risultati soddi!Jfacenti e possibilità di costruire una fabbrica, detto 
ministero per assicurare l 'area ed{fìcabile. 

La confezione di sigari nella caserma è già in corso con 12 tavoli, ai 
quali tra qualche settimana se ne aggiungeranno altri 8. 

poiché si sono notificate circa 700 ragazze e poiché le operaie sono 
diligenti e i rapporti per quanto attiene alle paghe, molto favorevoli. esis­
tono, dunque, tutte le possibilità ajjìnché la lavorazione dei sigari proceda 
con successo con almeno 50-60 tavoli. 

Onde premettere che una parte almeno della forza lavorativa ancor 
disponibile venga occupata, ho dato inizio alle trattative per fondare una 
jìliale con circa 12 tavoli. 

Ciò, tuttavia, aiuta soltanto parzialmente e dato l 'enorme aumento 
della produzione di sigari e anche per ragioni umanitarie e per creare il 
benessere a Rovigno. è interesse locale ajjìnché si realizzi la tanto awpicata 
costruzione di una nuova fabbrica. 

Ho ritenuto innanzitutto informarvi di quanto sopra, facendo presente 
la necessità di mutare le soluzioni provvisorie in definitive, nonchè di 

provvedere alla sistemazione del personale, a/ terreno necessario per edifi­

care l 'edificio della nuvafabbrica, indi alla edijìcazione medesima. 
Poiché nel preventivo del piano per l 'esercizio Jìnanziario 187 3 non si 

poteva tener in debito conto la costruzione della fabbrica tabacchi a Ro-
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vigna, e dopo quanto esposto essa viene caldamente raccomandata, faccio 
presente la richiesta di inserire nel bilancio per il 187 3 60. 000 fiorini per 
la costruzione dello stabilimento rovignese, dei quali circa 7000 per l 'acquisto 
de/ terreno e i rimanenti 53000 per le spese di costruzione ne/l 'anno successivo. 

Vienna, 7 novembre 1872 
Firma: Merkl von Reinsee 

2 1 3  

N e l  breve arco d i  tempo d i  tre a n n i ,  dunque, Rovigno s i  inserì n e l  contesto d i  
d u e  rivoluzion i che hanno interessato l ' industria europea del tabacco. 

La prima era da considerare in re lazione al nuovo modo di fumare; non c 'è  
dubbio, infatti ,  che  la  s igaretta tendeva a model lare i modi comportamental i , 
mascherava l ' incertezza, d iventava, in altri term in i ,  lo specchio del la società. I n  
forza d i  ciò, lo stabi l imento rovignese produsse i l  primo quantitativo d i  s igarette 
nel 1885, data che costituiva l ' i n izio della trasformazione del la fabbrica da produt­
tore d i  s igari a q ue l l o  di s igarette . 

La seconda i mportante trasformazione al i '  i nterno del la  fabbrica era caratteriz­
zata dal passaggio che segnò i l  processo di abbandono del lavoro man ifatturiero in  
favore d i  que l lo  meccan izzato. Tuttav ia  s i  trattava d i  un modesto passo in  avanti 
poiché i pr imi motori de l la  fabbrica di Rovigno mettevano in funzione appena le 
macch ine, mentre l ' enorme maggioranza dei 155 macch inari e attrezzature di vario 
genere d ipendevano ancor sempre dal la forza motrice de l la mano de l l ' uomo. 

Uno delle primeJillo "di gruppo · ·  delle toha('(:/tine I'Ol'Ì}<IIesi (/ li/12). 
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LIVELLO DI PRODUZION E DELLA FABBRICA TABACCHI 

PRODUZIONE S IGARI SIGARETTE 

Anno Occupati 

unità q . unità q. 

1880 698 2 1 .687.150 1 .062 

1885 768 29. 765.600 1.430 

1890 79 1 19.071.000 902 35.057.000 436 

1895 838 2 1 .212.000 998 72.756.000 664 

1900 1 .04 1 3 1 .034.000 1.446 84.866.000 862 

1905 1 .080 30.667.600 1.446 99 .58 1 .000 1 .266 

19 1 0  1 .095 33.900. 800 1.556 274.540.000 3.632 

Classificazione Dzeba 

L I VELLO DI ATTREZZATURA DELLA FABBR ICA TABACCHI 

Macchine Macchine Totale 

Anno a a macchine e 

motore mano attrezzatura 

1872 21 21 

1 875 30 30 

! 880 50 50 

1 885 1 2  1 55 1 67 

1 890 1 5  248 263 

1 89 5  1 7  389 406 

1 900 21 507 528 

1 905 28 587 615 

1 9 1 0  108 817 925 

Classificazione Dzeba 

L' importante processo d i  meccanizzazione era accompagnato nel 1886 da un 
altro i mportantissimo elemento d i  natura soc iale.  Nella fabbrica rovignese non 
c'erano più operaie a l  d i  sotto del quattord icesimo anno di  età. C iò  sign i fica che la  
soppressione del  l avoro i n fant i le costituì uno de i  r isultati più importanti de l la lotta 
del l a  c lasse l avoratrice e dei c i rco l i  l i berai i d ' Europa contro uno sfruttamento privo 
di scrupol i .  U n  ' altra eloquente testimon ianza che sancisce un ottimo risu ltato è che 
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nello stab ilimento di Rov ign o, sul fini re del X I X secolo, lavoravan o ope ra i  di 
dive rse naz ional ità; I taliani, A ustriaci, Croati , Unghe resi . Non c 'è alc una docu­
mentazi one di incom patibilità tra gli appa rtenenti alle varie nazi onalità, a testi mo­
nianza, d un q ue, c he la classe ope raia non viveva situazioni con flittuali sop rattutto 
perché tra le dive rse nazionalità non si e rano ve rifica te situazioni politic he ost il i. 
Agli inizi del X X  secolo, la Fabbrica Tabacchi di Rovigno veniva · annove rata tra 
le più importanti pe r la prod uzi one, c he ammontava a ci rca 30 milioni d i  sigar i .  
Questa situazione di  prestigi osa clima x industriale , era sostanzialmente determina­
ta s op rattutto dalla capacità delle s ue operaie di impa ra re grad ualmente l 'a rte della 
confezione de i siga ri di ottima q ualità. Il gross o q uantitativo della prod uzi one e ra 
ra ppresentato da i siga ri più economici , destinati essenzialmente alla vendita di 
massa, anche se f urono i sigari di speciale q ualità a c ontrib uire al prestigio della 
fabb rica ; prestigio c he rap presenta un ottimo biglietto da visita per lo sv iluppo 
immed iato e per l'avveni re della fabb rica stessa . D al 1880 a Rovigno vennero 
prodotti i "Trabuquillos", sigari di ottima va len za ,  con fezionati con foglie selez i o­
nate di tabacco Havana ; e ancora, a gli stessi livelli q ualitativi i "Presandosjlor" 

e gli "Havana virginier".  

Pa re c he anc he l'im pe ra tore F rancesco Gi useppe godesse del fumo dei siga ri 
che s i  p roducevano anche a Rovigno, anc he se ci ò non stava a signi fica re c he 
l'Imperatore f umasse prop ri o  i siga ri c he era no prodotti dalle ope raie rovignesi . 

R O V  l G N, O 
Edifici della Fabbrica T1bacchi 

Panoramica degli slahi!imenti della Fahhrica ll1hacchi c.:rm l 'amistallle rira riprt.\V dall 'isola di S ( 'aierino (ini:i del ser.:olo XX). 
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Per quanto riguarda la commercia l izzazione, poi, c'è da dire che nel territorio 
del l ' Impero i prezzi dei d iversi t ipi  d i  s igari erano gl i stessi ,  ind i pendentemente 
dal la  fabbrica che li aveva prodott i ;  il che imponeva una standardizzazione sem­
p licemente perfetta e un contro l lo severissimo de l l a  qual ità ind ifferentemente se 
essi fossero stati confezionati a Rovigno, a Fi.irstenberg o i n  u n ' altra fabbrica. Nel  
momento i n  cu i  i l  s igaro e la  p ipa costitu ivano le espress ioni  p iù  trad iziona l i  
d e l i '  operazione del fumare, esisteva g i à  u n  nuovo prodotto d a  tabacco, tritato 
finemente ed avvolto in una ca1ta, che provocherà la vera e propria trasformazione 
nel mondo del tabacco . l i  celebre pittore Francisco Goya, test imon ia, con il r itratto 
del fumatore di sigaretta del 1 777, che nel la Spagna del la seconda metà del secolo 
diciottesimo, s i  fumava già la s igaretta. Per un secolo, dunque, i l  p iacere del fumo 
del l a  s igaretta è r imasto l im itato agl i  Spagnol i ;  un' affermazione, questa, che porta 
però a l la  formulazione d i  qualche dubbio circa la verid ic ità de l la tes i per cu i la  
s igaretta ha sancito una r ivol uzione nel modo d i  fumare. È forse p iù  corretto 
sostenere che la r ivoluzione i ndustria le, con tutti g l i  scompigl i arrecati ne l la  v ita 
deg l i  uom in i ,  ha scoperto la s igaretta, che dunque, già da tempo esisteva, portan­
dola ad essere immagine de l l a  nuova era: in effetti, la s igaretta ri spondeva in loto 
a i  req u isit i  del nuovo periodo. 

La si fabbricava attraverso un processo meccanico ed il suo costo popolare 
consentiva i l  consumo di m assa senza il quale non c'è produzione in grande ser ie .  

Anche per questa s ituazione, i n  maniera ana loga a quanto avvenne per la p ipa, 
è stata una guerra ad assumersi la responsabi l ità d i  pubbl icizzare questa nuova 
moda. 

Durante la  guerra di Crimea del 1 853-56, una ventina d 'ann i  prima del l ' aper­
tura del l ' impianto rovignese, soldat i i nglesi e frances i vennero a conoscenza 
de l l ' abitudine, da parte dei soldati russi e turch i ,  di fumare le s igarette. 

Uno straord i nar io merito nel l ' informare l 'opin ione pubbl ica europea, l ' ebbe 
il fotografo Roger Fenton le cui sensazional i fotografie, non documentavano tanto 
i vari combatti menti o a ltre s ituazioni be l l iche quanto i fumatori di s igarette. 
S igarette, quel le dei  soldati del la guerra di Crimea, confezionate con carta d i  
giornale. 

Agl i i n iz i  del l ' epoca del la  s igaretta, anche nel l ' Occidente europeo essa ven iva 
confezionata a mano, m a  con costi molto elevat i .  

Da u n  punto d i  v ista strettamente econom ico- industriale, è log ico che, fintan­
tochè le sigarette ven ivano prodotte con operazioni  manual i  qual i  l ' arrotolamento 
ed il tagl io, la nuova moda non poteva certo permettersi la presunz ione di mettere 
in pericolo i trad iziona l i  produttori di tabacco per pipa e di sigar i .  

M a  ugualmente, i commerci anti  del le importanti cap ita l i  europee come Par ig i  
e Londra cercavano d i  far fiorire presso le loro città la nuova moda importando da 
Costantinopoli e P i etroburgo l "'Original cigareta".  
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Sarà i l  1878, durante l 'esposizione mondiale d i  Parigi,  i l  momento de l la  
svolta, in  cui venne presentato lo strumento che avrebbe consentito la real izzazione 
meccan ica del le s igarette con una macch ina creata dal costruttore Susin i ,  in grado 
di produrre ben 3 600 s igarette a l l 'ora, dappri ma piegando s ingolarmente i fogl iet­
tin i  di carta preconfezionat i  in pacchetti ,  poi, d istribuendo il tabacco per il riempi­
mento dei roto l i ni.  

La Fabbrica Tabacchi d i  Rov igno s i  inserì molto presto nel nuovo i ngranaggio 
economico dopo appena otto anni  dal l a  d imostrazione di Parig i .  La precisa statisti­
ca del Monopo l i o  sostiene che a Rovigno, nel 1886, vennero prodotte l 0 .000 un ità 
di  s igarette del t ipo " Drama" e 4000 de l t ipo " U ngarische". Questi dati erano 
dest inat i  a l iev itare progressivamente fi no a raggi ungere i l 00 m i l ioni  di un ità a 
fi ne secolo e i 2 74,5 m i l ioni  di un ità nel 191 O .  D u nque, ag l i  i n izi del XX secolo, la  
Fabbrica Tabacchi di  Rov igno è i n nanzitutto produttrice d i  s igarette. Benché i 
salari del la  fabbrica di Rovigno fossero re lativamente modesti in proporzione a l la  
durata del la  giornata lavorativa che era d i  1 O- l i  ore, per i Rovignesi l a  presenza 
del l a  Fabbrica rappresentava, comunque, un uti le ri scontro di natura econom ica, 
specie per la manodopera fem m in i le. Infatt i ,  nel momento in  cui gran parte del la  
forza lavoro masch i le com inciò a lavorare presso l 'A rsenale di  Pola, i n  Rovigno, 
molte donne d isoccupate trovarono una sistemazione lavorativa nella Fabbrica 
Tabacch i e, cosa p i ù  importante, s i  venne ad introdurre, sebbene in  man iera ancora 

ROV/Gf'/0 - 1'/uove rive della fabbrica tabacdJi. 

Riva e .\'!ahi/i menti dellu Fahhrica 'l'alwcc.:hi (inizi ciel secolo XX). 
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cF V. no1z vouà -mancate d" onotaice' e/e.//1', � jde6enxa. 
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Invito alla "Gran Veglia delle 'l'ahacc:hine " del l mw-:o /1)2-. 

Rovlgno d'lstrla R. 11•nlfa ttura t"bacchl 

}Janoramica della R. Man{fallura 1'a/wcd1i riprl!sa negli anni del primo dopoxuerra dal/ 'edificio 

delle scuole nuove "(;. Carducd " 
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ROVIGNO D '  ISTRIA · R.  M•nlf•llura Tabacchi 

Folla rcwignese e carabinieri po.\ww dawmti la U. Man{jflllura Talwcc.:!Ji (mmi Velli i). 

Stahilimenti della Il. Mani[allura 1'ahacchi ripre.l'i dal/ 'altura di'i l'rimi terreni (fine wmi Ve/Ili). 
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Cori ile interno della U. A1an[/àllura 'l'ohacdlf con moestron:e (' uulo!'iltÌ. 

embrionale, lo spirito industr iale a l l ' interno di un ambiente tradizionalmente 
caratterizzato da marinai,  pescator i e contad i n i .  

L a  tabacchina, così infatti veniva denom inata l a  lavorante de l l a  man i fattura 
rovignese, era dunque autosufficiente dal punto di v ista econom ico. 

S i  sentiva i mportante, in primo luogo perché conso l idava una propria posizio­
ne econom ica e secondariamente, proprio in forza di ciò, era amb ita da molti 
uom i n i  perché rappresentava una fonte econom ica sicura per un'es istenza tranqu i l ­
la i n  fam igl i a, poiché molto spesso l e  disavventure del mondo agr icolo portavano 
a l la  perdita del raccolto dovuta a fattori meteoro logici ed ambienta l i .  

L e  i m m ag i n i  p i ù  antiche del le tabacchi  n e  risalgono al 1892, opera del fotogra­
fo parigino Roger Fenton, nel le  qua l i  emerge in modo palese la r igida compostezza 
dei loro volti  auster i .  

C o n  l ' avvento de l l a  prima guerra mond iale, tra l e  molte realtà d i strutte, s i  
sfasciò anche l ' Impero Austriaco: mutarono d i  conseguenza i confi n i  deg l i  Stati 
cosicché I ' I stria, con l ' ufficial izzazione espressa dal Trattato di Rapa l lo del 12 
novembre 1920, si  venne a trovare a l l ' interno dei confini  ita l iani  e la Fabbrica 
Tabacch i di Rovi gno nel m;ovo Monopo l io di Stato I ta l iano. 

Con l 'arretramento dei confi n i  Austro-U ngarici, furono trasportati in  A ustr ia  
molt i  macchinar i  per l a  fabbricazione de l le  sigarette. Ma già nel  19 19 i l  Monopol io 
ital iano introdusse altre m acch ine per la  rea l izzazione del le  sigarette ed inserì,  
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Salone di produzione al primo piano del/ 'ed[fìcio c.:elllrale della Manfj{tlfllra 1ltlwc..:clii (anni 'l'renla). 

dopo i l  r itiro dei d ir igenti austriaci ed ungheresi ,  a l l ' interno del la struttura rov igne­
se d ir igenti, personale tecn ico ed impiegatizio proven iente dal l ' I ta l ia. 

I l  contesto storico-pol i t ico europeo d i  questo periodo coinvolse anche l ' I ta l ia  
ove molte del le  tendenze conservatr ici indiv iduarono ne l  fascismo una comune 
garanzia al la nascita del partito com unista o comunque a l le forze social i ste. 
Furono anni di tension i social i e d i  cris i  econom ica, d i  scioperi che interessarono 
anche I ' J stria  che v ide la rivo lta dei m inatori de l l '  Arsia e de l l ' Albonese del 1 92 1  
e la parteci pazione att iva del la Fabbrica Tabacch i in  sostegno dei m inatori quarne­
n n l .  

Durante i l  periodo del l 'ammin istrazione ital iana, nel la  pen isola i striana  la  
coltura del tabacco venne notevolmente incrementata e le v ie di  approvvigiona­
mento del la  materia prima, da parte del la Fabbrica Tabacch i di  Rov igno, camb ia­
rono rotta d irigendosi prevalentemente verso l 'area ita l iana ed, in particolare, verso 
le val l i  a lp ine come la Valsugana, la va l le del l ' Adige e la  Valcamon ica, produttrici 
di tabacco che sostitu irono per buona parte l ' impot1azione dal le aree trad izional i  
qua l i  erano state soprattutto l ' Erzegovina  e la Turch ia. 

Sul territorio i striano, intanto, i l  Monopo l i o  ital iano prem iò largamente g l i  
ammassatori d i  tabacco riducendo loro alcune tassazion i .  I n  forza d i  ciò i co ltiva-
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tori d i  tabacco d iedero v ita a tre essicatoi ,  tra Val le e Rovigno nel 1 923 , tant' è  che 
neg l i  anni successiv i  la  pratica agrico la ebbe un notevole successo. I n fatti, i tre 
essicatoi vennero associ at i ,  in un secondo tempo, in una cooperativa chiamata 
"Consorzio cooperativo per la coltivazione del tabacco" portando la produzione 
annua addir ittura attorno a l le settanta tonne l late. 

La s ituazione, comunque, non fu fac i le, soprattutto intorno agl i  ann i  Trenta, 
quando il mondo contad ino fu attanag l i ato da cris i  grav issime e lo sfasc io soc iale 
non colpì solo la  c lasse contad ina ma anche alcune fra le medie aziende. 

Per ovviare a questa condizione, la  Fabbrica Tabacch i di Rovigno cercò d i  
creare u n  complesso industriale capace di  esprimere una "funzione verticale" cioè 
i l  processo d i  trasformazione dal la  materia prima al prodotto fin ito, inserendo nel la  
peni sola i striana u n  particolare t ipo di  tabacco denom inato " ! stra", che  s i  otteneva 
dal la  soluzione del tabacco t ipo bulgaro, dal le caratteristiche molto aromatiche, 
con il tabacco del Brenta, dal sapore molto più aspro. 

La v iolenza del la guerra, po i ,  fu una de l le cause p i ù  man ifeste che determ ina­
rono la progressiva estinzione del la  produzione, connessa al la d isorgan izzazione 
ed al lavoro svolto con mancanza di  preparazione professionale. Successivamente 
i tre essicatoi furono inglobati nel l ' amministrazione del la  Fabbrica Tabacch i d i  
Rovigno dove, proprio presso lo stab i l imento, sorse i l  settore per l ' elaborazione 
del l a  m ateria prima, dotato di  personale preparato professionalmente . I l  secondo 
confl i tto mondiale ha poi determ inato sorti d iverse per le varie industrie di tabacco 
sparse nel  mondo, tant'è  che mo lte di queste, in modo particolare in Europa, 
dovettero d ic h i arare fal l i mento s ia per le d i ffico ltà econom iche determ i nate 
dal l a  guerra, ma soprattutto per l ' i ncalzare de l l e  compagn ie americane che 
immediatamente risu ltarono v incenti .  Per esse, infatti, la guerra significò sostan­
zialmente una rap ida d i ffus ione del mercato poiché, fornendo le compagnie 
dei i 'US Army, impegnate nel le varie realtà mondial i ,  le loro s igarette furono le p i ù  
pubb l icizzate e, dunque, le  p iù  rich ieste. Presso la Fabbrica Tabacchi d i  Rovigno i 
macchinari erano stati sottopost i ,  nel corso de l l a  guerra, ad uno sfruttamento fino 
al l im ite d i  to l leranza dei materia l i  in  modo ta le da risu ltare nel dopoguerra 
inut i l izzabi l i .  

Dopo l a  seconda guerra mondiale i territori de l l ' l stria passarono a l l 'ex J ugo­
slavia ed a Rovigno le truppe di Tito fecero ingresso i l i maggio 1 94 5 .  

Ma i d iscorsi ,  le speranze, i canti e l 'ondata d i  entusiasmo doveva poi scon­
trarsi i nev itab i lmente con una realtà non certo faci le  da gest i re. In altri term i n i ,  si 
doveva tener conto del la  vita quotid iana e c ioè del le  condizioni che la guerra aveva 
lasc iato a l le  spa l le e del l ' immediato futuro. 

L 'Organ izzazione S indacale ed il Com itato della Fabbrica cercarono in  tutti i 
modi d i  ottenere un innalzamento del la  produttiv ità del lavoro. 

I n  forza di ciò la Direzione centrale, nel giugno del 1 945, decise, quindi ,  d i  
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sopprimere la produzione de i s igari a Rov igno. S i  trattava dunque del l ' abbandono 
di u n ' attività che per ben 75 ann i  s i  era d imostrata v incente, per sancire il trionfo 
ancora latente che la s igaretta stava via v ia  assaporando. La decisione di attribuire 
fiducia a q uesta n uova produzione si rivelò indubbiamente fe l ice, poiché, anche a 
Rovigno, sebbene con r itardo, ri spettò al le principal i  cap ita l i  europee, la r ivo luzio­
ne nel l 'operazione del fumare stava trionfando. Nel momento i n  cui  la D irezione 
Generale del Tabacco decise di  chi udere la fabbrica d i  F i ume, ecco che lo stabili­
mento rovignese aumentò in  modo sens ib i le  la  produzione in quanto vennero 
portati da F iume dei macchinari per la lavorazione de l le s igarette. l macchinari 
giunti a Rovigno erano comunque logori e sfruttati al  mass imo sicché la  D irezione 
Generale d e l i '  i ndustria federale del tabacco decise, nel 1 94 7,  d i  procedere al 
necessario r i nnovamento deg l i  impiant i ;  appoggiata anche da parte del Consigl io 
d e l i '  industri a  d i trasformazione del  Governo nazionale jugos lavo. Ma senza suc­
cesso. 

Ad aggravare la situazione ci pensò poi la  fluttuazione de l la manodopera 
causata dal la  s ituazione etnico-pol i t ica, che nel settore lavorativo, pr ivi legiava 
forze lavoro di  nazional ità jugoslava a scapito di  que l la  di  nazional ità ital iana, 
contrariamente a quanto era stato ind icato precedentemente durante la fine del  
secolo XIX, preparando i l  terreno al tri ste fenomeno del l 'esodo, favorendo quindi  
altri lavoratori provenienti per lo p iù  da v i l laggi l i m itrofi. È faci le intuire che per 
quei lavoratori ,  abituati da sempre ad un impiego a l l ' ar ia apet1a, basato quasi 
esclusivamente su l l ' agricoltura o sul la  pesca, s i  trattava di cimentars i in  una 
attività i ndustr iale ed i n  u n  tipo di  v ita conseguente, mai conosc i uto prima. 
Dunque, i r itm i l avorat iv i  d i m i nu irono anche i n  forza del fatto che i l  lavoro 
rich iedeva una nuova formazione. F ino al 1 950 la Fabbrica Tabacchi di Rovigno 
visse nel le  cond izioni  proprie del social i smo am m i n i strat ivo al lora v igente nel l ' ex 
J ugoslav ia basato su una piani ficazione centra l izzata che costituiva i l  meccanismo 
pri ncipale per la  gest ione del la vita economica.  G l i  incentivi  mora l i  contavano 
molto di p i ù  di q ue l l i  in denaro, s i  lavorava non per una paga super iore ma per 
fregiarsi del t itolo di lavoratore o lavoratrice d ' assa lto. 

Le organizzazioni  si ndacal i  ed il com itato di  partito s i  facevano promotori d i  
compet izion i per l 'alta produttiv ità e per i l  r isparm io, cercando di  costitu ire un 
sistema compet it ivo a l ive l lo nazionale. 

Ma proprio in quel periodo, il 1 6  settembre 1 950, i l  s istema sociale j ugoslavo 
abo l ì  la gestione amm i n i strativa centra l izzata per i ntrodurre l ' idea socia l ista 
del l 'autogestione operaia. 

Tre mesi dopo l 'emanazione del la legge, venne eletto il pr imo consigl io  
operaio del la  F abbrica Tabacchi di  Rovigno ed i l  suo pr imo pres idente fu Rocco 
Domenico. Per l a  pri m a  volta, dopo ottant'ann i  di v ita, la Fabbrica Tabacchi d i  
Rovigno, per q ue l  che concerne la conduzione deg l i  aftàri,  diven iva completamen-
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t e  autonoma senza l'interm edia rio dei  po tenti Mono poli nazio nali o le Di rezioni 
Centrali di Stato. Ma l e  peggiori difficoltà uman e talvolta si fa nno sentire pro prio 
nel momento in cui l'uomo , do po essersi battuto per il con seg uim ento d ei suoi 
idea li, può agire secondo la pro pria volontà. Gli o perai della gestione neo co stituita 
inizia rono l'attività in condizioni po co favo revoli e dovettero ultimare il piano 
produttivo ed occu pa rsi della manutenzione del pa rco macchi ne. Ma l'onere più 
g ravoso era co stituito dalla collocazione del prodotto finito sul mercato . La distri­
buzione non era più prerogativa della Di rezio ne ma un o bbligo della Fabbrica 
stessa e ciò costituiva il suo maggio r punto debole. Un altro pro blema, non meno 
in sidio so, era det erminato dalla poca noto rietà del prodotto presso i con sumatori 
jugoslavi che igno ravano del tutto o, co no scevano sca rsam en te, la Fa bbri ca Ta bac­
chi di Rovigno, la quale, inolt re, non di sponeva di nessun ca nale di vendita. La 
situazione era disperata ed i pro blemi abbracciava no tutti i set tori dell'azienda ; 
dal i 'acquisto della materia prima , alla vendita del prodotto. La perdita nel 19 53 
ammontava a 102 milioni di di nari. La delusio ne e la demoralizzazio ne erano 
presenti nel collettivo di lavo ro :  non si poteva pi ù sbaglia re ed era necessaria una 
soluzione i mm ediata. 

Il primo punto da ri solvere secondo le  convinzio ni del con siglio o peraio era 
qu ello di lavo rare sull'elimi nazio ne dei resid ui nega tivi dei regimi anteriori, 
cercando di diffondere in modo convin cente il sen so sociali sta nel collettivo, 
o perando sia alcune rifo rm e  politico- so ciali sia interv enendo sul sen so della com ­
petizion e  sociali sta. I n  altri termini si voleva stimolare una presa d i  co scienza per 
il raggiungimento di una sem pre più alta produttività con il costo di produzione 
inferio re. Inolt re, andavano elimi nati i setto ri non prod uttivi per favori re una 
produzione più razionale in modo tale che, i n  tem pi relativam ente brevi, il collet­
tivo raggiungesse risultati accetta bili. Non erano certo trascura bili gli ai uti econo­
mi ci  ricevut i da parte del Di st retto e del Comu ne, linfa vitale che con sentì 
all 'azienda di assa pora re la con creta po ssi bilità per una esistenza fut ura. 

Ma la lontananza dalle fo nti della materia prima ed a nche dai centri di 
co nsumo, anche se quest 'ultimo è il pro blema min �re pochè poteva venire ovviato 
attraverso una punt uale operazion e di ma rketi ng,  po lta rono la Commi ssione di 
indagine ad esprimere un primo parere negativo sulla futura esistenza della Fabbri­
ca ; tuttavia, tenendo conto d el fattore politi co e del desiderio di lavo ro del collet­
tivo, la Commissione stessa giunse ad un ri pen samento f ino all'approvazio ne 
definitiva della continuità o perativa. Il collettivo di lavo ro era co nsapevole ch e, 
mancando le dotazioni, si rendeva necessario o pera re u na svolta nel settore t ecni­
co-economico ed in quello politico e morale. Per ragioni dunq ue, di natura politica 
e sociale ed anche per le  in sist enze del collettivo, si volle trova re ad ogni co sto una 
via di u scita alle difficoltà, cercando, ad esem pio, di lavo ra re oltre l'o ra rio presta­
bilito senza alcuna inden nità e co sì pure la domenica, per ri pa ra re i macchinari . 
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Vennero effettuati degl i straord i nari senza a lcuna pretesa d i  ord i ne econom ico .  M a  
era a ltrettanto ev idente che per garantire l 'esistenza a l l a  Fabbrica non bastavano 
certo quel l i  che ven ivano ch iamati g l i  s lanci lavorat iv i .  Era necessario adeguarsi 
a l le moderne regole del mercato e del la concorrenza e gestire la conduzione deg l i  
affari su moderne basi econom iche. Soprattutto, era necessario m igl iorare i rappor­
ti con i consumatori e con la rete commerciale, impostando una organ izzata 
d i stribuzione. 

Lo schema v incente era la comprens ione che il  buon prodotto è inequivocabi l­
mente i l  punto d i  partenza fondamentale per una buona attiv ità. Seguono successi­
vamente il r i nnovamento, da parte del la Fabbrica, del l 'offeita; ed il m igl ioramento 
qual itativo de l le  s igarette, confezionate tecn icamente in modo m igl iore con l ' am ­
modernamento d e l  designe del l ' imb<tl laggio.  

Accanto ai doveri produttiv i ,  gl i  operai del la gestione, vol lero i noltre costit u i­
re u n  apparato com merciale con magazzin i  e rappresentanti permanenti a Belgra­
do, Osjek, Spalato, Lubiana, Sarajevo e Zagabria. 

I r isultati furono favorevo l i  grazie a l l 'accentrata organizzazione del serv izio 
commerciale, a l l ' aumento de l l a  real izzaz ione dei  nuovi prodotti ed a l  completo 
sfruttamento del le attiv ità produtt ive. 

Anno 

1 953 

1 959 

1 963 

Classificazione Dzeba 

prod. s igarette x unità 

1 .245 .000.000 

1 .420.000.000 

2.200.000.000 

Ma la cosa p i ù  i nteressante da sottol ineare, forse, fu il ritrovare la fiducia nei  
propri mezzi da parte deg l i  operai e la capacità deg l i  stessi d i  superare le avversità 
che potevano essere determ i nate dal mercato. 

Nel momento in cui  si attuò i l  processo di modernizzazione e l ' introduzione 
d i  una tecnica più progredita, immediatamente s i  rivelò i nev itabi le la d i m i n uzione 
dei d ipendenti, mentre rim anevano inuti l izzati alcuni  obiettiv i  come quel lo  relativo 
a l l a  lavorazione a mano dei s igari . In altri term i n i  l 'attrezzatura moderna che 
consentiva un  particolare sv i luppo tecnologico final izzato a dei progetti azie,ndal i ,  
dette origine ad u n ' eccedenza d i  manodopera e a spazi non sfruttati ,  progettati per 
la gran massa di operai ed operaie desti nate a l la  confezione a mano dei s igar i .  I l  
problema fu risolto nel  momento i n  cu i l a  Fabbrica investì i propri mezzi n e l l a  
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creazione d i  una propria sezione cartonaggi per l a  lavorazione in proprio deg l i  
imba llaggi necessari a l l a  Fabbrica. Con questa operazione s i  venivano a risolvere 
gl i annosi problemi  re lativi  agl i imbal laggi ed a l l a  manodopera d isponib i le, m i ran­
do ad un progressivo inserimento di nuovi macch inari grafici  fino a diventare 
un 'az ienda grafica moderna con i l  reparto a stampa e caratterizzata da d iverse 
strutture di imba llaggi o  d i  carta ed anche di cartone. 

I ncrementando lo svi luppo del reparto da essa fondato, la Fabbrica Tabacch i  
avviò q u i nd i  la  rea l izzazione d i  u n a  potente e redditizia i ndustria c h e  potè vantare 
la nascita d i  una n uova s igaretta che portava la marca di "Primorka" .  Per ben sette 
ann i  dal  1 960 al 1 967, la prosperità del l ' azienda fu strettamente legata a l l a  popo­
larità d i  questa s igaretta la cu i  produzione costitu iva la metà de l l ' i ntero volume 
produttivo e addir ittura, in  certe annate, (ne1 1 962 e 1 963 circa i l  5 8%) ancor di  p iù .  
Nel la sola annata 1 963 venne prodotta una cifra record di  questo t ipo d i  s igaretta: 
1 .266.083 .000 un ità. Ma, come la storia insegna, ad ogn i azione corrisponde una 
reazione uguale e, spesso, contraria. 

Quindi ,  come per g l i  uom in i ,  anche per i prodotti esiste un cic lo esistenziale 
che, dopo aver raggiunto l ' apice, decl ina verso la morte; morte commerciale in 
questo caso. 

I nfatti ,  dopo aver raggi unto, nel 1 963, il suo apice la "Primorka" com inciò a 
perdere terreno fino a r idursi  al l ,3 % nel 1 978 ed estinguersi nel 1 980. 

Le cause che determ i narono questa involuzione possono essere d iverse; certo 
determi nanti devono essere stati i problem i di marketing, in queg l i  anni del tutto 
inesistente da parte del l ' i ndustria rovignese, di fronte soprattutto a l la  spietata 
concorrenza, i n  gran parte americana che, proprio perché tale, cioè portavoce, i n  
qualche modo, d e l  m ito americano, aveva una prerogativa i n  p i ù  per dom inare 
incontrastata i l  mercato. Non vanno trascurate, poi, ragion i più comp lesse che 
fanno capo non solo ad operazioni  spiccatamente economiche ma anche a esigenze 
di m assa che possono essere s intetizzate attraverso la poss ib i l ità di rea l izzare un  
prodotto con m inor q uantità d i  n icot ina e di  altre sostanze noc ive a l la  sal ute de l  
consumatore. 

Dopo q uesta parentesi dedicata al processo di evol uzione- involuzione del la 
Primorka, è opportuno tener presente che la Fabbrica Tabacch i d i  Rovigno r iscon­
trava notevol i problemi per quel  che riguarda la fornitura di imba l l aggio poiché 
l ' acquisto del la carta e del cartone era un problema critico in  tutta la ex Jugos lavia.  

A causa d i  questa carenza, la Fabbrica Tabacchi aveva spesso dovuto arrestare la 
produzione per intere giornate e gl i  organi di gestione, quindi assieme al la  Direzione del la 
Fabbrica, stabi lirono nel 1 954 di elaborare un rapporto sul l 'apertura di un settore grafico. 

I l  programma per la costruzione del settore grafico venne elaborato dal i  ' I st i­
tuto Progetti I ndustria l i  d i  Zagabria. 

L ' attiv i tà di q uesto settore comprendeva la lavorazione d i  tutti i tipi d ' i  m bai-
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laggi o  d i  cartone, l a  t ipografia, la stampa a colori e tutti g l i  a ltri servizi  t ipografici  
e grafic i  relativi a l  cartonaggio. 

Tra l a  fine del 1 956 e l ' i n izio del 1 957  si dette i l  via ai  lavori d i  adattamento 
del settore grafico e vennero ord inate le macch ine provenienti dal l 'ex Germani a  
orientale e mandate n e i  pri m i  quattro mesi del 1 95624.  

Per la costruzione del settore grafico, vennero spesi un complessivo d i  
1 63 . 3 89.646 d inari, così suddiv iso: 

Dotazione Comune Rovigno 

Credido Banca Comm. Pola 

Fondo Fabbrica Tabacchi 

Tipografia cittadina 

Complessivo 

Fonte Dzeba 

53 . 1 30.573 

6.000.000 

9.748.073 

94.5 1 1 .000 

1 63.389.646 

L ' avvio di questo settore risu ltava molto d iffic i le in quanto non c 'erano a 
d isposizione nè quadri special izzat i ,  nè esperienza. La forza l avoro ven iva recupe­
rata i n  c ittà e ne l le  zone ad i acenti ,  ma la maggior parte di loro non aveva mai 
lavorato e quindi  non era in  grado di  uti l i zzare i vari impianti tecn ici .  

Tuttavi a  fu grazie al l ' impegno ed al la  caparbietà d i  tutto un co l l ettivo che 
venne i niz iata l a  produzione consentendo a Rov igno l ' acqu isizione d i  una nuova 
specia l izzazione, un  n uovo settore ne l l ' econom ia che avrebbe contribu ito a raffor­
zare la capacità economica d i  questo Comune. Nel lo  stabi l ire la decis ione relativa 
al l a  costruzione del settore, c 'era la consapevolezza del l ' imposs ib i l ità di acquistare 
i m acch i nari tutti assieme ed era dunque opportuno stipulare un piano di prospet­
tiva per lo svi l uppo. 

Non mancavano i problem i di natura econom ica perché i mezzi per operare 
quegl i  acqu isti erano molto ristretti, ma il col lettivo, in confonnità al le proprie 
possib i l ità, cercava ogni anno di stanziare dei mezzi finanziari in modo tale da poter 
concretamente realizzare i l  progetto per inserire una macchina nuova ogni anno. 

Rimaneva sempre i l  problema del come piazzare i prodotti :  ciò s ignificava 

24 La gestione regolare del settore grafico nell 'ambito della Fabbrica Tabacchi è stata effettuata presso il  tribunale 

economico circondariale di Fiume al numero Fl 208/56-2 del 19 settembre 1 956 come settore di attività grafiche della Fabbrica 

Tabacchi di Rovigno. 
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sopravvanzare sul  m ercato le imprese grafiche ben forn ite e cercare d i  guadagnare 
la fiducia dei  soc i d' affari . L ' impresa da real izzare era tutt 'altro che sempl ice. 

La d i fficoltà m aggiore cons isteva nel fatto che la Fabbrica Tabacch i  vestiva 
ancora i pan n i  d i  Cenerentola ri spetto al contesto nazionale ed europeo; u n  altro 
ostacolo poi, che l ' azienda dovette sopportare fu que l lo del la  bassa produttiv ità 
i n iziale dovuta al l ' istruzione sistematica dei lavoratori particolarmente attenti non 
solo al l ' ut i l izzo dei macchinari ma anche alla manutenzione e conservazione degl i  
stessi . A tale scopo fu organ izzato u n  sem inario per i lavoratori sem iqual ificati i l  
qua le  ha contribuito, attraverso l 'aus i l io di  lezion i specifiche, ad acce lerare l ' istru­
zione, la perizia e la  produttiv ità. Per q uanto concerne il mercato ed il conseguente 
p iazzamento dei prodotti ,  è necessario sottol ineare che l ' andamento del mercato 
del la  pen i sola  i striana, come del resto quel lo dei territori adiacenti, non era stato 
anal izzato e stud iato e non si conoscevano le esigenze nè la gamma degli articol i  
che s i  dovevano i nserire i n  quest' area. S icuramente l e  esigenze del mercato 
istriano e d i  quel lo l im itrofo anelavano al raggiungimento di ampie prospettive ed 
abbracciavano tutti i settori del la tecn ica grafica re lativi s ia al i '  industria che al 
largo consumo. Le i mprese grafiche esistenti su q uesto territorio erano p iccole e 
d isponevano d i  tecn iche l i m itate che sodd isfacevano appena le necessità local i ,  
mentre la domanda del l ' i ndustria e d i  artico l i  d i  largo consumo non veniva 
appagata in maniera val ida. Era pertanto ind ispensabi le  cercare d i  forzare n uove 
forme di i mbal laggio da provare anche in aree inesplorate. In izialmente la scelta dei 
prodotti s i  componeva di  alcun i  tipi d i  imballaggio di  qual ità modesta in  quanto per la 
loro lavorazione ci  si accontentava di  manodopera sem iqualificata ben istruita. 

Subentrava poi un com plesso ed articolato problema relativo a l l ' acqu isto del le  
m aterie pr ime e del  m ateriale necessario. L ' industria grafica dovette acqu istare 
macchine t ipografiche rapide e moderne che richiedevano grandi quantità di carta 
e di cartone, mentre l ' industria del la carta non poteva segu ire il passo con la 
fabbricazione del la  carta stessa e del  cartone. 

I mportare materiale per far fronte al le necessità suddette era una operazione 
sì rea l izzabi le ma altrettanto inaffidabi le nel senso che d ipendeva da molti  fattori 
esterni in cont inuo m utamento. 

Poteva accadere che in  un breve periodo di  tempo giungesse tanta quantità di 
materiale che l ' impresa non poteva sobbarcarsi l 'onere di  acquistarlo tutto in  una volta. 

Però poteva anche succedere che s i  verificasse la s ituazione opposta; c ioè che 
per un anno intero, ad esempio, non s i  potesse di sporre di materiale.  

Questa situazione obbl igava a rifiutare i lavori per i qual i non c'era materia prima, 
anche se erano redditizi, rivolgendosi al lavoro per il quale si poteva disporre di 

. materiale pur di impiegare la manodopera e non arrestare la produzione nel settore. 
La Fabbrica Tabacchi ,  v ista l ' incalzante pressione degl i acqu irenti ,  dovette 

comperare n uovi m acchinari per soddi sfare la domanda del mercato e, nel l ' arco d i  
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tempo compreso tra i l  1 956 ed i l  1 975,  si era trasformata, attraverso investimenti 
progressivi in n uovi macchinari grafici ,  in  un settore grafico moderno che forn i va 
imbal laggi d i  carta e cartone stampato d i  tutti i t ipi . 

I nvestimenti nel periodo 1956-1975 

anno importo in  dinari 

1956 674.996 

1957 247.825 

1958 12.031 

1959 39.919 

1960 3 . 262 

1961 89.454 

1962 100.936 

1963 757.525 

1964 121.619 

1965 412.176 

1966 48.497 

1967 103.717 

1968 13.003 

1969 l .099. 1 78 

1970 55.733 

1971 5.429.431 

1972 279.840 

1973 579.741 

1974 5.298.723 

1975 8.963.751 

complessivo: 24.331.357 
Fonte Dzeba 

Lo sv i luppo dei rapporti socio-po l it ici  a l l ' interno del s istema sociale del l 'ex 
Jugoslavi a, agiva anche al l ' interno dei rapporti di autogestione del l ' azienda. Con 
lo scopo d i  incentivare la produttiv ità e gestire l ' econom ia del la fabbrica e al fine 
di decentrai izzare l 'autogestione operaia di produttori d i retti nel l ' emanazione del le  
decisioni  inerenti a l  lavoro del l ' impresa vennero organizzate del le unità econom i­
che, i dentifi cate i n  u n  p i ano annuale; nel l ' accertamento del l 'organizzazione i n ter­
na e del la s istemazione dei posti d i  lavoro; nel le decisioni  su l l ' assunzione al posto 
di lavoro e s u l l a  r ispettiva cessazione e nel rego lamento su l l a  retribuzione dei 
reddit i  individual i .  I l  settore grafico aveva maturato i l  suo pieno valore con 
l 'autogestione, mentre i suoi operai d i  gestione erano i promotori del processo di 
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deci s ione autogestita in  tutti i campi,  e soprattutto per quel che riguarda i l  reddito 
ed il conseguimento del reddito. 

In questa maniera i produttori d i retti dec idevano completamente de l loro 
destino e del loro futuro. 

anno entrate spese i n  numero d i  tonn. per i nvestimenti 

compless. tonnell .  col locati col locato 

2 3 4 5 6 

1 956 695830 1 72 1 60 1 ,07 674996 

1 957 206 1 830 492 192 2.56 247825 

1 959 3065660 738 244 3.02 1 203 1 

1 959 40 1 8450 984 252 3.90 399 1 9  

1 960 54 1 6580 1 328 245 5.42 3262 

1 9 6 1  677 1 220 1 648 25 1 6,56 89454 

1 962 7424820 1 829 264 6,92 1 00936 

1 963 8364320 2364 269 8,78 757525 

1 964 1 0243440 2520 258 9,76 1 2 1 6 1 9  

1 965 1 1 0787 1 0  2650 253 1 0,47 4 1 2 1 76 

1 966 1 3222860 275 1 239 1 1 , 5 1  48497 

1 967 1 1 1 83420 25 1 6  214 1 1 .74 1 037 1 7  

1 968 1 0709340 3042 2 1 2  1 4,34 1 3003 

1 969 1 3 8 59730 3257 209 1 5 ,58 1 099 1 78 

1 970 1 78 1 3240 302 1 205 1 4,73 5 5733 

1 97 1  1 7 1 95880 2694 1 85 1 4,56 542943 1 

1 972 28603495 3672 23 1 1 5,89 279840 

1 973 42675 1 70 4488 245 1 8,3 1 57974 1 

1 974 80609628 5763 265 2 1 ,74 5298723 

1 975 9305 1 003 5 6 1 6  285 1 9,70 896375 1 
Classifìcazione Dzeba 

Con l ' avvio del l e  macchine per la lavorazione dei prodotti grafici,  si presen­
tava i m mediatamente i l  problema relativo a l l ' ut i l izzazione del le stesse e del le 
persone che dovevano assumersi l ' i ncarico d i  farle funzionare senza però i mbat­
tersi i n  rotture o prodotti mal  lavorat i .  

I I I m aggio 1 956, a l lorchè vennero azionati i macchinari ,  i col locati25 a l  lavoro 

25 Zie Anton, Cerinsek Stanislav, Pajduh Luisa, Zovie Petar, Tamie Eugen, Cerinsek Tereza. Dazara Desiderio, Hrelja 

Silva, Rudolf Livija, Rasiea Katiea. Quarantotto Eufemia. Nikolovski Nikola. Zie Maojana, Debeljuh Antooo, Cotie Andelo, 

Sambolek Branko, Sambolek Jelena. Martincic Etta. Sverko Marija. Gioa Yictoria. Pauletic Mariza, Fabris lvan. Krizmanic Lidija, 

Massarotto Domenica, Haver Maojan. 
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erano venticinque. 
Più del 60% de l l a  manodopera veniva a contatto per la prima volta con le 

macchine t ipografiche e c ioè con la carta, i l  colore e g l i  altri e lementi che erano 
uti l izzati nel processo di final izzazione e, quindi ,  già in quel periodo si  avvertiva 
la necessità di cost ituire dei q uadri special izzat i .  

L ' istruzione era necessaria per tutti i lavoratori poiché la moderna produzione 
richiedeva una sempre maggiore special izzazione degl i occupati i n  quanto i com­
piti  loro affidati erano sempre più complessi e rich iedevano un 'a lta responsabi l ità. 

I l  grafico che segue tiene conto dei seguenti element i :  
a )  s istemazione d e i  posti d i  lavoro. 
b) valutazione dei posti di l avoro. 
c) valutazione dei dati su l la  spec ial izzazione. 
d) piano d i  svi l u ppo del settore. 

ANNI  

specializzazione totale 

59 60 61 62 63 64 65 66 67 

Fotografo 

Grafico 2 

Ritoccatore 

Disegnatore 3 

Copista incis. 2 

Stampatore 2 2 3 I O  
Composi t. a mano 3 

Cartotecnico 2 2 4 2 1 2  

Rilegatore 2 3 

Lav. carta 

Stampat.Tipogr. l l l l 4 

Total i :  8 6 2 6 7 4 2 4 40 
Classificazione Dzeba 

Quaranta persone, dunq ue, conseguivano i l  d iploma di operaio grafico qual i­
ficato in varie spec ia l izzazion i ,  mentre i l  n umero dei col locati doveva poi  aumen­
tare poi d i anno i n anno. 
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ANNO TOTALE 

1956 160 

1957 1 92 

1958 244 

1 959 252 

1 960 245 

1961  251 

1962 264 

1 963 269 

1 964 258 

1 965 253 

1966 239 

1967 214 

1968 212 

1969 209 

1970 205 

1971 185 

1972 231 

1973 245 

1974 265 

1975 285 

1 976 288 

Classificazione Dzeba 

Nel 1 972, nel centenario del la fondazione del reparto di v ia S .  Dam iano, 
vennero ripresi i rapporti di affari del l ' ormai tramontato passato tra la  Fabbrica 
Tabacch i d i  Rovigno, un tempo entità produtt iva del l ' i .r .  Monopol io, e l 'Austria 
Tabakwerke, l ' autentico erede del monopo l io stesso. 

Questo i ncontro s i  conc ludeva con la vendita de l l a  l icenza a l l a  fabbrica 
rovignese per la  produzione de l la prestigiosa marca di s igarette con filtro " M i lde 
Sorte" e per il col locamento del la stessa sul mercato de l l 'ex Jugos lavia. Evidente­
mente anche l 'Austria Tabakwerke aveva una contropartita val ida giustificata dal 
fatto che in  q uesto modo trovava u n ' i m p01tante poss ib i l ità per poter penetrare con 
maggior fac i l ità a l l ' interno dei mercati esteri quali l ' I ta l ia, la  Grecia, l ' Ungheria e 
appunto, tram ite Rov igno, l 'ex J ugos lavia. 

Per contro, a l la  Fabbrica di Rov igno s i  presentava l 'opportun ità, con l ' acqui­
sto de l la l icenza per la " M i lde S01te", di sost itu i re, a l ive l lo  europeo e mondiale 
q uesta nota marca a l l 'ormai d imenticata "Pri morka", conso l idando i l  proprio 
prestigio sul mercato avvalendosi de l li:i co l laborazione di un partner qual ificato 
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come quel lo austriaco per i m padronirsi  del la moderna tecnologia. 
I m portante è ricordare che proprio in  questo periodo l a  Fabbrica Tabacchi  

aveva operato u n  i mportante processo di  ammodernamento tecnologico a l l ' interno 
dei propri settori proprio per i l  raggiungi mento di una cooperazione internazionale. 

Negl i anni Settanta la Fabbrica Tabacchi di  Rovigno navigava su l l 'onda del la 
crescente popolarità del la " M i lde Sorte" l a  cui  produzione era passata dal le 
67 .65 8.000 un ità nel  1 972, a l  doppio ne l l ' anno successivo, e nel  1 977 ad 
1 .966.243 .000 d i  u nità; cioè a l  72% del l ' intera produzione d i  s igarette del la 
fabbrica.26 

I l  tetto ven iva raggi u nto due ann i  p iù  tard i ,  c ioè nel 1 979, con 2 .984 . 750.000 
un ità, corrispondenti a l l ' 85% della produzione complessiva. Tuttav ia, nonostante 
tanta gloria, neppure questa marca si poteva sottrarre al processo di invecch iamento. 

Perciò tale evoluzione deg l i  avven imenti era, per la Fabbrica Tabacchi di  
Rovigno un  campo m i nato ed era opportuno e doveroso agire con risolutezza e 
soprattutto con lungi m i ranza. Questi presupposti trovavano riscontro n e l l ' arco d i  
tempo compreso tra i l  1 980 e i l  1 986 che, per quanto fosse un r itagl io  molto piccolo 
in  relaz ione a l l a  secolare storia de l l a  Fabbrica Tabacch i ,  merita di essere conside­
rato ed anal izzato come un ità a se stante, in quanto è proprio in questo periodo che 
s i  model la i l  profitto della fabbrica quale s i  presenta attualmente. Era stato decisa­
mente un periodo molto d i n am ico e ricco di episod i poiché, in primis, in queg l i  
a n n i  l ' azienda aveva v issuto un  periodo di  ringiovan imento s i a  d a l  punto d i  vista 
del la  conduzione, s ia  da quel lo del la tecnologia che del l 'assortimento dei prodotti .  

Grazie a questo processo l ' azienda rov ignese aveva lasc iato a l le  spa l le  la  
realtà prevalentemente locale per inserirsi ai ve11 ic i  del l ' industria j ugoslava del la  
lavorazione del tabacco, s i a  per i l  volume del  lavoro prodotto, sia per la qual ità 
degl i  indici d i  gestione e soprattutto per la modernità dei suoi metodi di  conduzione. 

Nonostante la Fabbrica rovignese fosse re lat ivamente piccola, neg l i  ann i  
Ottanta aveva dettato lo sti le ne l la  gestione degl i affari a l l ' i ntera industria del 
tabacco, in modo particolare nel  settore tecnologico e pubbl ic istico, frutto del la 
col laborazione con l ' Austria. 

Le caratteristiche p i ù  evidenti de l l ' azienda s i  riassumevano essenzialmente 
attraverso u n 'organizzazione di lavoro orientata verso il mercato in  modo che la 
fi losofia della ricerca d i  mercato diventava sempre p iù  l ' idea conduttrice cui si 
sottomettevano tutte le sue altre funzion i .  

L a  strategia del le innovazion i era l 'espressione p i ù  v is ib i le  del l ' orientamento 
connesso con il marketing del la  fabbrica che in  tal modo era venuta a perdere il suo 
carattere monoculturale, cioè a d i re la d ipendenza da un solo prodotto. 

Per quel che riguarda la tecnologia, l 'azienda si era notevolmente sv i l uppata 

26 
K. DZEBA, La I'ÙI del tabacco u 1/m•igno. p. l 08. 
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nel l ' era del l ' in formatica e del l ' automazione, almeno nel la lavorazione del le s iga­
rette. 

I noltre aveva acquistato i l  primato nel le esportazion i, inserendo nel  mercato 
estero, c irca un q uarto de l l ' intera produzione di s igarette jugoslave e, i nfine, per la  
prima volta, l a  Fabbrica rovignese, addottava opportune ricerche per operare del le 
ricerche sul  suo mercato e su l le  es igenze dei  consumatori .  

S ituazione, questa, che da a l lora in  po i ,  d iventerà costante n e l  modo d i  operare 
del la  Fabbrica Tabacch i .  

S u l la base d e i  risu ltati raggiunti circa le esigenze dei consumatori, venne 
real izzato un  programma per il lancio di  una n uova marca di  s igarette che compren­
deva la scelta del nome scelto tra 20.000 variab i l i , ottenute permutando sei lettere, 
uti l izzando i l  computer, i l  colore e i l  des igne del l ' imbal laggio, le caratteristiche 
del l a  s igaretta, i l uogh i di  vendita sul mercato, la campagna di  propaganda, la 
d istribuzione, i rapporti sui vend itori . 

· 

I l  r isultato finale fu la produzione de l la s igaretta Ronh i l l  che ben presto trovò 
una buona r iuscita sul  mercato e nei posti di vendita di molti Paesi europei .  I l  
successo del l a  Ron h i l l , nome di  ev idente retaggio americano a testimon ianza del la 
popolarità e del m ito d 'o ltre oceano, significava l ' impostazione d i  un nuovo spirito 
affaristico che si affermava in modo progressivo come posizione di partenza del 
co l lettivo nei  confronti del la sua funzione economica, volta a soddisfare le esigen­
ze dei consum atori. In a ltre paro le, la form ula vi ncente cons isteva nel la ricerca e 
nel l 'attuazione d i  s inergie nel la forza de l la comunanza degl i  interess i ;  infatt i ,  
d iverse forze i ndustrial i avevano cooperato al lo svi luppo del la Fabbrica Tabacchi  
di  Rovigno. 

L ' azienda rovignese apparteneva ad un'un ità corporativ istica rispondente al la 
voce "Organizzazione Complessa del Lavoro Associato, Com mercio, Tabacco, 
I mbal laggio" s intetizzata nel la  sigla OCLA CTI .  

La funzione essenziale de l !  'OCLA, nata i l  l maggio 1 985 ,  era que l la d i  
e l iminare le  eventual i  d i fficoltà relative a l  poss ib i le  co l legamento, sul  p iano degl i 
affari, d i  d iverse organ izzazion i econom iche al d i  fuori di Rovigno e del l a  pen isola 
istriana. Le organ izzazion i che s i  sono in  essa associate non erano legate da rigidi  
princ i pi d i  gerarchia secondo i qual i  agivano le c lassiche corporazioni del l ' indu­
stria capita l i stica o le aziende nei Paesi de l social ismo di stato. 

I n  altri term i n i ,  c iò  sign ifica che l ' l stragrafika, che faceva parte del l 'organiz­
zazione OCLA, non era obbl igata a confez ionare gli imbal laggi per le s igarette se 
non riscontrava in q uesta operazione una qualche poss i b i l ità di  interesse. O ltretut­
to, l ' avvento de l i  'era informatica e conseguentemente l ' infl usso esercitato dal le 
esperienze giapponesi non consente a l le  eventua l i  organ izzazioni i mpostate gerar­
ch icamente, la poss i b i l ità d i  mantenersi in vita a l ivel lo compet itivo. 

L ' OC LA CTI cercò d i  instaurare immediatamente dei rapporti fless ibi l i  attra-
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verso i qual i ogn i organizzazione, senza l im itazioni ,  s i  propone di fru i re dei 
maggiori effetti economici  sul mercato cercando, ino ltre, di garant ire ad ogni 
membro associ ato g l i  effetti s inergici  che si ottengono unendo i mezzi finanziari ,  
con la p ianificazione e l 'anal is i ,  con lo svi luppo, con la e laborazione automatica di  
dati, con i serv iz i  g i ur id ic i  e con le prestazioni del  personale, con l ' amm i n i strazio­
ne e con g l i  istituti del lo standard soc iale. 

La modern ità d i  questa concezione consentiva lo sv i luppo d i  ogn i membro 
associato e la conseguente prosperità dei i 'OCLA CTI che, nel 1 986, potè forni re 
1 .384 posti d i  lavoro realizzando compless ivamente in rapporto al l 'anno d i  fonda­
zione, cioè il 1 985 ,  un reddito di  quasi l ,5 volte maggiore. Neg l i  ann i  Settanta però 
la Fabbrica Tabacch i  aveva perso il reparto imbal laggi fondato nel 1 956, ed anche 
se c iò, a prima v i sta, porta a pensare ad un progressivo decl ino tale da causare la 
morte commerciale del l ' Azienda, al contrario, invece, questa s ituazione portava al 
raggiungimento del l 'effetto opposto: i l  guadagno. 

I n fatt i ,  invece di lasciare v i vere i l  reparto al l ' ombra di  un compratore privo d i  
sti m o l i ,  che  non lotta per una qual ità m igl iore a costi p i ù  bassi,  ma al contrario, che 
avrebbe prima o poi costituito un grosso handicap, i l  Reparto Grafico era andato a 
garant irs i  l ' avvenire nel mercato, là dove la lotta per l 'esistenza rich iedeva un 
costante progresso tecnologico, assortimenti nuovi ,  e senso deg l i  affari . Agl i  i n iz i  
deg l i  anni  Settanta, i l  reparto i m bal laggi aveva smesso d i  produrre i n  modo 
primario per la  Fabbrica Tabacchi  di Rov igno per raggiungere nuove prospetti ve 
nel l ' im bal laggio d i  ott ima qual ità caratterizzato da spec ia l i  s istem i d i  confeziona­
mento e d i  apertura. La creaz ione de l l ' l stragrafi ka, avvenuta i l 3 0  maggio 1 974, 
determ i nava l 'espressione sociale ed organ izzat iva de l l ' indipendenza economi ca. 

Un altro i mportante componente del la fam igl ia de i i 'OCLA CTI è stata s icu­
ramente l 'Organ izzazione di lavoro per il commercio al  m inuto "Duhan " di 
Fiume. 

Fu fondata i l  2 5  maggio 1 949 dagl i  inval id i  d i  guerra de l l ' ex Jugos lav i a  in  
quanto s i  pensava che i l  commerc io d i  sigarette fosse una valida poss i b i l ità d i  
impiego per g l i  i nv al id i  che, per altro, erano molto numerosi . 

L ' attuale "Duhan" d i  Fiume risu lta essere un' importante organ izzazione per 
la vendita al m inuto. 

Essa d i spone di 1 60 posti vendita, in  cui 406 impiegati del l ' azienda hanno 
venduto nel 1 986 merce per un valore compless ivo di 8.594.096.000 d inari .27 

La rete del la vendita al m inuto copre l 'area di 1 2  comuni  del l itorale croato 
dei i ' I stria e del Gorski Kotar, da U mago a Crikven ica. 

La "Duhan" è considerata, pertanto, un im portante veicolo di  esportazione dei 
prodotti d eri v ati dalla trasformazione de l tabacco, tra i qua l i un posto d i r i l ievo 

27 K .  DZEBA, op. cit., p .  1 29.  
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spetta a l le s igarette rovi gnesi,  ambasciatrici de l la  qual ità p iù  elevata de l l ' industria 
del tabacco del l 'ex Jugoslav ia.  A l l ' interno del l ' associazione OCLA CTI, la 
" Duhan" considera concreta la poss ib i l ità di  adeguare la vendita del tabacco 
secondo le esigenze del moderno marketing, grazie a l l ' un ione d i  mezzi finanziari, 
a l le conoscenze ed a l le esperienze acquisite nel la gestione degl i affari .  È indubbia­
mente un' idea ambiziosa, ma senza dubbio legittima che non aspetta altro che i 
tempi siano maturi per la sua realizzazione. Nel preambolo al "Contratto su l la  
cooperazione produttiva a l unga scadenza" del  1 985,  sottoscritto dai  d i rigenti 
de i i "'Austria-Tabak" di V ienna e de l l a  Fabbrica Tabacch i  di Rovigno, nel deside­
rio di portare a l ivel l i  superiori la  col laborazione fin qui  real izzata, così s i  legge: 

" l' A TWAG e la Fabbrica Tabacchi di Rovigno stabiliscono che me­
diante i rapporti d 'affari/m qui condotti [ . .] hanno creato un reciproco e 
comune clima di fiducia. 

Questa è la garanzia e la testimonianza del! 'effettivo .spirito di colla­
borazione che anima i due contraenti sul quale sifondano le condizioni di 
una comunità di interessi costanti e duraturi ". 

I rapporti tra lo stabi l i mento rovignese e i l  monopol io  austriaco risalgono 
proprio agl i  inizi del la l avorazione del tabacco a Rovigno. 

L "'Austria-Tabak", stretto partner del la Fabbrica Tabacch i ,  è l ' un ico amba­
sc iatore austriaco per la produzione e la vend ita dei prodotti del tabacco. 

I noltre è l 'u n ico proprietario de l la maggioranza del le azioni  ed anche del le 
aziende che s i  occupano del la produzione di  fi ltri ed imbal lagg i .  

L ' "Austria-Tabak ", un  tempo fiore al l ' occh iel lo del l ' I mpero, costitu i sce uno 
dei p i lastri p iù  forti del l ' economia austriaca ed è uno dei p iù s ignificativi produttori 
a l ive l l o  mondiale, gestendo 26 marche in proprio e producendo 1 6  altri t ip i  su 
l i cenza estera importandone 1 9  per il fabbisogno del mercato interno. 

Come controparte riceve g l i  uti l i  della cess ione della l icenza per la  produzione 
del la " M i lde Sorte" al l ' I tal ia, alla Grecia, al l ' U ngheria, al  G iappone e al l 'ex 
Jugoslavia. 

G razie a questa importantissima col laborazione, anche Rov igno entra nel 
vortice del la  rivoluzione tecnol ogica. 

A l la fine del secolo  scorso, e più precisamente verso la seconda metà, 
ne l l ' espos izione internazionale di Parigi,  la macch ina di Susin i  aveva fatto epoca 
perché era in grado di erogare ben 3 600 sigarette a l l ' ora. 

La "Protos", in dotazione a l la  Fabbrica Tabacchi  di Rovigno ne produce 6000 
al m inuto. 

È faci le i ntu i re che l ' accostamento non t iene conto del d iverso momento 
storico essendo trascorso un secolo e del d iverso rapporto meccanico, v issuto da 
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entrambe le attrezzature. È tuttavia un paragone interessante in quanto documenta 
in q uale m i sura Rovigno, nel lo spazio di  tempo di  cento ann i, abbia raggiunto 
un 'evoluzione industriale non trascurabi le .  

È ch iaro che la "Protos" aveva in sé determ inati elementi che i l  Susin i  non 
poteva conoscere e c ioè i l  computer, o megl io, i l  "chip".  

U t i l izzando dei robot comandati elettronicamente per la produzione di  sigaret­
te, l ' azienda rovignese è entrata di forza nel palcoscen ico de l la rivoluzione tecno­
logica a l i '  interno del l ' industria del tabacco. 

r t  Pieric28 i l lustrava in questo modo le nuove attrezzature 

Per poter presentare le linee elettroniche della Fabbrica Tabacchi di 
Rovigno è necessario, prima di tulto, liberarci dai preconcetti che abbiamo 
degli impianti industriali: assomigliano a delle attrezzature da laboratorio. 

Ognuna di esse potrebbe essere messa a dimora in un vano abitazion­
ale di proporzioni piuttosto consistenti non solo per la sua grandezza 
(al! 'incirca 5x3, 5 m) ma anche per la sua pulizia. 

L 'occhio del! 'osservatore curioso non può quasi cogliere l 'attività 
produttiva che è quasi completamente a lui celata, fatta eccezione per un 
breve tratto dove si vede fluire in continuazione un rotolino senzafine che 

viene successivamente tagliato in milioni di sigarette [. . .}. 
Un 'unica operaia controlla l 'intera produzione dali ' entrata del ta­

bacco miscelato e della carta.fìno ali 'uscita del prodotto finito. 
Di tanto in tanto si svolge un "dialogo " tra lei e il microprocessore. 
Ed è lei che lo ascolta e che a seconda dei suoi suggerimenti elimina i 

rari difetti . . .  " 

La rivista ha defi n ito la Fabbrica Tabacchi  di Rovigno " i l  primo corriere del 
futuro tecnologico". Ma i l  vero e proprio cerve l lo tecnologico de l l 'azienda, la 
fuc ina dove s i  forgiano le arm i per la lotta d i mercato sono i test re lativi  a l le 
m iscel ature da prova, al trattamento de l tabacco nel processo d i  preparazione, a l la  
scelta deg l i  add itiv i .  

Occorrono l unghiss i m i  ann i  d i  puntual i ricerche sostenute d a  spec ia l ist i  i n  
modo d a  poter acquis ire u n a  fam i l iarità con questo settore. I l  punto d i  partenza d i  
molte d i fficoltà che caratterizzano l ' industria d e l  tabacco nel l ' ex territorio jugosla­
vo consistono proprio nel l ' i mposs ib i l ità di risultare a l l 'avanguardia  nel le ricerche 
tecnologiche. I l  primo laboratorio re lativo a l le  ricerche sul la lavorazione del 
tabacco a l ivel lo m ondiale, fu fondato nel 1 85 1  ad Hainburg dal Monopo l io 
austriaco. 

28 A. PIERIC. "Chip". Stm1. 1 982 n. 349. p. 38.  
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I I  settore per l ' avviamento e lo svi l uppo del l ' azienda rovignese non fru isce d i  
prerogative tecniche e d  umane atte a gareggiare con i centri d i  ricerca sostenuti da 
sofi st icati s istem i  di produzione e da equ i pes special izzate. Nonostante q uesta 
lacuna, tale sezione è r iusc ita ad ovviare al d ivario tecnologico che d iv ideva i 
produttori esteri d i  s igarette dalla Fabbrica Tabacch i  riuscendo a colmare i l  vuoto 
attraverso i l  sapere e l 'esperienza poiché in altre man iere non si sarebbero potute 
confezionare s igarette d i  alta q ual ità. 

Dal 1 98 1  al 1 986 la Fabbrica Tabacch i ha esportato l /4 del l ' intero export 
del l ' industria del tabacco nazionale piazzando le s igarette sui mercati di Austria, 
Polon ia, U ngheria ed ex U nione Sov ietica.29 Non va poi d imenticato che la 
massima preoccupazione degl i  uom i n i  del la sezione era la volontà di real izzare una 
s igaretta che riducesse al m i n imo il  rischio per la salute. 

La v io lenta campagna contro il fumo, sul la  relazione esistente tra il fumo 
stesso e le varie malattie card iache, circolatorie ed oncologiche, ha generato 
n e l l ' opin ione pubbl ica una s ituazione antitetica: il bene o i l  male; il bianco o i l  
nero. 

I n  altri term i n i  da un lato l ' industria del tabacco, pronta a guadagnare senza 
scrupol i ,  avvelenando g l i  uom in i ,  dal l 'altro la compagine attiv ista del l 'ant i fumo, 
pronta a salvare g l i  uom in i  dal la loro colpevole pass ione. 

Per onor del vero, l ' industria del tabacco ha fatto concretamente molto d i  p iù  
di  q uanto abbia fatto lo sch iamazzo improdutt ivo dei  sosten itori del l ' antifumo. 

Nel  s i lenzio dei loro laboratori, i risu ltati dei chim ici protesi a scoprire n uove 
sostanze, le loro fonti  e le loro origin i ,  non devono ven ire sottovalutat i .  

Dal 1 980 al 1 987 i l  contenuto d i  n icotina è d iminu ito da 1 ,9 mg a 0 ,7  mg; 
q uel lo del le  sostanze contenute nel  fumo da 39 mg a 1 4  mg. 

Ad ogni modo è ampiamente d imostrato il carattere deleterio del tabagismo, 
il q uale m i ete p i ù  v itt ime de l l 'alcool ismo. 

Le s igarette prodotte dal l a  Fabbrica rov ignese sono munite di  un fi ltro molto 
efficace ed appartengono al la  categora del le extraleggere. La Fabbrica Tabacchi  
non nega però i l  pericolo che i l  fumo costitu isce per la salute. 

Ciò è test imoniato, in modo esmplare, dal fatto che la fabbrica, di  sua sponta­
nea i n iziativa, c ioè senza alcun obbl igo legis lativo, che per altro esiste in altri Paesi 
qual i  g l i  USA,  la  German ia, l 'A ustria ed ora anche l ' I tal ia, già dal 1 980 ha 
impresso su l l ' imbal laggio del la "Ronh i l l "  l 'avver1i mento del risch io che il fumo 
comporta per la  salute. 

È mach iave l l ismo pubbl ic itario oppure è sana forma di  prevenzione? 
C i rca la domanda sopraddetta credo che la ri sposta sia ident i ficabi le  nel primo 

q uesito: s i  tratta c ioè di  machiave l l ismo pubbl ic itario. I n fatt i ,  tutte le indagin i  

29 K .  DZEBA, op. cii., p .  l 02. 



S. MARJZZA, La Fabbrica Tabacchi di Rovigno,.Quaderni, vol. Xl, 1 997, p. 1 57-266 239 

condotte con serietà professionale d imostrano che la proib izione del veicolo 
pubbl icitario o, megl io ancora, particolari atteggiamenti d i  prevenzione, tendono a 
conseguire u n  risu ltato opposto a quel lo che si vuole perseguire.  È dimostrato 
infatti che si fum a  maggiormente in Paesi q ua l i  Polonia e U ngheria, dove non esiste 
alcuna form a  pubbl icitaria. 

I l  d irettore commerciale della Fabbrica Tabacch i ,  nel 1 986, pone l 'accento su 
un altro aspetto de l problema e cioè che l ' informazione a mezzo de l l a  pubbl icità 
non deve indurre a fumare, ma tra i fumatori può divu lgare ce11e marche d i  s igarette 
i l  che può portare a l la  conduzione di una pol itica san itaria ausp icata. Non è una 
cosa seria pensare che i fumatori s iano insens ibi l i  al la propria salute, solamente 
essi non vogl iono desistere da q uesto piacere, ma, altresì, es igono una s igaretta 
meno risch iosa per la salute; q u indi,  la proibizione di ogn i pubbl icità togl ie  loro la 
poss ib i l ità d i  essere informati su tal i  s igarette. 

Chiudere ogni canale di informazione non stimola i produttori a costosi 
invest imenti ne l la  ricerca e nel la creazione di  tal i  sigarette meno pericolose, né 
pone i fumatori ne l la  condizione di conoscere i loro req u is it i .  

Quanto ciò s ia  controproducente lo s i  vede proprio nei paesi in  cu i  non c'è 
alcuna forma d i  propaganda ed è q u indi ch iaro che s i  tratta di  pura demagogia. 

I nfatti nei paes i sv i l uppati come g l i  Stati U n iti l 'astinenza dal fumo non è la 
risu ltante d i  una  propaganda den igratoria, ma del nuovo modus vivendi che la 
società informatica rich iede le cui  caratteristiche si riscontrano nel modo d i  v ivere 
a l l ' aria aperta, nel cu lto del corpo, nel n uovo divertimento, non p iù  riconduc i b i le 
al fumo inteso oramai come barbara abitud ine. N e l l 'ex Jugoslavia socia l i sta la 
prev idenza sociale ed i l  tenore d i  vita hanno raggi unto una n uova dimensione: essi 
cioè non esistono in funzione di  una sem pre maggiore prod utt ività, ma soprattutto, 
del generale tenore di v ita dei lavoratori . 

I l  fatto che condizionò una maggior attenzione a l la  po l it ica soc iale fu connessa 
a l la  lavorazione del tabacco intesa come prerogativa del lavoro femmin i le  e fino 
a l la  fine del  XIX secolo d i  q ue l lo infanti le.  

In q ua l ità d i  operaie, casa l inghe ed anche madri d i  fam igl ia, è indubbio che le  
donne siano state gravate d i  maggiori compiti  rispetto agl i  uom i n i  ed era dunque 
opportuno ovv iare a q uesta condizione l iberandola da alcune responsabi l ità o 
fam i l iari o l avorat ive. I l  punto di partenza è costruito su l la priorità dei reddit i  
persona l i .  

Questi u l t im i, infatt i ,  i ncentivavano un lavoro m i g l i  ore e garantivano a d  ogn i 
lavoratore l a  condizione d i  poter usare i l  proprio denaro senza v incol i .  Tuttavia, 
come correttivo al principio che ad ognuno spetta tanto quanto prod uce, è oppor­
tuno prendere in esame s ia il soddisfac imento de l le spese com uni  che la social iz­
zazione dei costum i,  in c u i  s i  man ifestano la sol idarietà e la dispon i b i l ità umana. 
Per q uesti motiv i lo standard soc iale è un dato importante nel la qual ità del la vita 
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dei lavoratori rov ignes i .  Nel  ri storante azienda le modernamente attrezzato, ogn i 
lavoratore ha assicurato i l  c ibo; operai che ab itano in local i tà lontane godono del 
bigl ietto gratuito per recarsi al lavoro; gl i  inval id i  su l  lavoro e coloro che hanno i 
reddit i  p iù  bassi godono del d iritto gratu ito a l le  convalescenze. ! lavoratori ino ltre 
possono fru i re dei serv izi del l ' ambulatorio aziendale.  

Non s i  è neppure trascurata la vita sociale nel momento legato al tempo l i bero; 
vengono a l l o  scopo finanziate ed organizzate diverse att ività e manifestazioni  
sportive, cultural i ,  ricreative e social i .  

I n  altre paro le, v ista l a  presenza in  quest'area di  un settore industriale, s i  è 
pensato ad una conseguente organizzazione del territorio che non è n ient'a l tro se 
non un aspetto d i  trasformazione che l ' uomo esercita su l  paesaggio. 

Così la Fabbrica Tabacchi  di  Rovigno, in qual i tà di  uno dei p iù  forti co l lettiv i  
d i  lavoro del la c ittà, s ia per i l  numero degl i occupati che per l 'assetto organizzativo 
e finanziario è stata promotrice di d iverse attiv ità soc io cu ltura l i  non so lo ne l l 'am­
bito del proprio col lettivo ma anche di tutta la città. 

Già  dai tempi  del l ' I m pero Austro- U ngarico, la Fabbrica disponeva di un corpo 
di pomp ieri e di una banda di ottoni  e di un coro. 

Durante l ' A m m i n i strazione i tal i an a, queste forme di attiv ità si sono incentiva­
te cosicché si crearono altri gruppi qual i  i l  gruppo fi lodrammatico ed assoc iazion i 
sportive come quel la  bocc iofi la.  

Nel  1 934, con l 'apertura del la casa " Dopo Lavoro" e di  una sala per la 
pro iezione di fi lms  tutte le  attività si svi l upparono maggiormente. 

I l  gruppo fi lodrammatico s i  esib iva davanti al pubb l i co rovignese con d iversi 
spettacol i  rappresentati d urante l ' anno. 

C ' era poi i l  bal l o  annuale che veniva denom i nato "Vegl ione Tabacchina" e 
godeva d i  molta popolarità a Rov igno. 

In spec ial modo vennero incrementate le organizzazion i sportive, vennero 
cioè costitu ite una squadra di pallacanestro, una di pal lavolo femm i n i le, una d i  
pal lamano ed u n a  di  calcio maschi le .  

Nel  1 950, in  segu ito a l lo  sfascio de l l 'assoc iazione calc istica del la c ittà, famo­
sa in  tutta l ' l stria, la Fabbrica costitu iva una propria squadra che ne l l ' arco di breve 
tem po raggi un geva il primo posto nel le c lass ifiche local i ,  mentre nel 1 956 la 
squadra s i  trasformava poi in  C l ub Calc istico di Rov igno. 

Ovviamente col progressivo m igl ioramento delle cond izion i d i  vita, con lo 
sv i luppo del tur ismo e del la  te levis ione, le varie att iv ità sopra elencate tendevano 
via via a scom parire. Ad ogn i modo dal l ' A m m i n istrazione ital iana la Fabbrica 
aveva ered itato il "N ido d ' I nfanzia", uno dei m igl iori del la pen isola istriana per la 
buona organizzazione e per la cura scrupolosa del l ' igiene e della sal ute. Esso era 
retto da uno statuto part icolare, possedeva i l  proprio med ico ed anche le educatrici 
con adeguata preparazione professionale. 
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La Fabbrica Tabacch i ,  tuttav ia, si trova davanti ad una problematica d i  natura 
esistenziale e strategica per il suo futuro; q uale c ioè sarà i l  suo svi l uppo al l ' i nterno 
di un  mercato oramai logoro. 

Sempre p i ù  s i  tende a prendere le d istanze dal l 'operazione del fumare e ciò è 
determi nato non da una campagna denigratoria ma da una n uova tendenza, da un 
n uovo modo di v ivere. 

I l  d i rettore del la  Fabbrica Tabacchi ,  Anton Cerin,  cerca di ri spondere in questi 
term i n i :  

"Da quando l a  Fabbrica, grazie a l i  'autogestione, non è p iù  sotto la curate la dei 
monopo l i  stran ieri e dei burocrati del lo stato, i l  col lett ivo ha frequentato la scuola 
de l la conduzione deg l i  affari e in essa ha acqu is i to e svi luppato la mental ità di una 
moderna organizzazione di mercato. 

Questa mental ità ha i l  r igetto per ogn i t ipo di d isperazione o reaz ione emotiva 
nel  momento in cui  si avverano ci rcostanze sfavorevol i , ma le affronta come se 
fossero un problema del la gestione che deve essere r iso lto razional mente, con la 
tattica e la strategia dovuta". 

La tì losofia affaristica de l la  Fabbrica Tabacch i di Rovigno cerca d i  mantenere 
la propria q ual ità non solo per quel  che concerne le sigarette ma anche per q uel che 
r iguarda gli sforzi tecnologici  volti a l la  rea l izzazione d e l le "sigarette de l l ' avven i­
re" dal la  quale s i  cercheranno di e l i m i nare le sostanze nocive. 

Ciò comporta evidentemente tutta una serie di problematiche qual i ,  ad esem­
p io, l ' invenzione di col le special i ed in  modo particolare d i  carta in  grado d i  
soddisfare questa esigenza. 

Ogni nov ità è la r isu ltante di una puntuale ricerca operata sui consumatori, di 
preparativ i  d i  ord i n e  tecn ico, di propaganda e da calco l i  finanziari . 

G razie a q uesto lavoro a l la  Fabbrica Tabacchi  è stata riconosc i uta una d inami­
ca organ izzazione produtt iva ne l  campo de l i '  industria del  tabacco con la soddisfa­
zione che l e  sue marche vengono considerate i l  massimo del la rappresentat i v i tà 
de l l 'abi l ità secolare nel la  lavorazione del tabacco n e l i '  attuale Croazia e nel  resto 
del  territorio del l ' ex J ugoslavia.  
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PROVENIENZA E N U M ERO DEGLI OPERAI S U D D I V I S I  PER ANNO DI ASSUNZIONE 

DAL I 945 AL 1 992 

/ 9./5 - U.\'SIIIlfi 306; m. 36. f ro 
n. 283 da Rovigno n .  9 da V i l l a  di Ravigna 

n .  3 da Valle Il. 4 da Cantanaro 

n .  2 da Pisino n. l da Padena 

n .  da Buie I l .  da Fiume 

n. da Pinguente 

/ Y./6 - assumi 32: 111. 29;f 3 

n. 28 da Rovigno Il. da Vi l la  di  Rovigna 

Il. da Pala 

/ 9-/- - U.\'.\'1111/Ì 38 m. 33J 5 

n .  32  da Rovigno Il. da Vi l la  di  Rovigno 

n. da Parenzo Il.  da Pola 

/ 9-IN - assunti 3 1 1 .  111. 59;f 252 

Il. 1 97 da Rovigno Il . 29 da V i l l a  di  Rovigno 

n .  1 7  d a  Poi a I l .  'i da Parenzo 

Il. 8 da Pisina I l .  8 da Valle 

n .  6 da Pinguente Il. 6 da Can l�maro 

n. 5 da Braikavici Il.  4 da Fiume 

n .  2 da Buie I l .  2 da Barbana 

n .  2 da Zam Il. 2 da Orsem 

n .  2 da Maribar Il. 3 da Gimino 

n. 2 da S .Larenza I l .  l da Zutici 

Il. da Capadistria I l .  da Katuni 

n. da Pm1arase I l .  da Galas 

n. da Pirana Il. dalla Serbia 

19-19 - (1. .. '.\'1111/i 1 85.· m. 52:./. l 33 

I l .  1 0 1  da Rovigno n. 1 6  d a  Pala 

n. 1 3  da Pinguente I l .  12  da Pmcnzo 

n .  1 2  da Pisino Il.  I O  da Vi l la  d i  Rovigno 

Il . 4 da Canfanaro I l .  da Gimino 

n. da Valle I l .  dalla Serbia 

Il. da Dignano Il . da Katuni 

I l .  da Stema I l .  da Barbana 

Il. da Ragusa Il. da Fiume 

/950 - assunti / 96: m. 6/l;.f. /211 

n .  1 2 1  da Rovigno I l .  17 da Parenzo 

n .  1 3  d a  Pisi11o I l .  

n .  9 da Pinguente Il. da Vi l la  di Ravigna 

Il . I O  d a  Pala I l .  da Nova Gori�.:n 

Il .  da Gimino I l .  da Valle 

n .  2 da Golas Il. da Al  bona 

Il. da Putini I l .  da Fiume 

Il . da Sterna I l .  da Scsana 

11 . da Abbazia 

ff}jj - US.\'lfllfi 1 2 1 :  111. 3/l:f 113 

n. 49 da Rovigno I l .  22 da Pala 

Il . I l  da Pisi11o I l .  7 da Parcnzo 

I l .  da Pingnente I l .  6 da Vi l la  di Ravigno 

n .  4 da S . Lorenzo I l .  da Abbazia 

Il .  3 da Al bona I l .  da Ccmfanaro 

1 1 .  da Gimino I l .  da Dignano 

n. 2 da San\jevo I l .  da Zagabria 

n .  d a  Orsera 11. da Ragusa 
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1 952 - o.wmti ./3: m. 211J 23 

n. 26 da Rovigno 11. 4 da V i l l a  di Rovigno 

Il. da Pisino 11 .  2 da Pala 

11. 2 da Parenzo Il. 

I l .  2 da Nis (Ser) Il. da Valle 

11. da Golas I l .  da Canfanaro 

1 953 - o.V.\'11/lli 22. m. IIJ I-1 . 

n .  1 5  d a  Rovigno Il.  da V i l la di  Rovigno 

Il. 2 da Pola I l .  da Pisino 

/95-1 - O.t\'1111/i r. m. 211:./ r 
Il. 35  da Rovigno Il. da Villa di Rovig110 

n. da Pisino I l .  

I l .  da Pola Il. da Parenzo 

I l .  da Pinguellle 

1 955 - assunti 32. 111. 13J 1 9  

I l .  1 6  da Rovigno Il . da Vil la di  Rovigno 

Il. Il. da S.Lorenzo 

n .  d a  Parenzo I l .  da Valle 

n. da Pisino 

/956 0.\'.VIIIlli /119· m. 52J Ir 

Il. 1 39 da Rovig11o Il. 1 9  da Pala 

Il .  d a  Maribor n .  5 da Vi l la  di  Rovigno 

n. da Zagabria 11 .  3 da Belgrado 

I l .  5 dalla Serbi a 11 .  4 da Pisino 

n .  4 da Canfanaro Il. 2 da S .Lorenzo 
11. da Parenzo 11 . da Pinguente 

11. da Valle 11 . dal Montenegro 
195- - a.\:nmti /1111: 111. .f3;Jr 

n. 66 da Rovigno Il. I l  da Vi l la  di Rovig110 
Il. I l  da Pala 11. da Belgrado 

11. 2 da Gimino 11 .  da Fiume 

I l .  da C an tanaro Il. da Pisi11o 

11. da Pinguente I l .  da Zagabria 

11. da Valle 

/ 958 - osstmli --� .. m. 33J .fl 
n. 55  d a  Rovigno 11 . da Villa di Rovigno 

n. 11 . 6 da Pola 

11. da Fiume 11 .  da Abbaz1a 
11 . da Maribor 11 . Ja Belgrado 

I l .  da Ca11fa11aro 11.  da Gimi11o 
11. da Pare11zo 

/ 959 - O.UI/11/i 69: m. 311:./ 39 

11. 53 da Rovigno 11 .  I l  da Poln 

11. l da Canfa11aro 11.  Ja Vil la di  Rovigno 
Il . l 

/ 9611 - 0,\'.\'11/lli 59: m. /6; /. ./3 

11. 39 da Rovig11o 11. da V i l l a  di Rovigno 

Il. 1 4  d a  Pola 11. 

Il . l da Zara 

1 961 - assumi -8: 111. 211: / 511 

Il. 6 1  da Rovigno 11. da Vi l la  di Rovig110 

Il . da Valle 11. da Pola 

I l .  da Canfanaro 11. da Maribor 

/ 962 - a.\'.VII/tli 2.f 111. r.-I -
11. 1 5  da Rovig11o 11 . 6 da Pola 

Il. 3 da Maribor 
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1 963 - USS/111/i 81: m. 36: f -15 
11. 58  da Rovig11o 11. 5 da Vi l la  di Rovig11o 

11. 7 11. 8 da Pola 

11. da Zagabria n .  2 da Valle 

196-/ - US.\'11/IIi ]·: 111. 22: f 5 
11. 1 4  d a  Rovig11o n. da V i l la di Rovig11p 

11. 9 da Pola 11. da Osjiek 

n. da Valle 11. da Pisino 

1 965 - as.muti r: 111. l6:f l 
11. 9 da Rovigno Il. 5 da Pola 

n. da Zagabria 11. da Vi l la  di Rovigno 

11. da Pisino 

l 966 - USS/111/i 26: 111. 1 9:f -
n .  9 da Rovigno Il. 6 da Pola 

n .  9 da Fiume n. 

11. da Pisino 

196- - asswlli l3: 111. 13 
11. 4 da Rovigno n. da Vi l la di Rovigno 

n. 2 da Pola n. 3 da Fiume 

11. da S .  Lorenzo n .  l 

11. da Zagabria 

1968 - a.mmti -11. 111. 1/l.f 23 
11. 2 8  da Rovigno n. da Vi l la  di Rovigno 

11. l da Spalato n.  da Gimino 

n. da Pola n. 4 da Fiume 

l 969 - as.muti 22: 111. r:f 5  
n .  1 4  d a  Rovigno Il. da Villa di Rovigno 

n. 2 da Pola n. 2 

11. da Valle Il. da Fiume 

11. da Gimino 

l y-o - assunti r 111. 12,f 25 
11. 29 da Rovigno n.  2 da Pisino 

11 .  3 Il. 2 dn Gimino 

n. l da Pola 

19·1 - OS.\'1111/i 211.· m. 13:f 15 
11. 2 5  d a  Rovigno n. 2 da Vi l la  di Rovigno 

11. 

19•2 - U.Willl/i r 111. 3l :f  16 
11 . 38 da Rovigno n. 3 da Vi l la  di  Rovigno 

11. 2 dal l a  Serbi a I l .  l dalla Slove11ia 

n. 2 da Pola n. da Pisino 

}l) ":'] - G.'i.\'1111/i 1 9: m. l l ;f li 

n .  1 6  d a  Rovigno Il. da Vi l la di Rovigno 

11. da Fiume n. da Pisino 

1 9'-/ - USS/111/i J/1. 3/i;f 39 . 
11. 68 da Rovigno n. da Canfanaro 

n. 2 da Pola I l .  3 da Vall e  

11. da Go las n. da Gimino 

11. da Putini 

f l)-5 - U.\'.\'llllli ]]: 111. 13:f 9 
11. 1 6  d a  Rovigno Il. 2 da Vi l la di Rovigno 

n .  2 da Valle n.  da Pola 

n. da Canfanaro 
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/ 9-6 - a.\SUIIIÌ -� 111. 29,f ./2 

n. 56 da Rovigno Il . da Vi l la  di Rovigno 

11. 4 da Pela Il . da Canfanaro 

n. da Valle dr� Gimino 

n. da Parenzo Il. da Pisino 

} y -- - li.\'SIIIIIÌ /011: 111. 53:f r 

n. 69 da Rovigno I l .  da Vi l la  di Rovigno 

Il. 4 da Val le Il . da Gimino 

n. l da Putini 11. 9 da Pola 

n. da Parenzo I l .  da Pinguente 

n. dal la Serbia 11 . dalla Bosnia 

n. da Fiume I l .  da Canfanaro 

J Y -x - assunti 1 23: 111. f>5;f 5/i 
n. 75 da Rovigno Il. 9 da Vi l la  di Rovigno 

n. 1 8  da Pela Il. da Valle 

n. 5 da Can fan aro Il. da Golas 

Il. da Pinguente Il. da Putini 

Il. da Gimino Il. da Fiume 

n. da Parcnzo Il . 

/ 9-9 - liS.\'UIIIÌ -Il. 111. .JJ, f r  
Il. 36 da Rovigno 11. da Vil la di Rovigno 

n. 1 3  da Pela Il . 6 da Valle 

n. da Canfanaro 11 .  d a  Gimino 

Il. da Osjiek I l .  da Zagabria 

Il. da Go las 1 1 .  da Maribor 

n. da Tuzla n. dal l a  Serbia 

n. da Al  bona 1 1 .  da Orsera 

n. da Pisino I l . 

n. da Pinguente 

/ 91-/0 - assm11i / / ./.· 111. 69: l ./5 

n. 72 da Rovigno 1 1 .  da Vi l la  di  Rovigno 

n. da Fiume Il .  da Go las 

n .  1 8  da Pala Il. da Valle 

n. da Spalato I l .  da Crmfanaro 

n. da Albana Il. da Gim1110 
J C)XJ - as.mnli -3.· lfl. �j fl/1 

n. 52 da Rovigno I l .  da Vi l la  di Ravigno 

n. da Pala Il . da Val le 

n. da Pisina I l .  da Zagabria 

n. da Gimino I l .  da A bona 
/ 91/2 - ll.\'.1'/1/lli 26: m. 2-1. / 2  

n. 1 4  d a  Ravigno Il . d<1 Vi l la  di rovigno 

n. 2 da Osjiek Il . da l'ala 

n. da Parenzo Il . da Canfan(lro 

n .  d a  Gimina Il . 

Il. da Val le  

/ 983 - {1.\'SII/1/i 26. 1/1. 2./. f 2 

Il .  2 1  da Rovigno Il. d<l Pala 

n. l da Osj iek I l .  da Valle 
/ 9/1./ - a.uu111i u /11. 13 I l 

Il .  9 da Rovigno Il . da Pala 

n. l da Lubiana 

/ 985 - l/SS/1/IIi 23: 111. 23 

n. 1 3  d a  Rovigno I l .  da V i l la di Rovigno 

n .  2 da Canfanaro I l .  da Pola 

n. da Pisina Il . da Umaga 
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/ 9Nfi - assunli 3/i. m. 3./, f ./ 

n. 27 d� Rovigno n. da Villa di Rovigno 

n .  d a  Pola n. da Spalato 

n. da Umago n. da Fiume 

n. da Lubiana Il. da Belgrado 

n.  da Osjiek 

/ 98- - il.\'.\'1111/i /./9.· m. ii3:f 66 

n. 1 08 da Rovigno n .  5 da Vil la di Rovigno 
n. 2 da Canfanaro n .  1 7  d a  Poln 

n. 3 da Gim ino I l .  9 da Valle 
n. da Zagabria Il. 

/ 981'1 - ll.\'.\'1/llli 1 ./2.· 111. 55: f ii-
n.  86 da Rovigno n. da Villa di Rovigno 
n. 21 da Pola n. I O  da Valle 

n .  4 da Gimino n.  da Al bona 

Il. d(l Orsera I l .  6 da Canf�maro 

n .  da Pisi11o n .  dalla Macedonia 

n. da Pinguente Il. da Golas 

n. da S . Lorenzo I l .  da Belgrado 

Il .  

/ 989 - (1.\'.''J'IIflli 911: 111. ./l:f ./9 

n. 62 da Ravigno I l .  da Vil la di Rovigno 
Il. 1 3  da Pala n.  da Valle 

n .  l da Gimina I l .  

Il. 2 da Canfanaro Il. da Putini 
1 990 - as.nmti 3./. 111. 23:/ I l  

n .  22 da Rovigno n. 6 da Poi a 

n .  d a  Val le  n .  l da Pisino 

n.  da Golas n. dalla Macedonia 
/ 99 /  - liS.\'IIJIIi li2: 111. -9: f 3 

n. 45  d a  Rovigno n. da Vi l la  di Rovigno 
n. 2 1  da Pala n .  d a  Valle 
n. 3 da Gimino n. da .,  

n. da Putini n.  da Canfanaro 
/ 992 - l/.I".V//11/i 5/i.· 111. 55 f 

Il. 26 da Rovigno n. da Vil la di Rovigno 
n. l da ') n. da Zagabria 
n. da Canfanaro n. da Pisino 
n .  6 da Valle n. da Gimino 
n. da Fasana n .  d a  Pola 
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ELENCO PER ANNO DEGLI  OPERAI ASSUNTI DU RANTE IL PERIODO 1 945/1 992 SUD-

D I V I S I  PER NAZIONALITA' E PER SESSO 

ANNO NAZWNAI.t7A S/:"SSIJ Nl/MUW 
1 945 M 36 

1 945 F 270 

1 946 M 29 

1 946 F 

1 947 M 33 

1 947 F 5 

1 948 CROATA M 27 

1 948 CROATA F 1 1 3 

1 948 ITALIANA M 3 l 

1 948 ITALIANA F 1 39 

1 948 SERBA M 

1 949 CROATA M 1 9  

1 949 CROATA F 62 

1 949 ITALIANA M 3 3  

1 949 ITALIANA F 7 1  

1 950 CROATA M 24 

1 950 CROATA F 50 

1 950 ITALIANA M 44 

1 950 ITALIANA F 78 

1 95 1  CROATA M 20 

1 95 1  CROATA F 49 

1 9 5 1 ITALIANA M 1 8  

1 9 5 1  ITALIANA F 34 

1 952 CROATA M 8 

1 952 CROATA r 

1 952 ITALIANA M I l  

1 952 ITALIANA r 1 5  

1 952 SERBA M 

1 952 SERBA F 

1 953 CROATA M 

1 953 CROATA F 

1 953 ITALIANA M 

1 953 ITALIANA F 

1 954 CROATA M 

1 954 CROATA F 1 3  
1 954 ITALIANA M 1 5  

1 954 ITALIANA F 1 4  

1 95 5  CROATA M 7 

1 95 5  CROATA F 8 

1 95 5  ITALIANA M 6 

1 95 5  ITALIANA F I l  

1 956 CROATA M 30 

1 956 CROATA F 68 

1 956 ITALIANA M 1 8  

1 956 ITALIANA F 68 

1 956 SERBA M 4 

1 956 SERBA F 

1 956 SLOVENA r 
1 957 CROATA M 32 

1 957 CROATA F 29 

1 957 ITALIANA M I l  
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ANNO NAZIONAU1/Ì ,\'fiSSI! N l/M liRO 

1 957 ITALIANA r 27 

1 957 SERBA F l 

1 958 CROATA M 20 

1 958 CROATA F 26 

1 958 ITALIANA M I l  

1 958 ITALIANA F 1 5  

1 95 8  SERBA M 

1 958 SLOVENA M 

1 959 CROATA M 1 7  

1 959 CROATA F 1 6  

1 959 ITALIANA M 1 3  

1 959 ITALIANA F 23 

1 960 CROATA M 9 
1 960 CROATA r 2 5  

1 960 ITALIANA M 6 

1 960 ITALIANA F 1 7  

1 960 MACEDONE M 

1 960 MACEDONE F l 

1 9 6 1  CROATA M 1 2  

1 9 6 1  CROATA F 22 

1 9 6 1  ITALIANA M 1 6  

1 96 1  ITALIANA F 27 

1 96 1  SLOVENA F 

1 962 CROATA M I l  
1 962 CROATA F 

1 962 ITALIANA M 

1 962 ITALIANA r 

1 962 SLOVENA M 

1 962 SLOVENA F 

1 963 CROATA M 29 
1 963 CROATA r 1 9  

1 963 ITALIANA M 

1 963 ITALIANA F 26 

1 964 CROATA M 1 3  

1 964 CROATA F 

1 964 ITALIANA M 9 

1 964 ITALIANA F 2 

1 965 CROATA M 

1 965 CROATA F 

1 965 ITALIANA M 9 

1 966 CROATA M 1 5  
1 966 CROATA F 

1 966 ITALIANA M 4 

1 966 ITALIANA F 5 

1 967 C ROATA M 6 

1 967 ITALIANA M 7 

1 968 CROATA M 9 

1 968 CROATA F I l  
1 968 ITALIANA M 9 

1 968 ITALIANA F 1 2  

1 969 CROATA M I l  

1 969 ITALIANA M 6 

1 969 ITALIANA F 

I 970 CROATA M 

1 970 CROATA r 9 
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ANNO NAZ/1 JNAI.IlA SI:'SSIJ NUMUIO 

1 970 ITALIANA M 

1 970 ITALIANA F 1 6  

1 97 1  CROATA M 

1 97 1  CROATA F 

1 97 1  ITALIANA M 6 

1 97 1  ITALIANA r I l  

1 972 CROATA M l o  

1 97 2  CROATA r 8 

1 97 2  ITALIANA M 1 2  

1 972 ITALIANA F 8 

1 97 2  SERBA M 

1 972 SLOVENA M 

1 973 CROATA M 

1 973 CROATA F 

1 973 ITALIANA M 4 

1 973 ITALIANA F 6 

1 974 CROATA M 23 

1 974 CROATA F 24 

1 974 ITALIANA M 1 5  

1 974 ITALIANA F 1 5  

1 975 CROATA M 

1 975 CROATA F 5 

1 975 ITALIANA M I O  

1 975 ITALIANA F 4 

1 976 C ROATA M 1 5  
1 976 CROATA r 30 

1 976 ITALIANA M 1 4  
1 976 ITALIANA F 1 2  
1 977 CROATA M 37 
1 977 CROATA F 38 
1 977 ITALIANA M 1 5  
1 977 ITALIANA F 9 

1 97 7  SERBA M 

1 978 CROATA M 44 
1 978 CROATA F 38 

1 978 ITALIANA M 2 1  
1 978 ITALIANA F 20 
1 979 CROATA M 2 2  
1 979 CROATA F 1 5  
1 979 ITALIANA M 1 9  

1 979 ITALIANA F 2 1  
1 979 SERBA F l 
1 980 CROATA M 34 

1 980 CROATA F 2 5  
1 980 ITALIANA M 3 5  
1 980 ITALIANA r 20 

1 98 1  CROATA M 22 

1 98 1  CROATA F 1 9  

1 98 1  ITALIANA M 23 

1 98 1  ITALIANA F 9 

1 982 CROATA M 1 6  

1 982 CROATA F 

1 982 ITALIANA M 

1 982 ITALIANA F l 

1 983 CROATA M 1 5  
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ANNO NAZIONAli/A .\'foSSO NUMF!W 

1 983 CROATA F 

1 983 ITALIANA M 9 

1 983 ITALIANA F l 
1 984 CROATA M 1 2  

1 984 CROATA F 

1 984 ITALIANA M 

1 985 CROATA M 1 4  

19115 ITALIANA M 9 

1 986 CROATA M 22 
1 986 CROATA F 2 

1 986 ITALIANA M I O  
1 986 ITALIANA F 
1 986 SERBA M 
1 986 SLOVENA M 

1 987 CROATA M 63 

1 987 CROATA F 45 

1 987 ITALIANA M 20 
1 987 ITALIANA F 2 1  
1 988 CROATA M 27 
1 988 CROATA F 5 1  

1 988 ITALIANA M p 
1 988 ITALIANA F 36 
1 988 MA CEDO NE M l 
1 989 CROATA M 2 5  
1 989 CROATA F 20 
1 989 ITALIANA M 1 6  
1 989 ITALIANA F 29 
1 990 CROATA M 1 4  
1 990 CROATA F 6 
1 990 ITALIANA M 8 
1 990 ITALIANA F 4 
1 990 SERBA M 
1 990 MA CEDO NE F l 
1 99 1  CROATA M 50 
1 99 1  CROATA F l 
1 99 1  ITALIANA M 29 
1 99 1  ITALIANA F 

1 99 1  MACEDONE F 

1 992 CROATA M 30 
1 992 CROATA F 2 
1 992 ITALIANA M 25 
1 992 ITALIANA F 
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PROVENIENZA E NUMERO DEGL I  AMMINI STRATORI SUDDIVISI  PER ANNO DI AS­

SUNZIONE DAL 1 945 AL 1 992. 

1 945 - a.v.m11ti 39: 111. l l; .f 211 

Il. 38 da Rovigno n. da l'eroi 

1 946 - U.'-'1111/i 3: 111. 3 . .f () 

n. 2 da Rovigno Il. da Spalato 

1 9r.- a.wmti r: 111. I l :  .r 6 

Il. I O  d a  Rovigno Il. 2 da Zagabria 

Il. l da Spalato Il. da Zara 

Il. da Lubiana Il. da Pisino 

Il. da Canfanaro 

1 948 - U.V.\"1111/i 31:  111. 1 6; .f 15 

n. 1 6  d a  Rovigno Il. 3 da Pinguente 

n .  3 da Zagabria Il. l da Spalato 

n. l da Belgrado Il. 3 da Fiume 

n. 2 Il. 2 dalla Serbia 

1949 - {1.\".\"UIIIi 12: 111. Il ·  .f 4 

n. 2 da Rovigno Il. 2 da Zara 

n. da Lubiana Il. da Fiume 

Il. da Osjiek Il. dalla Bosnia 

n. 4 

195{) - U.V.\"1111/i 28: 111. U .f 14 

n. I O  da Rovigno Il. da Villa di Rov. 

n. 4 dalla Bosnia Il. 6 da Zagabria 

n. l da Spalato Il. da Lubiana 

n. da Valle Il. 2 da Pisino 

n. da Belgrado Il. da Pola 

1 951 - a.mmti 3 1 :  lll. r: .f 14 

. n. I l  da Rovigno Il. 8 da ? 

n. da Pola Il. 5 da Zagabria 

n. da Karlovac Il. da Zara 

n. da Ragusa n .  d a  Gimino 

n. l da Pm·enzo Il . da Canfanaro 

l 952 - U.V.\"1111/i 6: m. 1:  f 5 

n. 5 da Rovigno n. da N. Gradisca 

1 953 - a.mmti IO: m. 
-

.f 3 

Il. 2 da Ragusa n. l da Karlovac 

n. 2 da 0 Il. 2 da Sarajevo 

n .  2 da Osjiek Il. da Fiume 

1954 - U.V.VII/1/i 18: m. l 5; f 3 

n. 3 da Belgrado Il. 2 da Sarajevo 

n. da Pisino Il. da Parenzo 

Il. da Spalato Il .  I O  da '? 

1 955 - (1.'-'11/1/i N: m. 5: .f 3 

n .  3 da Rovigno Il. l da Zaga br i a 

Il. da Pola Il. l da Umago 

Il. 2 da 0 

1 956 - a.\:\"1111/i 29: m. 12: I r 
Il. 1 5  da Rovigno I l .  7 da ., 

n.  4 da Poi a Il. l da Zagabria 

n. da Maribor Il. dalla Maced. 
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/ 95 - - U.\'.\'Utlli r: 111 /./; I 3 

Il. 3 da Pota Il. l da Fiume 

Il .  da Zagabria Il. 2 da 13elgrado 

n .  6 da ? 

/ 95H - ass11111i 23: 111. /./; I 9 

Il. I l  da Rovigno Il. 8 da '' 

Il. 2 da Zagabria Il. da Sarajevo 

Il. 1 da Spalato 

/ 959 - l/.\:\'1/11/i 1./: m. -. I  
-

Il. 8 da Rovigno Il. da Osjick 

n .  dall a  Serbi a Il 4 da 0 
/ 96() - l/S.VII/111 /3; m. Ili; I 3 

n .  3 da Rov1gno Il. 4 da Zagabria 

Il. 2 da Valle Il . da Karlovac 

n. 2 da Lubiana da Spalato 

/ 9fi/ - l/S.\'Il/1/i r.· 111 / / ;  l 6 

n. 5 da Rovigno I l .  4 da Pota 

n .  2 da Zagabria I l .  l da Osjiek 

Il. da Maribor I l .  4 dH '! 
/ 962 - l/SSI//1/i 6.· m. 2; l .j 

Il. 4 da Rovigno Il 2 da J>ola 

/ 963 - li.VS!IIIIi I l  111. li; I 3 

n .  6 da Rovigno I l .  da Pota 

Il. da Al bona I l .  da Fiume 

n. da ? 

/ 96./ - li.HI//111 6. 111. 3. l 3 

n .  4 da Rovigno da Fiume 

Il. da Canfanaro 

/ 965 - l/S.\'1111/i 12: 111. 8: I .j 

n. 6 da Rovigno I l .  3 dalla Serbia 

n .  d a  Osjiek I l .  da Sarajevo 

Il. da Belgrado 

/ 966 - U.\'SIIIIIi - m. ] ·  l ./ 

Il .  2 da Rovigno Il. da J>ola 

Il. 3 dalla Slovenia Il. dal l a  Bosnia 

/96- - l/.HI/11/i - 111. 6. I 
Il. 4 da Rovigno da V i l la di Rov. 

Il. l da Osjiek I l .  dal l a  Bosnia 

/ 96/1 - l/.\C\'1/IIIi 
- 111 3. I ./ 

Il. 3 da Rov1gno Il. da V i l la di Rov. 

Il. l da Zagabria Il .  da Poi a 

Il. da Gimino 

/ % 9 - li.HI/11/i - 111 5; l 
n .  2 da Rovigno Il. da Putini 

Il. l da Belgrado I l .  da Fasana 

Il. 2 dalla Macedonia 

/ 9'{) - l/SSI/11/i 6·  111 .j ·  l 
Il. da Rovigno da Gimino 

/ 9-1 - U.\'.\'11/lli 
-; m. ./; I 

Il. 3 da Rovigno Il. da Idria 

Il. da Zagabria Il. 2 da '1 
1 9-2 - l/.\'.\1111/i 15: 111. I l ;  l ./ 

Il. I O  da Rovigno da Lubiana 

Il. da Zagabria Il .  da Poi a 

Il. 2 da ? 
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1 9 -3 " U.'-\"1111/i 2 1 :  m. 16: f 
n. 9 da Rovigno Il. 3 da Zagabria 

n. 2 da Abbazia Il . l da Fiume 

Il. da Lubinna Il. da Belgrado 

Il. da Osjiek Il. 3 da ? 

/ 9 --1 - {1.\'.\'111111 1 9: M li: F. I l  
Il. 3 da Rovigno Il. 5 da Poi a 

Il. 2 da Zagabria Il . da Sarajevo 

n. 8 da ? 

1 9 -5 - ll.\'.\'1111/i 16:  111. 6: f Ili 
n. I O  da Rovigno n. 3 da ., 

n 2 da Zagabria n. l da Pola 

/ 9,....(i - assunli ]j 111. J.J: l I l  
Il. 1 2  da Rovigno Il . 2 da Fiume 

Il.  da Spalalo Il. da Parenzo 

Il. da Pisino n. da Villa di Rov. 

Il. da Pola Il (> da ? 

jy-- - {1.\'.\'llllli 2./: 111. , -.. I 
-

Il. 1 7  d a  Rovig11o n. da Villa di Rov. 

Il. l da Abbazia Il. da Spalato 

n. da ., 

/ 9-11 - a.uu/1/i r. 111. I l :  f (j 
n. 8 da Rovigno Il. da Villa di Rov. 

n. da Belgrado Il .  da Lubiana 

n. da Osjiek Il . da Pola 

n. 4 da ? 

/ 9-9 - U.\'.\'UI11i ]li: 111. 1 -: I I l  
n. 9 da Rovigno Il. 1 3  da ? 

Il. l da Osjiek I l .  2 da Pola 

n. da Gimino I l .  da Pisino 

n. da Zagabria 

/ 9/10 · 11.1".\"/1/Ui 1 ./: 111. li: I (j 
n. 5 da Rovigno n. da Vi l la  di Rov . 

Il . 4 da Poi a I l . da Pisino 

n. 3 da ? 

/9/11 - <1.1".1"11/Ui 1./: 111 I l :  l 3 
n. 3 da Rovigno Il. 2 da Zagabria 

n.  5 da Parenzo I l .  da Zara 

n.  da Fiume Il. da Pisino 

n. da Pola 

19112 - U.'-\"1111/i I J .· 111. Il" I 3 

Il . 5 da Rovig11o Il. 2 da Zagabria 

da Osjiek Il . da Pisino 

Il . da Lubia11a I l .  da Vi l la  di Rov. 

1 9113 - 11.\".\"llllli Il: 111. -. f l 
Il. 3 da Rovigno Il. da Villa di Rov. 

Il. 2 da l'ola Il . da Osjick 

Il. da Sarajevo 

1 9!�-1 - ll.\".\'111/li IO.· 111 6. I ./ 

Il. 7 da Rovigno Il. da l'ola 

1 9/ij - (J.I".VI/11/i 20. m. 9 · l I l  
I l. 9 da Rovigno Il. da Vi lla di Rov. 

n. 5 da Pola I l .  da Karlovac 

Il. l dalla Serbi a Il. da Osjick 

n .  2 da ? 



S. MARIZZA, La Fabbrica Tabacchi di Rovigno, Quaderni, vol. XI, 1997, p. 1 57-266 257 

1 986 - l/SSl/11/i 15: 111. I I . I ./ 

n .  I O  d a  Rovigno n. da Vil la di Rov. 
n .  d a  Pala Il. da Gimino 
11. da Ca n In naro I l .  da Belgrado 

/98- - 0.\'SIIIIfi 12: m. Ili: f 2 
Il. 4 da Rovigno n. (, da Pota 
11. da Valle Il .  l dél Pisino 

1 9H8 - a.\·sunti 13: 111. y I ./ 

n. 7 da Rovigno Il. 2 da Pala 
n .  dalla Serbi a Il .  da Canfanaro 
Il .  da  Albana Il . da Zagabria 

l YXY - assunti r: 111. IO: I 
-

11. 8 da Rov1gno Il. da Pala 
Il .  2 da Gimino Il. dalla Bosn1a 
n. da Valle Il. l da Zagahria 
Il. da Albana Il .  2 da 0 

IYYO - (1,\',\'/IIIIÌ 6. m. .J ·  I 2 
n.  5 da Rovigno Il. da V i l l a  di Rov. 

/99} - 0.\'SIIntÌ IO: 111. ./, f 6 
n .  4 da Rov1gno Il. 4 da Pola 
Il. l da Zagabria Il. l da Osjick 

/ 992 - U.\'.\"1111/Ì 13. 111. l( f 5 

n .  5 da Rovigno n. 4 da Zagabria 
n. da Gimino Il.  da Dignano 
n. da Canfanaro Il. da '! 
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ELENCO PER ANNO DEGLI AMMINI STRATORI ASSUNTI D URANTE I L  PERIODO 

1 945/ 1 992 SUD D I V I S I  PER NAZIONALITÀ E PER SESSO 

ANNO NAZIONAUI!i SASSO Nl/M/\110 
1 945 CROATA M I l  

1 94 5  CROATA F 28 

1 946 CROATA M 

1 946 ITALIANA M 

1 947 CROATA M 6 

1 947 ITALIANA M 5 

1 947 ITALIANA F 

1 947 SLOVENA F 

1 948 CROATA M 

1 948 CROATA F 9 

1 948 ITAUANA M I O  

1 948 ITAUANA F 

1 948 SERBA M 

1 948 SERBA F 

1 949 CROATA M 

1 949 CROATA F 

1 949 ITALIANA M 

1 949 SERBA M 

1 949 SLOVENA F 

1 949 BOSNIACA M 

1 950 CROATA M 6 

1 950 CROATA F 6 

1 950 ITALIANA M 4 

1 950 ITAUANA F 

1 950 BOSNIACA M 

1 950 SERBA M 

1 950 SLOVENA M 

1 950 ?? F 

1 9 5 1  CROATA M 

1 95 1  CROATA F 

1 9 5 1  ITALIANA M 

1 9 5 1 ITAUANA F 

1 95 1  SLOVENA M 

1 95 1  SLOVENA F 

1 9 5 1 RUMENA M 

1 9 5 1  ?'! M 

1 95 2  CROATA M 

1 952 CROATA F 3 

1 95 2  ITALIANA F 2 

1 953 CROATA M 

1 953 CROATA F 

1 953 ITALIANA M 

1 953 ITAUANA F 

1 953 BOSNIACA M 

1 953 0') M 

1 953 '1') F 

1 954 CROATA M 

1 954 CROATA F 

1 954 ITALIANA M 

1 954 SERBA M 

1 954 SLOVENA M 
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ANNO NAZIUNAU'f'À .'i/:'S.'i() Nl /MI:'/10 

1 954 BOS N I ACA M 

1 954 ?? M 

1 954 ?? F 

1 95 5  CROATA M 

1 95 5  CROATA F 
1 95 5  ITALIANA M 

1 95 5  SERBA M 

1 95 5  SERBA F 

1 955 ERZEGOVESE F 

1 956 CROATA M 

1 956 CROATA F I l  

1 956 ITALIANA M 2 

1 956 ITALIANA F 
1 956 SLOVENA M 

1 957 CROATA M 

1 957 CROATA 

1 957 ITALIANA M 

1 957 ITALIANA F 

1 957 SERBA M 

1 95 7  SERBA F 

1 95 7  ?? M 3 

1 958 CROATA M 1 2  

1 958 CROATA F 
1 958 ITALIANA F 
1 958 BOSNIACA M 

1 958 ?'! M 

1 959 CROATA M 

1 959 CROATA 

1 959 ITALIANA 

1 959 SERBA M 

1 960 CROATA M 

1 960 CROATA 

1 960 ITALIANA M 

1 960 SLOVENA M 

1 960 SERBA M 

1 96 1  CROATA M 

1 96 1  CROATA F 
1 9 6 1  ITALIANA M 

1 96 1  SERBA M 

1 96 1  SLOVENA M 

1 962 CROATA M 

1 962 CROATA 

1 962 ITALIANA M 

1 962 ITALIANA F 
1 963 CROATA M 

1 963 CROATA 

1 963 ITALIANA M 

1 963 ITALIANA F 
1 963 ?? M 

1 964 CROATA M 

1 964 C ROATA 

1 964 ITALIANA M 

1 964 ITALIANA 

1 965 CROATA M 

1 965 CROATA F 
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ANNO NAZI!JNAL/1/Ì S/:'S.\! 1 N l/MUlO 

1 965 SLOVENA M 
1 965 BOSNIACA M 
1 966 CROATA F 
1 966 SLOVENA M 
1 966 BOSNIACA M 
1 967 CROATA M 
1 967 CROATA 

1 967 ITA LIANA M 

1 968 CROATA M 

1 968 CROATA 

1 968 ITALIANA M 
1 968 ITA LIANA F 
1 969 CROATA M 

1 969 ITALIANA 

1 969 SERBA 

1 969 ?? M 
1 970 CROATA M 
1 970 ITALI ANA M 
1 970 ITALIANA F 
1 9 7 1  CROATA M 

1 97 1  CROATA F 
1 97 1  ITALIANA M 

1 97 1  ITALIANA F 
1 97 1  SLOVENA M 
1 972 CROATA M 
1 97 2  CROATA 

1 972 ITALIANA M 
1 972 ITALIANA , .. 
1 972 SLOVENA M 

1 973 CROATA M 1 4  

1 973 CROAT A 2 
1 97:1 ITALIANA 

1 973 SLOVENA M 
1 973 SERBA M 
1 974 CROATA M 
1 974 CROATA F 
1 974 ITALI ANA M 
1 974 ITALIA N A  

1 974 BOSNIACA M 
1 975 CROATA M 
1 975 CROATA F 
1 975 ITALI ANA M 
1 975 ITALIANA 

1 975 ?'! M 
1 975  '!'' 

1 976 CROATA M I l  
1 976 CROATA 

1 976 ITALIANA M 
1 976 ITALIANA F 
1 976 ?'! M 
1 976 '?'! F 4 

1 977 CROATA M I l  
1 977 CROATA r 
1 977 ITALI ANA M 

1 977 ITALIANA 
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ANNO N AZIONA UlA S/oSS(i N l/MUlO 

1 978 CROATA M 
1 978 ITALIANA M 
1 978 ITALIANA F 
1 978 SLOVENA M 
1 978 SERBA F 
1 978 ?? M 
1 978 ?? F 

1 979 CROATA M 
1 979 CROATA F 
1 9 79 ITALIANA M 
1 979 ITALIANA F 
1 979 ?? M 
1 980 CROATA M 
1 980 CROATA F 
1 980 ITALIANA M 
1 980 ITALIANA F 

1 980 SERBA F 
1 980 ?? M 
1 98 1  CROATA M 
1 9 8 1  CROATA F 

1 98 1  ITALIANA M 
1 98 1  ITALIANA 

1 98 1  '!'! M 
1 982 CROATA M 
1 982 CROATA F 
1 982 ITALIANA M 
1 982 SLOVENA M 
1 983 CROATA M 
1 983 CROATA F 
1 983 ITALI ANA M 
1 983 BOSNIACA M 
1 984 CROATA F 
1 984 ITALIANA M 
1 984 ERZEGOVESE M 
1 985 CROATA M 7 

1 985 CROATA F I l  

1 985 SLOVENA t 
1 985 SERBA M 
1 986 CROATA M 
1 986 CROATA F 
1 9 86 ITALI ANA M 
1 986 ITALIANA 

1 986 SERBA M 
1 987 CROATA M 
1 987 CROATA F 

1 987 ITALI ANA M 
1 988 CROATA M 
1 988 CROATA 

1 988 ITALI ANA M 
1 988 ITALIANA F 

1 988 SERBA 

1 989 CROATA M 

1 989 CROATA F 

1 989 ITALIANA M 
1 989 ITALIANA 
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1 989 BOSN IACA 

1 990 CROATA M 
1 990 CROATA F 
1 990 ITALIANA M 
1 990 ITALIANA F 

1 99 1  CROATA M 
1 99 1  C ROATA F 

1 99 1  ITALIANA M 
1 992 CROATA M 
1 992 C ROATA 

1 992 ITALIANA M 
1 992 ITALIANA r 
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SAZET AK - U ovom radu, koji izlazi posthumno, autor obraduje i zorno 

tumaCi povijesni i gospodarski razvoj rovinjske Tvornice duhana u kontekstu 

drustvenih, gospodarskih i povijesnih preobrazbi istarskog gradiéa u razdoblju 

od polovice 19.  stoljeéa do danas. 

Nakon pregleda povijesti duhana, njegova uzgoja i proizvodnje u svijetu, 

te u Europi i u Italiji,  autor svraéa pozornost na analizu ekonomsko-indu­

strijskog razvoja rovinjskog poduzeéa. U 1 20 godina njegove povijesti 

prepoznatljivo je nekoliko temeljnih etapa koje se smatra revolucionarnima u 

proizvodnim postupcima duhanske industrije i koje su u rovinjskom kontekstu 

obiljdile prelazak s gospodarstva temeljenog na ribarstvu i poljodjelstvu na 

novu industrijsku zbilju grada. Nakon uvodenja radnickog samoupravljanja 1 950. 
godine, poduzeée postupno postaje svjedokom procesa modernizacije na 

tehnicko-trgovinskom planu, da bi se osamdesetih godina okrenulo novoj 

poslovnoj filozofiji, odnosno modernom istrazivanju trzista koje je s uvodenjem 

informatike u tehnologiju dovelo rovinjsko poduzeée u sam vrh nekad 

jugoslavenske, a danas hrvatske industrije na podrucju obradbe duhana. 

Tvornica duhana Rovinj pokazuje se tako ne samo povijesnom vezom 

izmedu razlicitih politickih uredenja koja su uslijedila jedno za drugim pocevsi 

od polovice proslog stoljeéa, veé i vodeéim gospodarskim cimbenikom rovinjske 

industrije. 

Rad u zakljucku donasi nekoliko preglednih popisa u svezi s podrijetlom, 

kretanjima i narodnoséu zaposlenih u Tvornici duhana od 1945. do 1 992. 
godine, preuzetih iz upisnika nazocnih vodenog pri poduzeéu. 

POVZETEK - V pnCUJOCem posthumno objavljenem delu avtor obravnava in 

prikaze zgodovonski in gospodarski razvoj Tobacne tovarne v Rovinju v okviru 

druzbenih, gospodarskih in zgodovinskih sprememeb, ki jih je to istrsko mestece 

dozivelo v casu od polovice 19. Stoletja do nasih dni. Potem ko avtor orise 

zgodovino tobacnih nasadov in proizvodnje tobaka po svetu, v Evropi in v 

Italiji, se ozre k razclembi gospodarsko-industrijskega razvoja rovinjskega 

podjetja. V 1 20 letih delovanja tamkajsnje tobacne manufakture odkrije nekatere 

temeljne preobrate, ki jim prisoja revolucionaren pomen v proizvodnji tobaka 

in ki so v mestnem merilu obelezlie prehod od gospodarskega tkiva, ki je 

slonelo na ribolovu in kmetilstvu, k industrijski stvarnosti. Od uvedbo 

dolavskoga samoupravlj anja leta 1950 dozivlja podjetje postopno modernizacijo 

po tehnicno-tdni plati tja do osemdesetih Jet, ko se apre na nova poslovno 

filozofijo, pac na sodobno raziskovanje tdisca, ki z uvajanjem tehnoloske 

informatizacije pozene rovinjsko tovarno do samega vrha svojcas j ugoslovanske, 

danes pa hrvacke industrije predelovanja tobaka. 
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Tobacna tovarna nastopa ne le kot zgodovinska vez skozi raznolike politicne 

ureditve, ki so si sledile od polovice preteklega stoletja dalje, pac pa tudi kot 

gonilni gospodarski dejavnih rovinjske industrije. 

Na zadnje avtor postreze z nekaterimi preglednicami v zvezi s poreklom, 

premiki in narodnostjo delavcev tobacne tovarne v letih 1945-1992, ki jih j e  

sestavil na osnovi knige prisotnosti v obratu. 


